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Diffondalo con l'UNITA' 
le idee del grande 
rivoluzionario scomparso 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


POSSENTE MOBILITAZIONE ANTIMPERIALISTA IN ITALIA E NEL MONDO 
PER PORTARE AVANTI LA LOTTA DEL GRANDE RIVOLUZIONARIO SCOMPARSO 
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per la sconfitta dell’aggressore 
per la pace e la libertà nel Vietnam 

Severa atmosfera di commozione e di cordoglio ad Hanoi -1 principali dirigenti del Partito e dello Stato nel comitato per le onoranze al grande rivoluzionario - Lutto na¬ 
zionale di 7 giorni proclamato nella RDY - I funerali avranno luogo il 10 settembre - Ad Hanoi la delegazione cinese guidata da Ciu En lai - Atteso Farrivo di Kossighin 


La lezione 
di Ho Ci Min 


T A NOTIZIA della morte 
del compagno Ho Ci Min 
è di quelle destinate a scuo¬ 
tere e far riflettere centi¬ 
naia di milioni di uomini, in 
tutto il mondo. Raramente 
la storia ha addensato attor¬ 
no al nome di un solo pro¬ 
tagonista tanti motivi di in¬ 
teresse, tanta passione poli¬ 
tica e umana. Nel cuore del¬ 
la mischia, centro e simbolo 
detto scontro immane in cor¬ 
so nel mondo tra il vecchio e 
H nuovo, tra imperialismo e 
socialismo, il nome di Ho 
Ci Min è rimasto limpido 
tra i bagliori e i fumi della 
lotta. Ci si rende conto di 
questo dato, che consegna 
il nome dì Ho Ci Min alla 
storia tramandandolo ai po¬ 
steri tra i grandi, ascoltando 
il commento dell'uomo della 
strada, leggendo che perfino 
in America, nel folto stesso 
della manovratissima opinio¬ 
ne pubblica americana, la 
leggenda dello « zio Ho » 
aveva scavato in profondità, 
determinando al livello di 
massa, contraddizioni e crisi 
nelle coscienze, sollevando 
flussi spontanei di ammira¬ 
zione e rispetto. 

Colpisce della sua leggen¬ 
da non tanto il romanticismo 
e l’epopea, quanto il suo ca¬ 
rattere « terrestre ». Attrae 
nella sua storia di sommo ri¬ 
voluzionario, non tanto l’al¬ 
tezza del suo eroismo perso¬ 
nale quanto la oggettività 
con cui egli costruiva la sua 
vita eroica. Se la epopea del 
Vietnam s’è avvicinata e si 
è fatta amare da centinaia 
di milioni di uomini nel 
mondo, si deve al fatto che 
a rappresentarla c’era que¬ 
sto personaggio straordina¬ 
rio che assommava in sé tut¬ 
te le caratteristiche più alte 
non solo di un popolo ecce¬ 
zionale ma di una umanità 
diversa: l’umanità che sa re¬ 
stare eternamente giovane e 
disinteressata, l’umanità che 
dà ala e spinta alla intelli¬ 
genza della rivoluzione, do¬ 
vunque essa maturi e com¬ 
batta la sua diversa batta¬ 
glia. Questo può spiegare 
come in un momento di ge¬ 
nerale disagio e crisi di mi¬ 
lioni di giovani che conte¬ 
stano il mondo cosi com’è, 
Ho Ci Min fosse l’unico no- 


Berlinguer 
e G.C. Pajetta 
rappresenteranno 
il PCI 

La dalegaztena Italiana dia 
rappresenterà II PCI al fune- 
rali di HO CI MIN sarà cam¬ 
pasti dal c a m pa l a» Enrica 
Earl l ngyar, vka scordarla 
dal PaHIM a dal campagna 
Gian Carla Pajalta, dalla Db 
•Ottona a dirottare dotl'UNITA. 


me non passibile di contesta¬ 
zione. Il suo nome, anzi, era 
diventato il simbolo, non re¬ 
torico, di quella forma su¬ 
periore di unità di cui la ci¬ 
viltà stessa ha bisogno per 
essere giovane, superare le 
colonne d'Èrcole fissate dal 
passato e costruire la città 
futura del socialismo. 

ANCHE Ho Ci Min, sot- 
"to questo aapetto, aver» 
il fascino dei « visionari », 
come Lenin: uomini proiet¬ 
tati in un futuro possibile 
per il quale passa la storia 
e per il quale occorre trova¬ 
re la politica giusta capace 
di fare la storia. Di qui il 
carattere non mitologico e 
rigorosamente realistico di 
tutta l’opera rivoluzionaria 
di Ho Ci Min. Di qui l’accen¬ 
to mai scolastico e dottrina¬ 
rio della sua scienza rigoro¬ 
samente marxista, non ela¬ 
borata a tavolino ma svisce¬ 
rata e verificata fuori da 
ogni contingenza di oppor¬ 
tunità e sempre ben dentro 
la oggettività dei fatti. 

Fra gli uomini che, da 
Carlo Marx in poi, non si 
sono limitati a voler inter¬ 
pretare il mondo ma hanno 
voluto cambiarlo. Ho CI 
Min resterà uno di quelli 
che di più ha operato. La 
sua lezione, infatti, si è di¬ 
latata all’infinito fuori dei 
confini del Vietnam, deter¬ 
minando in tutto il mondo 
momenti di crisi e di scon¬ 
fitta nelle forze egemonizza¬ 
te daU’imperialismo, spo¬ 
stando dalla parte del socia¬ 
lismo potenti energie nuove, 
obbligando tutti a una rifles¬ 
sione profonda sul nesso tra 
rivoluzione, dato nazionale e 
unità di tutte le forze antim- 
perialiste. La lezione marxi¬ 
sta di Ho Ci Min, fondata 
su concetti fermissimi di au¬ 
tonomia e unità, di interna¬ 
zionalismo e indipendenza 
nazionale, ha dato a tutti i 
comunisti qualcosa di peren¬ 
ne, aiutando tutto il movi¬ 
mento nella ricerca del¬ 
l’unità. 

fìGGI in tutto il mondo, 
v non sono soltanto i co¬ 
munisti che riflettono sul¬ 
l’insegnamento e l’opera di 
Ho Ci Min. Tutti gli uomini 
Uberi sentono che In quel 
nome si racchiude il simbo¬ 
lo di una lotta che deve con¬ 
tinuare e che Ho Ci Min ha 
portato avanti per tutti, umi- 
Uando di fronte a tutto il 
mondo il più protervo e ar¬ 
mato degU aggressori, of¬ 
frendo agli oppressi di tutta 
la terra un esempio e una 
speranza ohe, già da oggi, 
danno frutti positivi aumen¬ 
tando la lotta di milioni e 
milioni di uomini par la U- 
bertà, la pace e il socialismo. 



I II cordoglio dol popolo levistico e cineto. Lutto 
Razionalo a Cuba a In Algarla. Un commesse mal¬ 
taggio di Tito. 

Bandiere abbrunate 
in diecimila 
sezioni del PCI 

I II lutto dol comunisti, dol lavoratori, dol democra¬ 
tici. Massaggi della CGIL, dal PSIUP, dalla FOCI, 
dai parlamantari comunisti. 

La commemorazione 
solenne a Roma 
mercoledì prossimo 

I VI parteciperanno I Comitati centrali dal PCI a 
dalla FGCI. Assemblea a raccolta di firma nella 
organizzazioni comunista. Dedicate a Ho Chi Min 
la manifestazioni par la stampa 

A PAGINA 4 


GENOVA — Operai firmano massaggi di solidarietà doventi a una seziona comunista 


Iniziata dai tre sindacati la battaglia contrattuale per tutta la categoria 

Mobilitati un milione e 300 mila 

metallurgici : la FIAT è isolata 

La Confindustria costretta ad accettare l’inizio della trattativa per il contratto nazionale entro il termine del 9 settembre, tassativamente indi¬ 
cato dai sindacati, mantiene però un inaccettabile atteggiamento di sostegno alla prevocazione di Agnelli - Tracotanti accenti antisindacali nel tele¬ 
gramma di risposta - Lunedi le trattative a Roma - Salite a trentamila le sospensioni nel complesso dell’auto investita da nuovi scioperi 


LIBIA 

Concentrate 
a Bengasi 
forze corazzate 

Il regime repubblicano riconosciuto daH’URSS 


g Truppa di fanteria a mazzi corazzati sano stati con¬ 
centrati lari s tengasi: non si cernacene I motivi di 
questa movimenta di truppa. 

0 Confarmela II tentativo dalla spodestala Idrla di astore 
riportate sul treno dalla ormi britanniche. Londra Ha 
risposto no. 

• L’Untone Sovietico ba formalmonto riconosciuto II nuo¬ 
vo rotto » ropnbbhcono dt Libia, 
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Un milione e trecentomila 
metallurgici, la più importan¬ 
te categoria industriale, sono 
ora mobilitati a fianco dei la¬ 
tratori della FIAT per rea¬ 
lizzare con la lotta gli obiet¬ 
tivi contrattuali definiti nelle 
grandi consultazioni di massa 
del luglio scorso e insieme 
per imporre la revoca delle 
provocatorie sospensioni dei 
lavoratori FIAT, salite ieri a 
30 mila. I tre sindacati di ca¬ 
tegoria hanno tassativamente 
chiesto alla Confindustria. con 
un telegramma, l’avvio delle 
trattative per U rinnovo del 
contratto nazionale entro il 
9 settembre. 

La Confindustria ha già ri¬ 
sposto accettando di aprire le 
trattative lunedi pomerìggio 
alle 16.30 a Roma. 

La tracotanza di Agnelli 
trova adeguata risposta da 
parte dei sindacati — che con 
la loro decisione tempestiva 
hanno di fatto isolato i padro¬ 
ni delia FIAT — e da parte 
dei lavoratori: anche ieri mas¬ 
sicci se «operi ai sono avuti 
olla FIAT di Milano, alla OM- 

(Sagùe a pagina 2) 


0CCI 


'PUTTI i giornali borghesi | 
* si sono mostrati scan¬ 
dalizzati per l'iniziativa 
presa dall'on. De Martino 
dt telegrafare al presiden¬ 
te del Consiglio per solle¬ 
citare un intervento del 
governo nella vertenza Fiat¬ 
operai, ma chi te ne mo¬ 
strava più indignato, ieri, 
era fforse lo indovinerete) 
il c Corriere della Sera », 
il quale dopo avere dichia¬ 
rato che quella del segre¬ 
tario del PS1 era « una in¬ 
giunzione, fuori da ogni 
c an ale costituzionale », ag¬ 
giungeva: « Limitativa (di 
De Martino) ha sorpreso. 
Non solo per il tono sec¬ 
co — e per la implicita mi¬ 
naccia che contiene — ma 
anche per il metodo che 
instaura, insolito nella 
prassi democratica. De 
Martino ha eccito la via 
più breve, la più vistoaa 
sul plano propagandistico. 


HANOI, 4 

L’intero Vietnam e rivoluzionari e progressisti di tutto il mondo sono in latto 
per la morte del preaidente Ho Cl Min, amoita ieri mattina alle 9,47 locali 
(corrispondenti alle 3,47 italiane). Sagli edifici pubblici di tutta la Repubblica 

democratica vietnamita, sulle scuoto, le sedi delle cooperative, gli ospedali., le basi militari, 
è stato issata la bandiera rossa eoo la stella gialla della RDV. abbrunato e a mezz’asta. In 
tutte le zone Ubera del Vietnam del sud la bandiera rossa, azzurra con stella d’oro del go¬ 
verno rivoluzionario prowiso- 

- ■ - -- ' rio sventola anch’essa a mez- 

_ - z'asta. 

I lltto nA| mondo 11 P rimo annuncio della 
LillLLU MICI 111U11UU scomparsa del grande rivolu- 

k zìonario è stato dato dal pri- 

scomparsa - 

je v v mm* straordinaria congiunta del Co¬ 
gli rlO a A Min mitato centrale del partito dei 

W1 * ****** lavoratori, del Comitato per- 

• Il cordoglio dol popolo sovietico e cineto. Lutto manente dell’Assemblea nazio- 

nezionalo a Cuba o In Algeria. Un commosse moa- naie, del Consiglio di Stato 

saggio di Tito. (Consiglio dei ministri) e del 

Presidium del fronte della pa¬ 
tria. che riunisce i partiti e 

Bandiere abbrunate I religiose della RDV. 

• 1* * # 1 H comunicato ufficiale sulla 

m rilf»rimilA morte del presidente afferma 

***^V»AA****** che tutte queste organizzazio- 

o * J 1 ni < fanno appello a tutto il 

C071DT1I rt#»l rL.I partito, a tutto l'esercito e a 

defluiti UCI 1 tutto il popolo perchè espri- 

• Il lutto dol comunisti, dol lavoratori, dol domocra- mano il loro dolore con atti 

tlci. Massaggi della CGIL, dol PSIUP, della FGCI, rivoluzionari, perchè rinforzi- 

dai parlamentari comunisti. no l'unione, compiano tutti i 

loro sforzi nella grande lotta 

— • per trionfare sugli aggressori 

La commemorazione % tssELS £ 

| successo il socialismo nel 

solenne a Roma 

_ 1 ♦ Ci Min che è quella di co- 

merCOleai DirOSSllTlO subire un Vietnam pacifico. 

r unificato, indipendente, demo- 

• VI parteciperanno I Comitati centrali dol PCI o cratico e prospero ». 

dalla FGCI. Assembleo * raccolto di firmo nello «Il nome e lo spirito del 

organizzazioni comunista. Dedicate • Ho Chi Min grande presidente — prosegue 

la manifestazioni per la stampa il comunicato — vivrà per 

A PAGINA 4 sempre nei nostri cuori. La 

___ sua causa rivoluzionaria sarà 

proseguita e portata vittorio- 

____ samente a termine ». 

Il comunicato, confermando 

if/wvnvìn che la morte è avvenuta in se- 

llCgOrla guito a crisi cardiaca, affer- 

_ ma che durante la malattia 

del presidente i dirigenti del 
partito e dello Stato hanno vi- 
gilato notte e giorno sulla sua 
■■■■ ™I salute, ma che a nulla sono 

■ ■ ■ ■ BBB11 MA valsi gli sforzi fatti dai mi- 

■ ■ ■ H H ■■■Il jl gliori medici chiamati presso 

srVW mila h , _ 

Il comunicato, che traccia 
una biografia del presidente 
_ ■ e illustra le realizzazioni del- 

^9 ■ j la sua vita, annuncia anche 

la proclamazione del lutto na- 

3 I Alll jl ■ zionaie per sette giorni, dal 

LD 4 ai 10 settembre; l'organizza- 

^ — zione di esequie nazionali del¬ 

la massima solennità; l'orga¬ 
nizzazione di una cerimonia 

termine del 9 settembre, tassativamente indi- commemorativa solenne: i. 

nell) - Tracotanti accinti antisindacali nel tele- l'organizzazione delle esequie, 

«plesso dell’auto investite da nuovi scioperi giovi esponenti *<fel partito. 

dello Stato, del Fronte della 
patria e di altri organismi. Di 
- questo comitato, composto di 

26 personalità, fanno porte. 
. . « nell'ordine: Le Duan. primo 

le buone maniere J?: 

— ce Presidente della Repubbli- 

| Una via, però, che può rotocalchi della settimana, ca. membro del CC del partito 

suonare offensiva per 11 come dal dentista. A un dei lavoratori, ed uno dei pro- 

governo e può apparire un certo punto, entra il se- tagonisti della « rivolta <M 

indebito richiamo, pnma gr etano di Rumor, prema- .... VT _.... 

che una pressione*. roso: eli presidente si Mar S * m> deU * f™» tnm ' 

Non c'i dubbio, l’on. De scusa, ma ha molto da fa- cese; Truong Chmh, presi- 

Martino ha peccato di gros- re. E' urgente ciò che lei dente dell'.Assemblea naziona- 

solamtà. Egli deve pren- ha da dogli?», e Oh no — i e . Pham Van Dona, orimo 

dere esempio dalla flem- risponde De Martino — si pt--, 

ma, dal riguardo e dalla tratta della Fiat. Una cosa mi ™* tr °\ **• 

grazia con cui Agnelli ha noiosa. Oli dica che non si primo ministro. Le Due Tho, 

sospeso dal lavoro venti- disturbi. Ripasserò la set- membro del CC e attuatoteli - 

cinquemila operai. Guarda- Umana prossima ». E se ne te consigliere speciale della 

te invece come si è con»- va, trasognato e soave. delegazione della RDV agli 

portato il massimo espo- Così i giornali borghesi incontri di Parici sul Vietnanr 

nenie del partito socialista vorrebbero i socialisti. Ma meonin 

Italiano, che i U maggiore se è per avere gualcano ai Vo Nguyeo Giap. ministro dei- 

partito sostenitore del go- loro piedi, che tira fuori la la difesa: Ngujen Dnjr Trini», 

pento. Ha spedito un te- lingua e dà la tampina, primo ministra • mini- 

legramma a Rumor e, non perché non si accontenta- _ 

contento di tanta sgarbe- no dei socialdemocratici^ 

ria, lo ha fatto urgente. Essi non deludono mot- Ngfu, ministra dui economia: 

Che maniere sono queste? piene sem pre tt mom ent o Hoang Van Boa». Traa Qstc 

De Martino doveva andare in cui i socialdemocratici Hoana Van Tton Dm. la 

a Falazzo Chigi e s e dersi si volgono verso I padroni, y.T» ium . 

fn anticamera, dame coloro Sono i girevoli dm c apit o- 

che aspettano dt essere ri- Uomo. Viat, pesa idiote su 

cenai possono leggera i NfhbfRMii Ngqns Bang Bang. Chn Vìa 


le buone maniere 


Una via, però, che può 
suonare offensiva per il 
governo e può apparire un 
indebito richiamo, prima 
che una pressione ». 

Non c'i dubbio, l’on. De 
Martino ha peccato di gros¬ 
solanità. Egli deve pren¬ 
dere esempio delta flem¬ 
ma, dal riguardo e dalla 
grazia con cui Agnelli ha 
sospeso dal lavoro venti- 
ctnquemila operai. Guarda¬ 
te invece come si è com¬ 
portato il massimo espo¬ 
nente del partito socialista 
italiano, che i il maggiore 
partito sostenitore del go¬ 
verno. Ha spedito un te¬ 
legramma a Rumor e, non 
contento di tanta sgarbe¬ 
ria, lo ha fatto urgente. 
Che maniere sono queste? 
De Martino doveva andare 
a Falazzo Chigi e s e dersi 
in anticamera, dove coloro 
che aspettano dt essere ri¬ 
cevuti possono leggere i 


rotocalchi della settimana, 
come dal dentista. A un 
certo punto, entra il se¬ 
gretario di Rumor, premu¬ 
roso: • Il presidente si 
scusa, ma ha molto da fa¬ 
re. E' urgente ciò che lei 
ha da dagli? z. * Oh no — 
risponde De Martino — si 
tratta della Fiat. Una cosa 
noiosa. Gli dica che non si 
disturbi. Ripasserò la set¬ 
timana prossima ». E se ne 
va, trasognato e soave. 

Così i giornali borghesi 
vorrebbero i socialisti. Ma 
se è per avere quale uno ai 
loro piedi, che tire fuori la 
lingua e dà la zampine, 
perché non si accontenta¬ 
no dei socialdemocratici? 
Essi non deludono mai: 
viene sem pre il mom ent o 
in cut t socialdemocratici 
si volgono verso i p a dr oni. 
Sono i girasoli dal capito¬ 
liamo. 
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DALLA 1* I Paralizzato F«impero» di Agnelli per le 30 mila sospensioni 


FIAT di Milano e di Broscia. 
«Ho Aliali dellaocnda di Fi- 
renae • di Modano. all'Auto- 
bianchi di MUaw Sono tUti 
scioperi articolati, di due ore, 
che tono tutti riusciti piena¬ 
mente. A Fimue i lavoratori 
hanno «Alato in corteo per 
le vie della ritti. 

Ben diversa è la risposta 
dei governo. Una poeirione di 
« attesa > assolutamente intol¬ 
lerabile di fronte alla graviti 
dalla ai tu ai ione creata dal ge¬ 
sto di fona di Agnelli: una 
poa tri one che ne mm eno le di¬ 
chiarazioni di esponenti qua¬ 
lificati della maggioranza (co¬ 
me De Martino ad esempio) 
è valsa a modificare e che 
certo non aiuta oon gli in¬ 
contri che il aottoaegraiario 
Toma ha avuto ieri a Rama 
con i diffranti sindacali ari 
ma t m quatti dalla FIAT 
poi. Un’tadagin* «conoscitiva», 
questa, «he è solo elusiva e 
che non ha nemmeno impe¬ 
dito a Agnelli di continuar* 
ieri ateneo nelle so s pen s ioni. 

Di rincalzo, la Confinduatria 
in un telegramma inviato ieri 
alla CGIL, alla CISL e al 
IUTL riferendosi al comuni 
ceto congiunto diramato da To¬ 
rino dalle segreterie nazionali 
dei sindacati metallurgici, as¬ 
sume le più rigide difese del¬ 
la FIAT esprimendo addirit¬ 
tura una « vibrata protesta 
per il tentativo di travisare 
la realtà dei fatti ». La sospen¬ 
sione dal lavoro nelle officine 
Mirafiori « posta in essere in 
aperta inadhmpiama del re¬ 
cente accordo aziendale » 
avrebbe reso inevitabili le so¬ 
spensioni. salite ieri a 90.000. 
Secondo la Confindustria è 
«inaccettabile e assurdo che 
solidarizzando con la parte 
inadempiente si tenti di attri-* 
buire alla parte adempiente 
l'intenzione di attaccare la 
contrattazione ». « Il mancato 
rispetto di contratti anche 
aziendali e per di più poco 
tempo dopo gli accordi fatico¬ 
samente negoziati e il fre¬ 
quente ripetersi di casi del 
genere col ricorso a forme di 
agitazione considerate illeci¬ 
te dalla magistratura — so¬ 
stiene sfacciatamente l'asso¬ 
ciazione padronale — non pos¬ 
sono non alimentare gravi dub¬ 
bi circa la rappresentatività 
di chi stipula e costituiscono 
motivo di profonda perples¬ 
sità « circa « la validità e la 
sorta dalla contrattazione col¬ 
lettiva ad ogni livello». 

Comunque il padronato è co¬ 
stretto a accettare che le trat¬ 
tative per il contratto nazio¬ 
nale vengano anticipate alla 
data indicata dai sindacati. 
E* d'altro canto evidente che 
queste trattative non potranno 
che muovere dal « caso * Fiat. 

PCI e PSIUP hanno chieste 
che immediatamente il prò 
blema venga affrontato in se¬ 
de parlamentare # la richie¬ 
sta trova eco favorevole an¬ 
che in altri settori politici. 

In tutto il paese va avanti 
la grande spinta sindacete 
che caratterizza tutto il mo¬ 
mento politico attuale. A Set¬ 
timo torinese hanno sciopera¬ 
to ieri i lavoratori della Pi¬ 
relli, mentre alla Plrelli-Bi- 
cocca di Milano è comincia¬ 
to — dopo i grandi scioperi 
dei giorni scorsi — lo « scio¬ 
pero di rendimento * in alcu¬ 
ni reparti-base. Assemblee 
operaie e dirigenti sindacai! 
stanno intanto discutendo le 
modalità della lotta per il 
premio ed i diritti sindacali, 
mi prossimi giorni e setti¬ 
mane. 

Da oggi si riapre la tratta¬ 
tiva per un’altra importantis¬ 
sima categoria, gli edili: ope¬ 
rai che hanno già cominciato 
in piena estate la battaglia 
per il contratto. 

Convegni unitari per il rin¬ 
novo contrattuale dei chimici, 
sono avvenuti a Milano e a 
Ferrara. Mentre stanno por¬ 
tando avanti le loro lotte con¬ 
trattuali. le categorie dell’in¬ 
dustria riaffermano anche la 
loro piena solidarietà — con 
telegrammi e ordini del gior¬ 
no — agli operai della FIAT. 
Ieri un messaggio è stato in¬ 
viato alla FIOM di Torino 
dalla Segreteria del Sindaca¬ 
to Ferrovieri. Anche gli stu¬ 
denti avvertono la gravità del 
momento: ieri il Movimento 
studentesco di Roma ha te¬ 
nuto un'assemblea sul proble¬ 
ma della FIAT. 

Nelle campagne il movi¬ 
mento va avanti e si raggiun¬ 
gono importanti risultati. A 
Roggio Emilia 1 braccianti 
hanno realizzato obiettivi che 
per le zone settentrionali pos¬ 
sono essere definiti storici: 
affermazione del principio del 
le 40 ore settimanali pagate 
49 (in un arco di 4 anni); il 
delegato di azienda; I con¬ 
tratti integrativi aziendali; la 
cazza integrazione, guadagni 
avventizi (per le giornate di 
forzata inattività): l’impegno 
a assumere a tempo indeter¬ 
minato i salariati fissi. In Emi¬ 
lia ora non resta che da stron¬ 
care le residue resistenze 
agrarie per il contratto in pro¬ 
vincia di Piacenza. 


Rinvi* 
por la leva 
dagli statarti 


Non esce piti un’auto dai 
cancelli della Mirafiori 

Us cspo-ragsrts, sosto fidata dalla Dilazione, dico: « E' chiaro: la fabbrica ara h parrà t la HAT ha data par rà » - la prova lampanti dal fatta chs gli 
k( spari dalle Officiai 32 a 33 orano solo sa protesto - I falsi dalla • Stampa » a la vara storia dalla praardlaata provocazione podranda 
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FIRENZE — GII operai dalla FIAT sfilano davanti allo stabilimento 


Dopo la rapprosaglia antioperaia alla FIAT 


Si impone con urgenza una 
discussione in Parlamento 

L« richiMt» dii PCI • dii PSIUP - Anche le ACLI reclamano un « fermo intervento » del governo — Le po¬ 
sizione dei socialdemocratici, schieratisi a fianco di Agnelli, inasprisce i contrasti nella maggioranza 


wrtln superiora, oh ta m att od 
Ir uri gli obblighi di lava 

g oda devono uni tatara an¬ 
ta* U i atatabw m> dom at o 




Chiamato in causa dalia rea¬ 
zione delle forze democrati- 
ette e dei sindacati il gover¬ 
no non ha ancora annunciato 
che cosa intende fare davan¬ 
ti alla rappresaglia scatena¬ 
ta dalla FIAT contro gli ope¬ 
rai. Eppure la necessità di 
un intervento che porti alla 
revoca del provvedimento 
adottato dalla direzione dei 
monopolio dell'auto in aperta 
violazione delle norme costi¬ 
tuzionali sul diritto di scio¬ 
pero si impone con estrema 
urgenza. Ieri, mentre il sot¬ 
tosegretario al Lavoro on.le 
Toros, si incontrava in udien¬ 
ze separate con gli esponenti 
dei sindacati (Lama e Didò 
per la CCìIL, Kegio e Portimi 
per la CISL, Vanni per la 
UJL) e coi rappresentanti 
della azienda e della Confln- 
dustria « per acquisire gli ele¬ 
menti necessari per una com¬ 
pleta conoscenza della verten¬ 
za * a Torino, come riferia¬ 
mo in altra parte del gior¬ 
nale, le sospensioni continua¬ 
vano a fioccare. Di qui an 
che la necessità che la que¬ 
stione sia portata senza in¬ 
dugio all'esame del Parla 
mento. Il governo dovrà pro¬ 
nunciarsi davanti alla Came¬ 
ra sulla interrogazione pre 
sentata dal PCI. Ma i de¬ 
putati comunisti neH’intento 
di giungere subito ad una 
discussione hanno chiesto che 
la commissione Lavoro sia in¬ 
vestita del problema in una 
riunione straordinaria. Intan¬ 
to il PSIUP ha chiesto con 
una lettera di Ceravolo a 
Fortini che l'assemblea sia 
convocata con urgenza. E le 
ACLI hanno reclamato, con un 
telegramma inviato da! loro 
presidente Ga'teglio a Donat 
Cattin. « il fermo intervento 
governativo t*r la tutela 
del diritto al lavoro e con¬ 
tro inammissibili provocazio¬ 
ni aziendali ». Anche i giova¬ 
ni della DC milanese hanno 
sollecitato il ministro del La¬ 
voro ad una « immediata, 
energia e concreta iniziativa 
a salvaguardia dei fondamen¬ 
tali diritti dei lavoratori ». 

Ecco dunque un terreno im¬ 
mediato di aeetta per il go¬ 
verno, sul quale si proiettano 
le divisioni della maggioran¬ 
ze già reta esplicita da un 
lato dolio iniziative preso do 


De Martino col telegramma a 
Rumor e dall'altro dall’inde¬ 
gna posizione assunta dai so¬ 
cialdemocratici che non han¬ 
no esitato a schierarsi con 
Agnelli ad attaccare gli scio¬ 
peranti. definiti 4 minoranze 
comuniste » e ad accusare De 
Martino di « demagogia ». E’ 
indicativo che il Corriere del¬ 
la Sera abbia trovato « scon¬ 
certanti » le reazioni politiche 
alla decisione della FIAT e 
che. sulla scia degli scissio¬ 
nisti. abbia deplorato il pas¬ 
so di De Martino come «of¬ 
fensivo * per il governo. 
L'Aranfi/ ha risposto alla 
versione che la FIAT e il 
4 Corriere della Sera » hanno 


dato dei provvedimenti puni¬ 
tivi. Si tratta — ha scritto il 
quotidiano socialista — di un 
* atto incostituzionale ». 

Nella lettera a Pertini, già 
richiamata, il capogruppo del 
PSIUP Ceravolo sottolinea che 
la rappresaglia della FIAT 
ha il « grave significato di 
una sfida e di una provoca¬ 
zione contro la classe operaia 
torinese e contro tutti : lavo¬ 
ratori italiani »■ E' quindi do¬ 
veroso che la Camera « af¬ 
fronti la questione della re¬ 
sponsabilità del padronato ita¬ 
liano. e di quello della FIAT 
in particolare, e della respon¬ 
sabilità del governo per la 
sua politica economica e per 


Conclusi gli incontri 
d ministero del lavoro 

Secondo le tre confederazioni sindacali è pregiu¬ 
diziali la soluzione della vertenza alla FIAT 


Nella tarda sorata di ieri si 
sono rombisi gli incontri che. 
a! ministero del lavoro, il sot 
losegrctario Toros ha avuto se 
paratamente con i rappreseli 
tanti della FIAT della Confili- 
dustria e delle Confederazioni 
sindacali. 

Toros ha affermato che i col 
loqui avrebbero fatto registra¬ 
re < un'atmosfera nuova anche 
sé la situazione rimane ancora 
delicata ». 

Dal canto loro. ì segretari 
della CGIL Lama e Didò, della 
CISL Reggio e Pomi ni. della 
’JIL Vanni hanno dichiarato ai 

( [(ornatisti: « Abbiamo illustrato 
a situazione e la positione del¬ 
le organiszazioni sindacali in mo¬ 
do cne il governo aveia* tutti 
gli elementi per un giudisio. 
Abbiamo obietto la revoca del¬ 
le sospensioni dei lavoretori del¬ 
la FIAT che a nostro giudizio 
non sono giustificate. Ci sono 
state, infatti, in passato situa¬ 
zioni analoghe in reparti anche 
più importanti che non hanno 
determinato decisioni di questa 
gravità. Pensiamo che la ri¬ 
chiesta di anticipare le tratta¬ 
tive nazionali per >1 rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici sta 
giusta: riteniamo tuttavia che 


sia prima necessario arrivare 
alla soluzione della vertenza a- 
ziondalc FIAT. Cioè prima trat¬ 
tative aziendali alla FIAT per 
la vertenza che riguarda solo 
l'applicazione e l'interpretazione 
di un accordo raggiunto, poi le 
trattative per il contratto na 
zumale ». 


Continua 
l'occupazione 
dell'ambasciata 
di Libia 

Gli atudenti libici residenti a 
Roma continuano ad occupare 
l'ambasciata del loro paese, dai 
muri della quel* — informa un 
loro comunicato — hanno divelto 
« tutto ciò che costituiva il sim¬ 
bolo dolla repressione e dell'm- 

S ilistisi* incarnati nal ritratto 
el r* o nello stemma reale ». 
Ad «sai gli studenti libici hanno 
sostituito i « nuovi simboli dolio 
rivoluziono », 


il suo indirizzo generale che 
rappresenta urto stimolo e 
un appoggio alla repressione 
antioperaia ». 

A questa iniziativa del 
PSIUP la presidenza della 
Camera dà una risposta ne¬ 
gativa. « In ambienti autore¬ 
voli della Camera — dice in¬ 
fatti una nota ufficiosa — 
si afferma che la richie¬ 
sta del PSIUP per la con¬ 
vocazione delFassemblea di 
Montecitorio per l'esame del¬ 
la situazione alia FIAT non 
potrà essere accolta ». 

In un suo comunicato la 
direzione del PSIUP si dichia¬ 
ra convinta che la capacità 
di lotta e la maturità dei la¬ 
voratori rendono possibile la 
sconfitta del disegno padro¬ 
nale. Il compito più urgente 
per la direzione del movimen¬ 
to à quello di aooelerare la 
convergenza delle lotte su 
obiettivi unitari che tendano, 
per migliorare sostanzialmen¬ 
te le condizioni di vita e di 
lavoro delle classi lavoratrici, 
ad affermar* il loro potere 
di controllo nella fabbrica e 
nella società e realizzino l'uni¬ 
tà tra lavoratori occupati nei 
settori avanzati e quelli oc¬ 
cupati nei settori arretrati, 
tra occupati e disoccupati, 
tra operai, tecnici, atudenti e 
contadini ». 

Prosegue intanto la polemi¬ 
ca sulle elezioni amministra¬ 
tive e regionali accesa dalla 
manovra antiregionalista im¬ 
bastita dai socialdemocratici. 
A Orlandi che arv. a ieri è 
tornato a proporre una mo¬ 
difica della legge elettorale 
ha risposto VAvanti! : « A Or¬ 
landi c'è soltanto da ricorda¬ 
re che una legge approvata 
dal Parlamento stabilisce che 
le elezioni regionali debbono 
tenersi f n concomitanza con 
quelle amministrative e non 
prevede affatto per la costi¬ 
tuzione dei primi consigli re¬ 
gionali tutti quegli adempi¬ 
menti legislativi ai quali il 
PSU oggi si richiama ». 

Rumor ieri è stato rice¬ 
vuto da Saragat. n presiden¬ 
te del Consiglio si è anche 
incontrato con Piccoli Moro e 
Colombo coi quoti ha discus¬ 
so, tra l’altro, la data di con¬ 
vocazione del Consigli# nazio¬ 
nale dalla DC. La riunione do¬ 
vrebbe tonarsi intorno alla 
metà del mota. 


I socialisti 
di Agnelli 


Gianni Agnelli tutto è me¬ 
no che stupido e di politica 
capisce senz'altro molto di 
pia dei vari Preti o Cario ha, 
dirigenti del PSU. Certamen¬ 
te Quindi si i preso una bel¬ 
lo arrabbiatura quando ha 
letto, tari l'aitro, la grot¬ 
tesca dichiarazione con la 
quale ti PSU approvava in¬ 
condizionatamente le sospen¬ 
sioni di migliaia di operai 
della FIAT e aveva la /ac¬ 
cia tosta di pigliarsela con 
« gli operai comunali che 
Multane imporr* la taro vo¬ 
lontà ». Che diamine, deve 
essersi detto Agnelli, se mi 
pago un « mio » parfiltno so¬ 
cialista non è perché smac¬ 
catamente mi canti le lodi 
in pubblico, ma perche piut¬ 
tosto si mascheri, almeno 
alla bell'e meglio, da parlilo 
socialista. Altrimenti che et 
sta a fare? E come si gua¬ 
dagna i soldi che si beve? 

Ecco quindi tert la pronta 
rettifica del socialdemocra¬ 
tico che tiene direttamente, 
in loco, i contatti con Agnel¬ 
li: il deputato torinese del 
PSU, Homita. « Premesso 
che non conosco bene i ter¬ 
mini della questione (sic) — 
dice Romita — mi sembra 
che la risposta dell'azienda 
agli operai della FIAT sta 
del tutto sproporzionala ». 
Finalmente: così va bene a 
Agnelli che era irritatissimo 
perchè perfino la DC tori¬ 
nese aveva fatto una dichia¬ 
razione meno platealmente 
anti-operaia del PSU- 

l ruoli Agnelli li vuole tut¬ 
ti esatti, non confusi: Ini, 
ti padrone, usa il bastone 
e fa la faccia dura: ti go¬ 
verno deve fare (1 pesce in 
barile e avviare « indagini * 
sui fatti come un Commissa¬ 
riata di potuta; il P SU (in 
attesa di informarsi meglio) 
deve lare finta di giudicare 
un po’ eccessivi i metodi 
dell'azienda. 

Tutto in regola nella com 
media: ma c'i un personag¬ 
gio che non segue e non 
vuole seguire il canovaccio, 
ed è la classe operaia con 
i svai sindacati. 


TORINO. 4, - L* FIAT è iso¬ 
lata difront* all'opinione pub¬ 
blica. La massiccia provocazio¬ 
ne nei confronti di migliata * 
migliaia di operai — oggi le 
sospeaataai dai lavoro hanno 
raggiunto quota trentamila — 
sta provocando reazioni a ca¬ 
tena. Ora tutt. ì metallurgici, 
un milione e trecentooula. so¬ 
no mobilitati insieme ai lavo¬ 
ratori della FIAT per imporre 
oon la lotta gli abitativi con¬ 
trattuali scaturiti dalla consul¬ 
tamene di massa «tal luglio 
scorso, promossa da FIOM. FIM 
e UILM. La battaglia per au¬ 
menti salariali. 40 ore. avvici¬ 
namento nella parità fra ope¬ 
rai e impiegati, diritti sinda¬ 
cali si salda con quella per 
far rimangiare alia FIAT l’at¬ 
to intimidatoria Lo hanno det¬ 
to chiaramente questa notte, in 
un loro comunicato le segrete¬ 
rie nazionali dei sindacati dei 
metalmeccanici: « V attacco 

della FIAT per cento della 
Confindustria. chiaramente ri¬ 
volto a colpire l'intera piatta¬ 
forma ri vendicativa per il rin¬ 
novo del contratto, deve avere 
la risposta dell’intera catego¬ 
ria ». E’ stato perciò inviato 
an telegramma alla stessa 
Confindustria: le trattative do¬ 
vranno iniziare antro U 9 «et 
trattar*. Nel proaeiml giorni gli 
organismi dirigenti dei sinda¬ 
cati metalmeccanici. con¬ 
vocati — a Blllaoo avrà luogo 
«abita il CC dalla FIOM con 
la partecipazione di delegazio¬ 
ni della FTM a della UILM — 

« decideranno le necessarie 
ariani di lotta della categoria 
sia in relaziona alla risposta 
della Confindustria. «la in re¬ 
lazione alla situazione In ogni 
coso esistente all* FIAT». 

Nuovi scioperi colpiscono in¬ 
tanto la FIAT a Milano, a Bre¬ 
scia. a Modena dove oggi le 
astensioni sono «tata massicci*. 
A Torino domani avrà luogo 
una riunione dell* Segreterie 
provinciali FIOM. FIM UILM 
SIDA; è stato convocato an¬ 
che il dirottivo provinciale del¬ 
la FIOM: contratto 0 provoca- 
ri«a Mia FIAT sano all’or- 
Sbe difitaroo. Le torte politi- 
ohe mém Intanto esprimendo 
quota Jtapoggi alla lotta dai 
MiirfalilÉrtr«iiii i Anche la DC 
aTOrlaJT — dopo il PCI. il FSI. 
il PSIUP e le ACLI — ila pure 
cautamente ha reso nota una 
presa di posizione d'appoggio 
ai lavoratori della FIAT so- 
spesi. 

Oggi i cancelli «iella Mirafio¬ 
ri apparivano deserti. Non una 
macchina esce ormai dall'» im¬ 
pero dell'auto ». I lavoratori 
sospesi assommano a trenta¬ 
mila. Il provvedimento ha toc¬ 
cato anche io officine IO-U-12 
del Lingotto e il nuovo stabili¬ 
mento ai Rivolta. E' uno stil¬ 
licidio inesorabile, scandito dai 
comunicati. Una colossale 
« operazione » che non può non 
esser* stata accuratamente 
preparata da tempo. A Torino 

10 capiscono tutti. Abbiamo sen¬ 
tito la voce di un caporeparto, 
un uomo fidato di Gianni Agnel¬ 
li: «E' chiaro: la fabbrica era 
in guerra c la FIAT ha dato 
guerra ». La motivazione uf¬ 
ficiale per le sospensioni, rela¬ 
tiva alia impossibilità di pro¬ 
durre a causa degli scioperi 
attuati da 200 e poi da 800 ope¬ 
rai delle officine 32 e 33. appare 
un chiaro pretesto. A maggio e 
a giugno il monopolio dell'auto 
era scardinato da ben altri scio¬ 
peri. eppure la FIAT non fece 
quello che ha fatto in questi 
giorni. «La Stampa* seme 
che mancano « i pezzi ». Ma 
non si potevano far arrivare 
dalla sezione ricambi? 

L'operazione e partita dalle 
officine 32-33. Alcuni gruppi di 
saldatori elettrici e stampato¬ 
ri di valvole — duecento in 
tutto — avevano formulato al¬ 
cune richieste — legate alla 
applicazione dell'accordo sti¬ 
pulato nel giugno scorso — per 
i passaggi di qualifica. I capi¬ 
squadra — non a caso — ave¬ 
vano dato garanzie per l’acco¬ 
glimento delle richieste, pro¬ 
mettendo una risposta per lu¬ 
nedi scorso. Poi la risposta 
non è venuta. Il silenzio, unito 
alle precedenti larghe promes¬ 
se, ha aumentato la tensione. 
Sono scesi in sciopero per sei 
ore e martedì si è svolta una 
assemblea indetta dai sindacati. 
Poi Io sciopero si è esteso, per 
solidarietà, a tutta l'officina 
32. Quindi, improvvisa, lentis¬ 
sima. comunicato dopo comu¬ 
nicato. è iniziata l'« operazione 
sospensioni ». 

Perché come « protesto * so¬ 
no state scelte propri o le offi¬ 
cine 32-33? Forse perché li 
era meno presente l'organizza¬ 
zione sindacale in grado di va¬ 
lutare la provocazione in atto, 

11 tentativo di dividere gli ope¬ 
rai, di gettare confusione, di 
promuovere diversivi alla vigi¬ 
lia dello scontro contrattuale 
con tutte le implicazioni politi¬ 
co-sindacali che questo scontro 
contiene Altri « punti » della 
città dell'auto erano infatti 
coinvolti in scioperi e fermate. 
Citiamo per esempio, gli operai 
« standardisti * - in agitazio¬ 
ne pure per le qualifiche — op¬ 
pure quelli deU’officina 26 della 
linea 128. 

La FIAT aveva paura — 
questo il senso della sua mos¬ 
sa — per il livello delle lotte 
mai stato cosi alto, per i nuovi 
strumenti di potare a di orge- 
nizzazione del sindacato in 
fabbrica acquisiti attraverso i 
delegati dì lutea, per un prò- ! 
cesso unitario che precisava la 
costruzione di un sindacato 
nuovo, di classe, non disponi¬ 
bile a «empiici calcoli di in¬ 


tegrazione. per i nuovi obiet¬ 
tivi sul tappeto. La FIAT he 
tentato — • «U ìcumuuv — il 
colpo: forse divisa » a) prò- 

S rio interno — tra «li ottimisti 
luminati e i pessimisti autori¬ 
tari forse eoa ipotesi politiche 
anche a largo respiro, ambi¬ 
ziose. Ha abbracciato allo stes¬ 
so tempo idealmente tutti gli 
industriali metalmeccanici in 
una 4 sfata » a tutti i metal¬ 
meccanici. Ed ora con tutti i 
metalmeccanici dovrò fare i 
coati- Certo non mancano I pe¬ 
ricoli. Perciò è importante oggi 
più che mai l'unità sindacale 
strettamente connessa coro’è al¬ 
l’unità operaia. E' il solo modo 
per essere « a sinistra »: que¬ 
sto hanno voluto dire del re¬ 
sto anche oggi i comunisti 
della FIAT nel volantino di¬ 
stribuita ai metalmeccanici, di¬ 
stribuita anche ai vari « grup¬ 
pi » di « potere operaio » e del 
« movimento studentesco ». Non 
capir* U carattere della provo¬ 
cazione. non costruire una ri¬ 
sposta unitaria ma « dividere » 
significa, volenti o no, prestarsi 
alla provocazione. 


Bruno Ugolini 


Oggi « itomi 

munivi 
sulla scatta 
promosso 
dal « Fronte 
gofliitorì-sfudenti » 

Un dibattito sui problemi del 
la scuola organizzato dal « Fron¬ 
te nazionale genitori e studen¬ 
ti » si svolgerà oggi a Roma 
(oro 17.30) presso 1*Associazione 
Abmzaose e Molisana, in via 
del Corso 538- 

Al dibattito parteciperanno — 
informa un comunicato del 
« Fronte » — rappresentanti di 
tutti i gruppi parlamentari del 
Senato e della Camera dei De¬ 
putati: membri delle Commis¬ 
sioni parlamentari per la Pub 
blica istruzione: esponenti di 
tutte le Confederazioni sindaca¬ 
li e delle ACLI. 


E # stata la 43* giornata di lotta 
dal luglio scorso 

FIAT Firenze: 

ANCORA 
UNO SCIOPERO 
COMPATTO 

Una delegazione in Prefettura dopo un corteo 
lungo le vie della città • Volantini alla popo¬ 
lazione; « Cittadino, la FIAT ti chiede tanti soldi 
per la tua auto ma nega ai suoi dipendenti 
minimi miglioramenti»» 


Dalla Mitra redazione 

FIRENZE, « 

« Cittadino, l'auto che tu usi 
è il prodotto della nostra fa¬ 
tica e delle nostre capacità. 
La FIAT ti chiede per essa 
molto denaro, mentre nega 
ai suoi dipendenti il migliora¬ 
mento delle loro condizioni di 
vita e di lavoro. Cittadino, so¬ 
stieni la lotta dei lavoratori 
della FIAT a. Questo appello 
all'opinione pubblica è risuo¬ 
nato oggi per le vie del cen¬ 
tro «il Firenze nel corso «li 
una vibrante manifestazione 
che gli operai e gli impiega¬ 
ti della filiale e dello stabili¬ 
mento fiorentino della FIAT, 
hanno messo in atto durante 
un nuovo possente sciopero 
che ha letteralmente paralizza¬ 
to l’attività produttiva. 

La giornata di lotta — la 
43. dall’apertura della verten* 


Risposta netta 
alla rappresaglia 

In sciopero 
ieri anche 
i 2800 

di OM-FIAT 
a Milano 


MILANO. 4 

Ci sorto volute solo due ore 
questa mattina per preparare 
Io sciopero alla OM-FIÀT di 
Milano. Alle sette 1 volantini 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali dei metalmeccanici mila¬ 
nesi passavano dalle mani dei 
pochi attivisti sindacali a quel¬ 
le degli operai della fabbrica 
FIAT. Alle 9. i primi gruppetti 
di operai uscivano già dai can¬ 
celli. 

Uno sciopero « difficile » che 
è invece riuscito pienamente, 
ribattendo con un colpo secco 
al colpo che la FIAT avrebbe 
voluto dare all'unità ed alla 
combattività dei lavoratori e 
dei loro s ndacati. 

Alle 9,30 breve comizio davan¬ 
ti alla fabbrica. Ha parlato un 
rappresentante della FIOM, pre¬ 
sentato da un sindacalista «iella 
FIM per una breve informazio¬ 
ne: un comizio volante, che 
non ha nulla di formale a che 
assomiglia più ad un'assemblea 
fatta 11, sul marciapiede, da¬ 
vanti ai cancelli della fabbrica 
agli operai che sono usciti. La 
maggioranza dei 2800 lavoratori 
che sono occupati nello stabili¬ 
mento sono però rimasti nei 
reparti, a controllare le linee 
ferme, a persuadere 1 pochi 
che ancora non hanno smesso 
di lavorare. Perchè, qui la bat¬ 
taglia contrattuale è età comin¬ 
ciata; 1* ostilità le ha aperte 
Agnelli, con il tuo atto brutale 
di rappresaglia, ed ha avuto la 
risposta che montava. 


za ned luglio scorso — è ini¬ 
ziata alle 8,30 davanti ai can¬ 
celli dello stabilimento e del¬ 
la filiale da dove è partito 
un Imponente corteo (alla 
testa del qual* erano 1 diri¬ 
genti del tre sindacati CGIL, 
CISL e UIL) che attraverso 
11 centro cittadino ha raggiun¬ 
to la prefettura aove 1 lavo¬ 
ratori, seduti sull’ahfalto, han¬ 
no sostato lungamente in atte¬ 
sa del ritorno della delegato¬ 
ne unitaria che tu illustrato 
la situazione alle autorità al¬ 
le quali si è chiesto un deci¬ 
so intervento sottolineando 
che. qualora il monopolio dal¬ 
l’auto non dovesse mutare il 
suo atteggiamento tntranstgen 
te e provocatorio, i sindacati 
saranno costretti a mobi¬ 
litare l’intera categoria a so¬ 
stegno di una lotta che assu¬ 
me valore emblematico per 
tutti i metallurgici. U corteo 
zi è quindi diretto verso la 
seda dell'Associazione Indu¬ 
striali davanti alla quale i la¬ 
voratori hanno nuovamente 
espresso la loro vibrata pro¬ 
testa. 

Lungo tutto u percorro i 
lavoratori della FIAT hanno 
diffuso fra i cittadini, cne nu¬ 
merosi hanno fatto aia al cor¬ 
teo, un volantino nel quale si 
spiegano le ragioni di una 
battaglia imposta dal monopo¬ 
lio dell’auto 11 quaie, mentre 
allo stabilimento si dichiara 
disponibile alla sola automa¬ 
tica estensione degli accordi 
torinesi del 29 maggio e dal 
30 giugno scorso negando ai 
lavoratori 11 diritto a presen¬ 
tare rivendicazioni particola¬ 
ri ed a raggiungere accordi 
che aderiscano alle diver¬ 
se realtà del paese; nega in¬ 
vece, oltre ad una serie di im¬ 
portanti rivendicazioni anche 
l'estensione dell’accordo per la 
mensa, già In vigore fin dal 
I giugno acorso per la stra¬ 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori del gruppo. Una im¬ 
postazione che non può ce¬ 
serò accettata poiché ogni 
realtà anche all’interno di 
questo colosso presento pro¬ 
blemi diversi che vanno af¬ 
frontati e risolti nell'ambito 
delle singole situazioni e che 
per questo postulano l’esigen¬ 
za di riconoscere ai lavorato¬ 
ri ed ai sindacati il diritto 
ad affrontare e risolvere I pro¬ 
blemi che si presentano a li¬ 
vello dei diverai stabilimenti. 

Sulla vertenza della FIAT 
hanno preso posizione anche 
le tre Segreterie provinciali 
della CGIL della CISL a del 
la UIL. Lo sciopero come ab 
biamo detto, è riuscito perfet¬ 
tamente parmllzsando comple¬ 
tamente l'attività tata filiale 
— dalla quale non é uscita 
neppure una delle tonte mac¬ 
chine in attesa di testatone 
o riparazione — e tato stabili¬ 
mento, dove ta tra ore e mez¬ 
zo di astensione previste so¬ 
no state articolate nei diversi 
turni coprendo l'intero arco 
delta giornata. La battaglia 
articolata proseguirà domani 
oon nuovi scioperi che Inve¬ 
stiranno lo stabilimento a la 
filiale. 

Rtnxe CatsigoB 







l'Unità / wtrdì 5 Mtftmbr* 1969 



PAG. 3 / commenti attualità 


* 

La lunga lotta del Vietnam 


popolo di Ho 

è diventato 
maggioranza 

Lotta di liberazione, lotta rivoluzionaria e 
internazionalismo — La cultura europea e 
la parabola dell’elefante nelle parole di 
Ho Ci Min — Le risposte a Peter Weiss 


Il presidente Ho Ci Min fotografato in occasione del suo sessantesimo compleanno 


I ricordi di Nguyen Luong Bang uno dei più vecchi militanti del Partito vietnamita del lavoro 


Lo «zio» Ho a Parigi con le speranze del Vietnam 


Alla vigilia della sua partenza per la Francia si lece fare un paia di scarpe di cuoio - « Aumentate la produzione e 
liquidate l'analfabetismo: siate vigili » - Il popolo di Ho- Intensa preparazione alla resistenza contro i francesi 


Il brano che riportiamo 
fa parte di una raccolta di 
scritti pubblicati, sotto il ti¬ 
tolo < La resistenza vietna¬ 
mita », dalle Edizioni IPL 
(Milano) nel 1967. L'autore 
è Nguyen Luong Bang, uno 
del piu vecchi militanti del 
Partito vietnamita del lavo¬ 
ro: fu il primo ambascia- 
toro della RDVN nell'URSS 
ed attualmente ricopre aiti 
Incarichi nel Partito. Lo 
scritto di Nguyen Luong 
Bang (c I miei Incontri con 
lo "zio" Ho ») comincia dal 
1925, quando avvenne il pri¬ 
me Incontro con Ho Ci Min 
(alloro si facevo chiamare 
Nguyen Ai Quoc o Vuong): 
nelle pagine seguenti si par¬ 
la del periodo successivo al 
2 settembre 1945, attendo Ho 
Ci Min proclamò solenne¬ 
mente l'indipendenza dalla 
Repubblica Democratica del 
Vietnam del Nord. 

Lavorava tutto il giorno al 
Palazzo del Bac Bc e rincasava 
la sera al n, 8 ove vegliava 
ancora. Non aveva un momento 
libero La sua porta era aperta 
* tutti ì visitatori o delegati: 
organizzazioni popolari, operaie, 
contadine, a bonzi, preti, intel¬ 
lettuali. borghesi e anche citta¬ 
dini francesi. Ascoltava con at¬ 
tenzione chiunque venisse a 
esporgli il suo punto di vista 
per la ricostruzione nazionale. 
Aveva una enorme corrispon¬ 
denza e spesso scriveva per i 
giornali. Di solito usava la mac¬ 
china per scrivere. Si era por¬ 
tato dalla zona della resistenza 
una Baby portatile e s'accaniva 
su di essa con un dito solo. 
Utilizzava il retro di fogli già 
scritti. Non sciupava nessun 
frammento di carta che gli ca¬ 
desse tra le mani. Quando non 
batteva a macchina, usava la 
penna, raramente la stilogra¬ 
fica. Finito un articolo, lo sot¬ 
toponeva al guidato di chiunque 
gli si trovasse vicino. 

Alla vigilia della sua partenza I 
por la Francia, nel maggio IMA, 


si fece fare un abito di stoffa 
nera di foggia Sun Yatsen e un 
paio di scarpe di cuoio. Un vec¬ 
chio orologio, che era tutta la 
sua ricchezza, completava il ba¬ 
gaglio di questo presidente della 
Repubblica, senza medico perso¬ 
nale. che andava a discutere 
con il Governo francese del de 
scino dei suo paese. 

Salendo sull ’ aereo dell ' Air 
France per questo viaggio pieno 
di imprevisti, portava con sé la 
nostra sorte. Il ciclo, sopra di 
noi, era mente affatto sereno. 
Gli accordi preliminari del 6 
marzo erano stati Armati. Le 
forze di Ciang Kai-scek si erano 
ritirate, ma le truppe francesi 
che dovevano rimanere nel pae¬ 
se per una durata di cinque 
anni in luoghi Assali in anticipo, 
non nascondevano la volontà di 
1 tionquisU* dui Vici Nani. La 
probabilità di un conflitto era 
maggiore di un accordo rego¬ 
lare. La nostra giovane repub¬ 
blica democratica, con appena 
otto mesi di vita, urtava contro 
enormi difficoltà politiche ed 
economiche: la sua forza rn.li- 
tare era assai scarsa. Nell'area 
internazionale, essa era quasi 
sconosciuta. 

Stanar* la tigra 
dal iva ritmi® 

Partendo per la Francia, lo 
* zio » Ho era come colui che 
va, disarmato, a stanare la ti¬ 
gre nel suo rifugio. Il popolo 
riponeva tutte le sue speranze 
nel viaggio dello < zio > Ho, non 
senza una punta di angoscia. 
Un attentato era sempre possi¬ 
bile durante quel viaggio... Il 
governo di Parigi poteva fare 
un voltafaccia e trattenere Ho 
in Francia... Ogni ipotesi era 
plausibile. Il Partito, che con¬ 
divideva le inquietudini delle 
masse, tergiversò a lungo su 
tale viaggio. Lo « zio » Ho ri¬ 
maneva calmo, ma fermamente 
attaccato al suo punto di vista: 

— Non dimentichiamo che il 
Partito comunista francese fa 
parte del Governo. Possiamo 
avere fiducia in osso. Questo 


viaggio in Francia ci offre l'ec¬ 
cellente occasione di far cono¬ 
scere il nostro paese e attirarci 
la simpatia del popolo francese 
c degli altri popoli del mondo. 

Poco prima della sua par¬ 
tenza ci fece questa raccoman¬ 
dazione: 

— Non so dirvi quanto tempo 
resterò m Francia: forse un 
mese, forse di più. Occupatevi 
del lavoro, soprattutto di aumen¬ 
tare la produzione c liquidare 
l’analfabetismo. Siate sempre 
vigili. 

All’aerodromo di Già Lam. 
strinse la mano di Huynh Thuc 
Khang: 

— Mi rimpiazzerete per tener 
le redini. Permettetemi di ricor¬ 
darvi il vecchio adagio che tutto 
riesce a colui che sa rimanere 
imperturbabile di fronte a mille 
cambiamenti. 

Poi sali a bordo con passo 
fermo, agitando a lungo la mano 
in segno di saluto. Coloro che 
quel giorno l'accompagnavano 
avevano le lacrime agli occhi, 
rimanevano a agitare ì loro faz¬ 
zoletti . come intontiti, sulla pi¬ 
sta che non si decidevano a la¬ 
sciare. Da quel momento, giorno 
dopo giorno, un'ora dopo l'altra. 

I nostri compatrioti lo seguirono 
con il pensiero in quel viaggio 
oli reoceano. 

Più di quattro mesi di tratta¬ 
tive non servirono che a deci¬ 
dere i! modus viveteti de! 4 set¬ 
tembre, ma il prestigio della 
giovane Repubblica democratica 
si era rafforzato neiropioMioe 
pubblica francese e mondiale. 

II Partito comunista francese 
ci aiutava senza riserve- Altre 
cause favorevoli dovevano con¬ 
tribuire alla vittoria della no¬ 
stra resistenza nel corso degli 
anni successivi. 

La volontà di riconquista dei 
colonialisti francesi ti rivelo. 
A poco a poco essi guadagna¬ 
vano terreno: occupazione di 
Lan Son, di Haiphong. massa¬ 
cro di me dea Vermicelles il 
17 dicembre IPtf dopo altre pro¬ 
vocazioni dei Berretti Rossi 
nelle strade di Hanoi- 

In disprezzo delle convenzioni 
decise da ambo la parti, i carpi 
d'armata francesi invadevano la 
noatre posizioni, Gli ufficiali 


francesi tentavano di imporci 
condizioni umilianti. Dopo aver 
fatto scorrere sangue in rue 
des Vermicelles. pretesero arro¬ 
garsi il diritto di garantire l'or¬ 
dine nella capitale, pretesero lo 
scioglimento dei nostri servizi 
• di pubblica sicurezza, il disar¬ 
mo delle nostre truppe d'auto¬ 
difesa... E nascostamente inci¬ 
tavano la combriccola del Kuo- 
mintang vietnamita al delitto, al 
saccheggio, alle provocazioni, 
ossia al massacro puro e sem¬ 
plice come nel caso di rue 
On-Nhu-Hau. Tutti questi cri¬ 
mini non fecero altro che rav¬ 
vivare l'odio nei nostri cuori. 
E in quelle ore gravi, il Comi¬ 
tato centrale stimò che oramai 
i limiti della pazienza necessa¬ 
ria per un accordo pacifico era¬ 
no oltrepassati e che non avrem 
mo sacrificato la nostra libertà 
a una pace impossibile e diso¬ 
norante. Occorreva mettere fine 
alle nostre concessioni. 

Cm armi ra4hn®ntali 
CMfr® I carri armati 

Con le nostre armi rudimen¬ 
tali eravamo niente dinanzi alle 
forze francesi fornite di aerei, 
carri armati, vascelli da guerra. 
Per di più eravamo circondati 
da ogni lato da imperialisti 
Ma le possibilità di una nostra 
futura vittoria erano nelle no 
sire mani: il popolo era pronto 
ad impegnarsi m una resistenza 
generale a lunga scadenza. 
Truong Chmh pose ciò in evi¬ 
denza in una sene di articoli 
pubblicati nella « Verità * con 
il titolo: «La Resistenza vin¬ 
cerà », Il popolo fece sua que¬ 
sta volontà di ferro. 

Ci preparavamo attivamente a 
resistere. Intanto, sino all'ulti¬ 
mo minuto « zio > Ho volle ma¬ 
nifestare la volontà di pace del 
nostro popolo. Inviava messaggi 
a Léon Blum, a Manus Montet. 
all'Assemblea nazionale fran¬ 
cese. Ma accecati dalla loro 
pazze ambizioni i colonialisti 
francati credettero di spazzarci 
via con un solo colpo ai mano. 

Si «a alla vigilia dell'insur¬ 


rezione e lo « zio * Ho conti¬ 
nuai a a occuparsi degli affari 
di Stato a Hanoi. Mi doman¬ 
dava spesso: « I bambini, li 
avete tutti evacuati? *. Soltanto 
qualche ura prima dell'attacco 
improvvido delle forze francesi 
contro Hanoi, aveva redatto, ri 
volgendo^' i ! la nazione, un ap¬ 
pello alla resistenza con frasi 
colme di patriottismo e di fidu¬ 
cia nella vittoria del buon di¬ 
ritto Il popolo rispose con co¬ 
raggiosi fatti d'armi. Dopo lo 
scatenarsi della resistenza, mi 
interrogò su! problema del sale. 
Si trattava di suddividere il no¬ 
stro deposito di sale di Van Ly 
— ventimila tonnellate — tra 
le province e di trasportarne 
una parte sino alla nostra base 
del Viet Bac. Lavoro costoso 
e diffìcile di cui gli addetti 
responsabili non avevano 

compreso l'importanza. 

— Preoccupati tu dell* fac¬ 
cenda. mi disse. Presto o tardi 
il nemico occuperà la fascia co¬ 
stiera. Fa come vuoi, ma sbri¬ 
gati a evacuare il sale. Se ci 
venisse a mancai e sarebbe un 
guaio per la resistenza. 

M'incaricai della cosa: inviai 
un compagno sul luogo. L’enor¬ 
me quantitativo giaceva ancora 
a Van Ly. Avevamo distrutto 
gran parte delle strade: impos¬ 
sibile servirsi dei corsi d'acqua 
per ì furiosi combattimenti tra 
Hanoi e Haiphong. D'altra 
parte avevamo pochissimi mezzi 
di trasporto. Mobilitai delle 
forze — soldati e impiegati — 
per caricare il sale sopra delle 
giunche. Quando un ponte che 
avevamo fatto saltare con la di¬ 
namite ostruiva il nostro pas¬ 
saggio, trasbordavamo il sale 
su delle carrette. Non so quante 
'volte rifacemmo questa opera¬ 
zione finché il sale fu distri¬ 
buito tra tutte le province. Da 
Ha Nam a Ha Dong, saliva sino 
a Son Tay. Di là raggiungeva 
Phu Tho, Tuyen Quang, poi Ha : 
Giang, Cao Bang, da dove par- , 
tiva per Son La. Mi occorse un I 
anno per distribuire l'intero 
quantitativo che bastò per pa¬ 
recchi anni ai combattenti. Pre¬ 
sto il sale si fece raro nella 
sona del delta e il suo prezzo 
soli alle stelle, avendo intanto . 


il nemico occupata la fascia co¬ 
stiera. Un chilo di sale che non 
valeva un chilo di riso, ne valse 
adesso uno, poi due e in talune 
località anche venti I monta¬ 
nari di Son La. Ha Giang, Cao 
Bang, non mancarono di sale: 
essi seppero essere grati al go¬ 
verno dello * zio » Ho. 

Quando lo « zio * Ho fu inse¬ 
diato al Viet Bac. il Comitato 
centrale mi incaricò delle Fi¬ 
nanze e m particolare della 
creazione delle officine Tran 
Hung Dao. per assicurare la ri¬ 
parazione quanto la fabbrica¬ 
zione degli articoli indispensa¬ 
bili: accessori e pezzi staccati, 
torchi per stampa e caratteri, 
scortecciatnci, pale, vanghe e 
accette per le minoranze del 
Nord Ovest... Un giorno, par¬ 
tendo dal distretto di Son Duong, 
andai a visitare lo «zio» Ho 
in una capanna su palafitte del 
villaggio di Thia ove doveva 
presiedere le sedute del Consi¬ 
glio. Lo trovai sul letto, rosso 
come un gallo, tremante come 
una foglia, la fronte che scot¬ 
tava: quaranta di febbre. Ap¬ 
pena mi vide si levò a sedere: 

— E la faccenda del sale? 

Nili® giungi® Hi hm 
di HmM 

Non mi lasciò il tempo d'in- 
formarmi della sua salute. Lo 
informai io che tutto il sale 
era stato evacuato. Ciò gli fece 
grande piacere. Approvava eoo 
il capo. Pochi giorni dopo, ca¬ 
duta la febbre, oltrepeaeò con 
me la gola di Re per tornare 
a Quang Nap. dove abitava una 
capanna su palafitte, assai bas¬ 
sa. in piena giungla. 

Era aperta ai quattro venti, 
totalmente vuota, eccetto la 
Baby portatile, qualche tronco 
di bambù attaccato alle colon¬ 
ne con sopra appoggiati fogli 
di carta, per lettere, matite co¬ 
lorate. portapenne. 0 solo esse¬ 
re che gli tenesse compagna 
in quella foresta profonda. 0 
suo cane pastore, gli era stato 
divorato dalle tigli che di netta 
giravano noi dintorni... 


Peter Weiss è stato nel 
Vietnam poco tempo fa. Ha 
parlato con scrittori e com¬ 
battenti e ha pubblicato un 
breve libro: note, appunti, re¬ 
soconti di colloqui. Un poeta 
nato a Hue nel 19 20. To Huu. 
conclude con queste parole la 
sua conversazione: « Se siete 
in possesso detta verità, voi 
siete la maggioranza ». E’ il 
nodo di qualunque discorso sul 
paese di Ho Ci Min. Il popo¬ 
lo vietnamita è un piccolo po¬ 
polo che ha resistito e vinto 
perché è diventato maggioran¬ 
za. Quanti abbiano sentito in 
questi ultimi anni modulare 
per le strade e per le pi azze 
di Roma di Parigi di Londra 
il nome di Ho. possono dire che 
i confini del Vietnam non sono 
come quelli degli altri pae¬ 
si del mondo: in realtà, se co¬ 
sì si può dire, il Vietnam con¬ 
fina con gli studenti del « Mag¬ 
gio » francese, con gli operai 
della Fiat di Torino, con i 
negri d’America, con i popoli 
dell’Africa e dell’America del 
Sud. Ma che cos’è verità? In 
un tempo come il nostro, se¬ 
gnato da un lungo crepuscolo 
di civiltà, in un momento diffi¬ 
cile per quanti sappiano di 
correre sul filo di rasoio che 
separa, o unisce, critica e 
progettazione, la verità rischia 
di spegnersi nell'elegia: il 
passato che non è stato, il fu¬ 
turo che non è. 

Nel Vietnam, la verità è la 
rivoluzione socialista che cre¬ 
sce sulla guerra di liberazio¬ 
ne, che si fa un giorno dopo 
l'altro, con la lotta, senza 
schemi, senza retorica. Ha 
detto To Huu a Peter Weiss: 

€ Non capiamo quelli che mi¬ 
surano tutto con il denaro. Ci 
domandiamo che cosa posseg¬ 
gano quando calano sul nostro 
paese appesi al paracadute >. 
E ha detto: « Diversa, non co¬ 
me in Unione Sovietica, non 
come in Cina o a Cuba è la 
nostra lotta. Davanti a noi, lo 
Oceano Pacifico: il suo nome 
è inganno. Di lì vengono tut¬ 
te le minacce, tutti i dolori. 
Dietro di noi, le montagne. 
Qui dobbiamo vivere noi, tra 
mare e monti. Qui dobbiamo 
tener duro, per noi non c’è 
nessuna Lunga Marcia, noi 
dobbiamo aggrapparci a que¬ 
sto terreno. Noi non abbiamo 
assediato le città dalla cam¬ 
pagna. Noi abbiamo usato la 
forza delle città. La lotta dei 
contadini è stata unificata con 
la lotta armata degli operai 
delle città ». 

Se oggi gli americani sono 
costretti a reimbarcarsi, è per¬ 
ché l’esperienza rivoluzionaria 
del popolo vietnamita è appro¬ 
data a questa unificazione e a 
questa coscienza. Ho Ci Min 
capi per primo che nel Viet¬ 
nam era necessario stabilire 
una equivalenza tra movimen¬ 
to nazionale e movimento ri¬ 
voluzionario. Non è un caso 
che Vequivaletua sia diventa¬ 
ta concreta solo nel Vietnam: 
là l'esperienza di una lotta 
vittoriosa a Dien Bien Phu, 
e lo vide bene Jean Chesnoau* 
in un saggio del febbraio del 
’6S, è stata più ricca e più 
continua che in altri paesi 
dell’Asia del Sud-Est. La guer¬ 
ra del Vietnam non è stata sol¬ 
tanto uno scontro con l'eserci¬ 
to americano: è stata una 
guerra rivoluzionaria fondata 
su questa equivalenza. E que¬ 
sta è stata la grande intuizio¬ 
ne di Ho Ci Min. 

« Per insegnare alla gente 
che cos e un elefante si può 
descrivere minuziosamente il 
suo scheletro, la sua denta¬ 
tura, il suo modo di vita, in¬ 
dicare la durata della sua vita 
e cosi via. Se però non si pos¬ 
sono ineeonare tutti guasti 
particolari, si può sempre far 
capire che cos’i un elefante 
descrivendolo attraverso le ca¬ 
ratteristiche essenziali: rat¬ 
tezza, tre o quattro vétte su¬ 
periore a quella di un bufa¬ 
to, le zampe, voluminose co¬ 
me le colonne di una cosa, le 
orecchie, targhe come due 
ventagli, la testa cor hjm pro¬ 
boscide e due organi di di¬ 
feso, ecc. fu onesto modo, 
gli allievi non p ot r a nn o con- 

ImuIim asm 

g am bero, un patto con un bue. 


Meglio ancora, quando senti¬ 
ranno parlare della caccia o 
della cattura di un elefante 
non potranno pensare che ci 
si serva di ami per aggancia¬ 
re. o di giunchi e di bastoni 
per colpire la bestia ». Cosi 
diceva Ho Ci Min. La citazio¬ 
ne sfugge al gusto della pa¬ 
rabola orientale e rivela una 
politica: colpire nel punto giu¬ 
sto, nel momento favorevole. 
Non era semplice astuzia, 
quella di Ho. Potrebbe essere 
una lezione di judo, ha detto 
uno studioso vietnamita di 
confucianesimo e di marxismo. 
In realtà era la politica del 
marxista Ho Ci Min che giun¬ 
geva alle masse, cosi come 
in anni oramai molto lontani 
le idee del marxista Ho Ci 
M'm erano giunte agii intel¬ 
lettuali del suo paese. Lo 
scrittore Dang That Mai ha 
detto a Peter Weiss: « No¬ 
nostante combattessimo contro 
i francesi, noi crescevamo con 
un’idea della vita tratta dalla 
cultura francese. Ci eravamo 
istruiti sulla letteratura e sul¬ 
l’arte francese. Ci orientava¬ 
mo sulla filosofia europea. 
Leggevamo Platone, Kant, 
Schopenhauer. Bergson. Alla 
fine della prima guerra mon¬ 
diale venimmo a conoscere 
gli scritti di Ho Ci Min dal- 
l'Aurore e poi dalla sua ri¬ 
vista Pana. Per suo tramite 
giungemmo a studiare Marx, 
Engels. Lenin ». 

Aggrapparsi alla propria 


terr a e condurre una guerre 
rivoluzionaria di liberazione 
con un esercito di operai e di 
contadini: ecco l'insegnarne n- 
to di Ho Ci Min. La dimen¬ 
sione dell'internazionalismo 
non è in contrasto. To Huu. 
nella sua conversazione con 
Weiss. ha detto: « Si parta 
molto, da noi, di patriottismo. 
Ma il patriottismo locale, il 
campanilismo, lo combattia¬ 
mo. Mai dimentichiamo che m 
questa guerra sì tratta detta 
unità dei partiti operai del 
mondo. Sempre, mentre com¬ 
battiamo, pensiamo a questa 
grande forza latente. Pensia¬ 
mo agli operai, contadini, stu¬ 
denti, intellettuali d'Europa. 
d'America ». E questo era 
l’insegnamento internazionali¬ 
sta dì Ho. 

Oggi che Ho Chi Min è mor¬ 
to. tornano con insistenza al 
la memoria le parole con le 
quali egli chiamò il popolo 
alla lotta contro i coloniali¬ 
sti: « Entrate nella lotta con 
tutti i mezzi di cui disponete! 
Chi ha un fucile si serva del 
fucile, chi ha una spada si 
serva delta spada! E chi non 
ha una spada, impugni la zap¬ 
pa o il bastone! Ognuno si 
batta con tutte le sue forze 
contro il colonialismo, per la 
salvezza della patria! ». Mol¬ 
to ha combattuto da allora, 
anche per noi, il popolo di Ho, 
ma è diventato maggioranza. 

Ottavio Cocchi 


IL MONDO 
DELLA CULTURA 
RICORDA 
HO CI MIN 


EDUARDO DE FILIPPO 

attore e autore 

Mi dispiace. Ha lasciato una 
tale religione ed un patrimo¬ 
nio talmente umano e cosi va¬ 
sto che sicuramente non cadrà 
nel vuoto e sarà r?ccolto. 

ENNIO CALABRIA . pit¬ 
tore 

Si è spento il corpo di Ho Ci 
Min. Ma questa morte non è 
triste come lo è quasi sempre 
la morte del corpo, alla quale 
succede il nulla. Ho Ci Min, 
attraverso la sua grande ten¬ 
sione morale, la creatività ge¬ 
niale del suo operare, ha con¬ 
quistato concretamente per sè 
e il suo popolo la dimensione 
della storia. In questa dimen¬ 
sione, lo spazio, il peso degli 
oggetti, il corpo fisico, il do¬ 
lore che ai frantuma in tanti 
piccoli e grandi modi di senti¬ 
re, abbandonano le loro forme 
specifiche per farsi energia 
dinamica, irreversibile co¬ 
scienza creativa collettiva. 
Del resto, quante volte mi è 
parso che questa bianca figu¬ 
re di Ho Ci Min. colta dalle 
foto dei rotocalchi sui cieli 
lividi del Vietnam, divenisse 
reale come un grande fanta¬ 
sma della storia! 

LUCIO LIBERTINI - depu¬ 
tato del PSIUP 

Scompare con il compagno 
Ho Ci Min uno degli ultimi 
sopravvissuti di una grande 
generazione di rivoluzionari, i 
cui nomi sono legati all’avan¬ 
zare del socialismo in una ter¬ 
za parte del nostro pianeta: e 
scompare il simbolo attuale 
più significativo della lotta dei 
popoli contro l'imperialiano 
americano. La morte di un 
uomo di tal fatta non può es¬ 
sere onorata con giaculatorie 
pur abili e magniloquenti. Ono¬ 
rerà la msiaoria di un gran¬ 
de rivo» ninna rio significa 
piuttosto, per 1 affittanti «ge¬ 
ni, peni U pr o bl ema dall* 
continuazione e <M maggior 
sovrasto della latta ebe egli 
Ispirò • condusse. 


Credo che abbiamo bisogno 
urgente di dare nuovo respi¬ 
ro e forza alla lotta per il Viet¬ 
nam. e di affrontare con co¬ 
raggio le gravi contraddizioni 
che scuotono oggi lo schiera¬ 
mento socialista mondiale pro¬ 
prio quando esso ha raggiun¬ 
to la sua massima estensione. 
Un profondo sviluppo della 
democrazia socialista, il rifiu¬ 
to dello Stato guida e delle di¬ 
rezioni burocratiche, non sono 
cosa diversa dal rafforzamen¬ 
to delta lotta contro l'Imperia¬ 
lismo e per il socialismo: an¬ 
zi costituiscono un aspetto es¬ 
senziale di questo processo. 
Proprio il Vietnam ci ricor¬ 
da che l'alternativa al buro¬ 
cratismo non è la socialdemo¬ 
crazia in qualsiasi forma, ma 
una rivoluzionaria democrazia 
socialista, fondata sul potere 
reale dei lavoratori. 

Prof. MARCELLO CECCA- 
RELLI - ordinario di fi¬ 
sica generale all'Ate¬ 
neo di Bologna 

Un’attestazione di cordoglio 
per un episodio sostanzialmen¬ 
te provato — la morte — di 
un uomo che in occidente !ia 
avuto soprattutto valore di 
simbolo, può suonare soltanto 
vuota retorica. L’unico modo 
per onerare la memoria dì 
un rivoluzionario è di conti¬ 
nuare freddamente l'opera, di 
non disperderci, di non cotti- 
vare l'illusione dì false intese. 

Dr. ALDO BACCHtOCCHI 

- responsabile commis¬ 
sione culturale bolo¬ 
gnese del PCI 

Desidero esprimere in que¬ 
sta ore di lutto la partecipa¬ 
zione meditata e profonda tiri¬ 
la cultura democr a tica bolo¬ 
gnese al dolore dri «tt* 
vietnamiti e l'ùnpugao a por¬ 
tare avanti la latta por la li¬ 
bertà e rtmgpewfc— dri po> 
polo dri Vietnam socoada 1» 
iosocnamanto Brattea • IAméo. 
di portela n spianalo • brinare* 
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Tutto il mondo celebra la scomparsa del grande rivoluzionario 



Parigi : un 

pituntt 1*4 
0 * « L'Huma- 
nHé i e** la 
nettile dalla 
maria dal 
campagne Ha 
a MM da¬ 
vanti alla *#- 
da dalla dai«- 


mananla dal 
Nard Via! 
nam nalla ca¬ 
pitai* franca¬ 
ta. A daatra 
la band tara 
v i e tna mita li- 
alata a luti*. 



Il cordoglio par la morta di Ho Ci Min 


lutto del comunisti, dei lavoratori, del democratici Italiani 


Viva eommozioMi la Jofaslavla - Un commossa massaggio di Tito - Gior¬ 
nalisti americani ricordano con simpatia o rispetto II dirigente scomparso 


Profonda emozione in tutto 
R mondo par la scomparsa del 
Precidente Ho Ci Min. Mes¬ 
saggi di vivo cordoglio torto 
•tati inviati ad Hanoi dai Co¬ 
mitati centrali dei partiti fra¬ 
telli, da capi di Stato, da pri¬ 
vati cittadini. Da tutto il mondo 
è venuta, commoaaa e potente, 
la manifaatazione della più pie¬ 
na solidarietà eoo il popolo 
vietnamita, colpito dal gravis- 
aimo lutto. A Cuba, a partirà 
da Oddi, verranno oaaervati set¬ 
ta fiorài di lutto ufficiale e il 

10 settembri aarà proclamato 
giornata di lutto nazionale. 
Messaggi di condoglianze sono 
stati inviati ad Hanoi da Fidel 
Castro a dal presidente porti¬ 
co*. In Algeria sono stati pro¬ 
clamati tre giorni di lutto 

Viva commozione in Jugosla¬ 
via dove tutti i giornali, ripor¬ 
tando la notizia, sottolineano 

11 grande prestigio che gode¬ 
va nel movimento progressi¬ 
sta e rivoluzionario mondiale 
la figura del grande rivoluzio¬ 
nario scomparso. Polittico di 
Belgrado in un editoriale af¬ 
ferma chiaramente che « Oggi 
noi siamo tutti pià poveri per¬ 
ché abbiamo perso una perso¬ 
nalità che ha dato tutto ciò 
che poteva, durante la sua vi¬ 
ta. alla lotta sovrumana dal po¬ 
polo vietnamita. Purtroppo esi¬ 
stono eroi, prosegue il quotidia¬ 
no, ai quali il destino non ha 
voluto offrire l’occasione di 
vivere la fin* del grande dram¬ 
ma di cui sono «tati protagoni¬ 
sti. Egli ara una delle figure 
più leggendarie, più valenti e 
più simpatiche della nostra 
epoca ». 

Anche la Borba esprime il 
suo cordoglio per la scomparsa 
di Ho Ci Min o uno dei più 
gloriosi rivoluzionari di questo 
secolo ». La radio ha commen¬ 
tato l’avvenimento con le paro- 
le < La rivoluzione vietnamita 
è Ho Ci Min. Ho Ci Min è 
la rivoluzione vietnamita ». A 
nome del Comitato centrale e 
della Repubblica jugoslava Tito 
ha inviato un telegramma si vi¬ 
cepresidente della Repubblica 
democratica vietnamita in cui 
ai afferma che la morte di Ho 
Ci Min « è una perdita per il 
popolo vietnamita e per tutta 
romanità progressista e deside¬ 
rosa di pace ». « La morte di 
Ho Ci Min. continua il tele¬ 
gramma. è Unto più grave 
perché è sopraggiunta in un mo¬ 
mento in cui si stava avvici¬ 
nando il trionfo del popolo viet¬ 
namita nella sua lunga ed eroica 
lotta per la libertà. 1 indipenden¬ 
za ed 11 socialismo. Lotta che 
é «tota condotta con tanto 
successo sotto la sua direzione. 
La figura del leggendario pre¬ 
sidente rivoluzionario e campio¬ 
ne dei diritti all'autodetermina¬ 
zione a gl progresso dal popoli, 
che gli jugoslavi hanno avuto 
la fortuna di saluUre nel loro 
paese, sarà par noi un ricordo 
imperituro. In questo momento 
di dolore, conclude 11 telegram¬ 
ma di Tito, noi esprimiamo la 
nostra piena solidarietà e il no 
tiro appoggio alla giusto lotto 
del popolo vietnamita ». 

Negli Usa la stampa ha da¬ 
to con grande rilievo informa¬ 
zioni sulla scomparsa di Ho Ci 
Min. Fra queste un articolo 
scritto da 5tan Swmton per 
l'agenzia A.P. nel quale il gior¬ 
nalista ricorda la sua intervi¬ 
sta con il Presidente della 
RDV. (la prima che ottenne un 
americano) nel IMS. L’articolo 
é piene di simpatia par il gran¬ 
de «eoo vietnamita. 

Il Dipartimento di Stato ha 
dichiarata che, per il momento 
non farà alcun commento sul¬ 
la morta di Ho Ci Min e sulla 
stessa falsariga si sono mante 
nuli, a Saigon, sia il comando 
eh* la missioneamericam nel Sud 
Vietnam Una serie di commenti 
sono stati fatti da uomini poli 
tid americani, tutti improntati 
a speculazione politica sul e prò 
bigina dalla successione • nella 
RDV a sul futuro della guerra 
pel Vietnam. Le stese* « preoc 
cupeskmi » sono stata condivisa 
ditta Nuova Zelanda — eh# ha 
up mnttnfsnti di uomini nel 
Fta lnani dal and —■ U Primo 
MÉMlrtro dalla Malaysia ha detto 
Sello a Min ara uno dai 


più grandi uomini del secolo. 
« lo non posso concordare - ha 
detto il premier — con la sua 
ideologia politica o le su* atti¬ 
vità politiche, ma egli merito 
tutto il riconoscimento possibile 
per eiù che ha fatto per U auo 
pass* ». 

Dal Mail sono giunti ad Hanoi 
telegrammi di profondo cordo¬ 
glio dal Comitato nazionale mili¬ 
tare di liberazione e dal comi¬ 
tato consultivo provvisorio del. 
l'unione nazionale dei lavora¬ 
tori. 

Il presidente 4d Confo Brez¬ 
za ville M. Nguabi ha dichiarato 
la giornata di oggi giorno di 
lutto nril'intero territorio del 
paese. H partito comunista del¬ 
l’India ha diramato una dichia- 
razione nella quale esprime la 
sicuressa ohe il popolo vietna¬ 
mita continuerà ad essere gui¬ 
dato dal pensiero rivoluzionario 
del compagno Ho Ci Min. 

« 11 popolo vietnamita, sottoli¬ 
nea la dichiarazione, ha perduto 
il suo amato maestro e capo, il 
movimento comunista ed ope¬ 
raio internazionale un eminente 
combattente, tutta l'umanità un 
grande Aglio ». 

Il partito comunista dell'India, 
mette m risalto la dichiarazio¬ 
ne. « mobilito mio il popolo in¬ 
diano in appoggio alla gloriosa 
lotta del popolo del Vietnam con¬ 
tro l'imperialismo americano, 
onorerà in questo modo il com¬ 
pagno Ho Ci Min ». 


Rinviata 
la seduta 
di Parigi 

PARIGI, 4. 

La delegazione nordvietnsmi- 
to alla conferenza quadripartito 
di Parigi sulla pace nel Vietnam 
ha chiesto di aggiornare per 
questa settimana la discussione 
e di fissare la prossima seduto 
della conferenze direttamente a 
giovedì della prossima setti¬ 
mane. 

La delegazione ha reso noto 
che l'ambasciatore Xuan Thuy 
ha lasciato oggi stesso Parigi 
alla volta di Hanoi per parte¬ 
cipare alle esequie del Presi¬ 
dente Ho Ci Min. 


Parigi 

Xuan Thuy: 
nessun mutamento 
nella politica 
della R.D.V. 


Il messaggio di Luigi Ungo ai compagni vietnamiti • Mercoledì 10 la 
commemorazione solenne a Roma, alla presenza dei dirigenti del Partito 
e della gioventù comunista - Il cordoglio della CGIL, dal PSIUP, di La 
Pira, dai partamantari comunisti e della F6CI - Incredibile silenzio dei 
rappresentanti dal governo - In centinaia di assemblee i comunisti ro¬ 
mani rendono omaggio alla figura dal grande combattente rivoluzionario 


. PAJUCH. 4 

L'amba sciatore Xuan Thuy. 
capo della delegazione nord- 
vietnamita alla conferenza di 
pace di Parigi, ha dichiarato 
oggi che la morte del presiden¬ 
te Ho Ci Min non provocherà 
alcun mutamento nella politica 
di Hanoi. 

Thuy, parlando all’aaroporto 
del Bqurget prima di salire su 
un aviogetto di linea aovietico 
per rientrare in patria per pren¬ 
dere parte ai funerali di Ho Ci 
Min, ha affermato che la sua 
delegasione continuerà a chie¬ 
dere al tavolo delle trattativa 
l’accettazione del piano di diaci 
punti per la solution* del con¬ 
flitto vieto* mica, 

f La scomparaa dal presidente 
Ho Ci Min — ha detto — è mo¬ 
tivo di un grande dolore per 
il popolo, il governo e il par¬ 
tito vietnamiti. 

Il governo seguirà la strada 
indicata dal - presidente Ho Ci 
Min per questo motivo non vi 
saranno cambiamenti nella po¬ 
litica interna o nella politica 
estera della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam- Alla con¬ 
ferenza di Parigi sul Vietnam 
i delegati della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam continue¬ 
ranno a sostenere il nostro pro¬ 
getto di soluzione in dieci pun¬ 
ti per il regolamento del con¬ 
flitto », 

Egli ha poi aggiunto che al 
reca a Hanoi per i funerali « 
che conto di rientrare a Pari¬ 
gi presto. 

Nel viaggio fino ad Hanoi lo 
accompagna la signora Nguyen 
Thi Binh. ministro degli esteri 
del Governo Rivoluzionario Prov¬ 
visorio del Vietnam de) Sud. « 
capo della delegazione del suo 
governo alla conferenza di 
Parigi. 


La notizia della scomparsa 
del compagno Ho Ci Min è sta¬ 
ta accolta con profondo dolo¬ 
re dai lavoratori italiani e dal 
militanti comunisti. Il compa- 

8 no Luigi Latino ha espresso 
cordoglio dèi Partito comu¬ 
nista italiano in un massag¬ 
gio inviato al Comitato cen¬ 
trale del partito dei lavoratori 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. La direzione dal 
PCI — informa un comunica¬ 
to dell'ufficio stampa dal par¬ 
tito — ha deciso di tenere 
mercoledì 10 in un Teatro di 
Roma una commemorazione 
solenne della figura * dell'ope¬ 
ra del grande rivoluzionario, 
simbolo di lotta per il sociali¬ 
smo e per la libertà dei popo¬ 
li oppressi. Alla commemora¬ 
zione parteciperanno i comitati 
centrali del PCI e della Fede¬ 
razione giovanile comunista. 

Le manifestazioni per T Uni¬ 
to e la stampa comunista in¬ 
dette per oggi saranno dedica¬ 
te alla memoria del compa¬ 
gne He Ci Min. Sono quindi 
sospesa, in segno di lutto. 1 * 
iniziativa di carattere vario 
previste nel programmi di 
questa manif aataal o ni . 

In tutte le sedi de) partito 
si stanno raccogliendo firme di 
lavoratori, di democratici, di 
comunisti a testimonianza in¬ 
sieme del loro dolora e del lo¬ 
ro impegno di seguire Mila lot¬ 
ta l'esempio del grande leader 
del movimento comunista ope¬ 
raio e internazionale. In tutte 
le diecimila sezioni del PCI si 
terranno nei prossimi giorni 
manifestazioni commemorative. 

L'espressione unanime del 
cordoglio popolare non fa che 
rendere più incredibile il ai- 
lensio assoluto osservato An’ora 
sulla scomparsa di Ho Ci Min 
dai personaggi ufficiali della 
politica italiana. Non c’é stato 
un ministro, un esponente go¬ 
vernativo che. magari a titolo 
personale, abbia speso una so- 
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Firma In ma rna r la di Ha CI Min davanti alla Federasi*** damane dal PCI 


la parola a commento della 
scomparsa del dirigente di un 
grande paese, di una delle 
più importanti figura della po¬ 
litica mondiale. 

Ed acca i più significativi fra 
i tanti massaggi di cordoglio 
di iinliudtal' Ammarati oh e 
a personalità italiane, 

« Il nome di Ho Ci Min — ri¬ 
corda un messaggio dalla se¬ 
greteria della CGIL alla Fede¬ 
razione dei sindacati del Nord 
Vietnam — é scolpito mirini- 
mo di milioni di lavoratori, di 
giovani italiani, ad U suo ri¬ 
cordo li accompagna nalla loro 
battaglie per il lavoro, la li¬ 
bertà. il progresso sociale ». 

L’on. Tullio Vecchietti, a no¬ 
me del Comitato centrale del 
PSIUP. ha inviato al Partito 
dei lavoratori della Repubblica 
democratica del Vietnam un te¬ 
legramma di cordoglio in cui 
si ricorda che Ho Chi Min 
« è il simbolo delta letta per 1 * 
libertà, per rindinendenza. per 
la giustizia, e a Lui guardano, 
assieme agli eroici combatten¬ 
ti vietnamiti, tutti coloro che 
in Asia, in Euro**» In Afri», 
nair America latina sono in 
lotta contro lo sfruttamento e 
r oppressione dell 1 - Imperiali¬ 
smo ». 

H prof. Giorgio La Pira, che 
si incontrò con Ho Chi Min 
nel '65, durante la sua missio¬ 
ne di paca nel Vietnam, he in¬ 
dirizzato a Pham Van Dong 
il seguente' telegramma: < Par¬ 
tecipo fraternamente al doloro 
del popolo vietnamita per la 
scomparsa della sua grande 
guida che lo ha eroicamente 
condotto sino alla soglia della 
liberazione e della pace, e che 
ha orientato irresistibilmente 
verso la liberasioM da ogni 
forma di oppressione economi¬ 
ca, politica, culturale a spiri¬ 
tuale presente nei popoli ». 

Enao Enriques Agnolotti. e* 
vice sindaco di Firenze e diret¬ 
tore della rivista * li Pont# », 
ha telegrafato alla delegazione 
del governo nordvietnamita « 
Parigi e alla delegazione del 
governo provvisorio del Viet¬ 
nam del sud. a nome del Comi¬ 
tato italiano per la pace a li 
libertà del Vietnam ■ degli 
aderenti alla oonferonsa di 
Stoccolma; 

< Il presidente Ho Ct Min re¬ 
sto nei cuori e resterà nella sto¬ 
ria come uno degli uomini più 
grandi della nostra epoca. Con 
una lotta durato masso secolo è 
riuscito a far* dalla rivoluziona 
liberatrice del tuo popolo U 
simbolo della libertà, della giu¬ 
stizia e delia pace del mondo ». 

< La sparizione del presidente 
Ho Ci Min — conclude il tele¬ 
grammi — renderà più forte in 
tutti i popoli 1 * volontà di agire 
perché il sue messaggio morale • 
politico si realizzi al più pre¬ 
sto e cosi, come é stato naf 
fermati) alle conferenza di 
Stoccolme dei rappresentanti 
di tutto il mondo, la volontà e 
l'indipendenza del Vietnam, con 
il ritiro delle truppe straniere, 
siano definitivamente conqui¬ 
state e riconoeciute da tutti, e 
si itosi per il popolo vietnamite 
un avvenire finalmente di pece, 
degno del suo coraggio, dei suoi 
sacrifici, delle sua aitasse 
morale e intellettuale >. 

I gruppi dei deputati e dei 
senatori comunisti hanno tele¬ 
grafato al comitato permanen¬ 
te dell'assemblea nazionale del 
I* RDV esprimendo « 11 più in¬ 
tenso dolore e la partecipa¬ 
zione al oordoglio dell* vostra 
nazione e dei mondo intero ». 

La Federaijone Giovanile co 
muniste italiana, a nome dal 

t ievani. I* genere non# del. 
’tatnam, esprimendone il do¬ 
lora per la perdita dal grande 

La gioventù democratica Italia- . 


na a commemorar* U dirigen¬ 
te scomparso diffondendone 1 * 
idee e facendone crescere la 
opera. Soprattutto perù — con¬ 
tinua l’appello — essa chiama 
i giovani italiani ad un impe¬ 
gno Straordinario nella lotta 
contro l'un peri* Usmo america¬ 
no. perché gli americani sa ne 
vadano dal Vietnam, perché 
l’Italia esca dalla NATO * la 
NATO daintalla». 

Altri messaggi di cordoglio 
sono stati inviati dall'Union# 
Donne Italiane. daU'ANPI. dal 
Comitato italiano della pace, 
dal Comitato per l'assistenxa 
sanitaria al popolo del Vietnam. 
dall’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini, -dall Tntercoop. 

Intanto, in tutta Italia, si or¬ 
ganizzano le dimostrazioni del 
cordoglio popolare. A Firenze 
é stata promossa dal Comitato 
per la pace e la Libertà nel 
Vietnam, una veglia agli Uffizi, 
che ti svolgerà questa sera 
dalle 18 alle 21 con la lettura 
di brani delle opere di Ho Chi 
Min, e con la raccolto di firme 
di solidarietà con il popolo 
vietnamita. La federazione de) 
PCI ha indetto per domenica 
una grande manifestazione com¬ 
memorativa. 

In ogni quartiere di Roma la 
sezioni del PCI hanno esposto 
le bandiere abbrunate ed hanno 

iniziato la raccolta di firme. 
All'ingresso dell* sede del Comi¬ 
tato centrale a via delle Botte¬ 
ghe Oscure, di fronte ad un 

S rande quadro del compagno Ho 
i Min listato a lutto, si stanno 
raccogliendo firme di lavoratori 
e cittadini democratici. Inizia¬ 
tiva «Ioga è stata, presa dalla 
Fe azione romana. 

A Marcellina gli operai della 
CIDI che occupano il cementi¬ 
ficio di Pesenti e a Tivoli i lavo¬ 
ratori della Pirelli in lotta hanno 
firmato il libro listato a lutto 
esposto davanti alla sezione co¬ 
munista della zona. 

Le feste deH'Unitd in program¬ 
ma ieri in tutta la provincia 
sono state sospese e sono stati 
indetti comizi per commemorare 
la figura del grande rivoluzio¬ 
nario scomparso. E’ il caso di 
Velletri dove ha parlato il com¬ 
pagno Ugo Vetere della segre¬ 
teria della Federazione. 

Il compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione del 
PCI, nel corso di una comme¬ 
morazione davanti all'assemblea 
della sezione di San Basilio, ha 
ricordato la vita e l'opera di Ho 
Ci Min. « La larga politica di 
unità nazionale patrocinata da 
Ho Ci Min — ha detto Tri¬ 
velli — è stata resa più forte 
dalla linea di una unità inter¬ 
nazionale che ha schierato col 
popolo del Vietnam non solo i 
comunisti, ma vastissime forze 
democratiche, popolari e di va 
ria estrazione. Il popolo romano 
che tanto contributo ha dato 
alle iniziative e alle lotte per 
la libertà, la sovranità, l'indi¬ 
pendenza e la pace nel Vietnam, 
ricorda Ho Ci Min con ammi 
razione e con dolore. I comu¬ 
nisti inchinano, di fronte al com¬ 
battente che «compare, le loro 
bandiere. Ma soprattutto rinno 
vano oggi il loro impegno ad 
estendere ancora la lotto a 
fianco del popolo vietnamita per¬ 
ché esso raggiunga le mete che 
sono state additate dal compa¬ 
gno Ho Ci Min ». 

Anche gli studenti hanno ri¬ 
cordato ieri nell'Università la 
figura di Ho Ci Min. Oggi, alle 
16.30, una assemblea è stata in¬ 
detta alla facoltà di Fisica, per 
decidere l'organizzazione di un 
teach in sul Vietnam e sulla 
lotta alta Fiat. 

A Palermo i giovani comu¬ 
nisti hanno raccolto oltre mi 11 * 
firma fra i lavoratori dei Can¬ 
tieri navali; a Lucca, nella sa¬ 
rata di .tari, si è svolta una 
grand* manifestazione cornai#- 
morattva organizsata dalla fa- 
derasioné comunista. 


MOSCA 


Il doloroso annuncio 
al popolo sovietico 


Lo condoflianzi dol CC dol PCUS, del Presidia* del Soviot supremo 
• dol consiglio dii ministri doU'URSS — Una dologazioRO dol partito 
o dol govorno soviotieL diretta dal compagno Kossigliioi paruri saboto o 
domenica por Hanoi por presoniiore ai fononi! 


Cuba e Algeria decretano Grandi assemblee di popolo 
giornate di lutto nazionale in W arilo seiioni del PCI 


Dilla Mitra redazione 

MOSCA, 4 

L'annuncio della morte dal 
OOSapagno Ho Ci Min, è stato 
dato natte prime ore di stama¬ 
ne ai dtUdin sovietici dal Co¬ 
mitato Castrala del PCUS, dal 
Praautim del Soviet Supremo 
e dal Consiglio dei Ministri d*l- 
TUnion* Sovietica con un co¬ 
municato straordinario eh* è 
stato trasmesso dalla radio in 
test* ai primi notiziari e che 
le /rosetta hanno pubblicato noi 
pomeriggio insieme al messag¬ 
gio di coodogUanae inviato ad 
Hanoi dai dirigenti sovietici ed 
alle corrispondenze dalla capi¬ 
tai* vietnamita. 

Nel pomeriggio I compagni 
Breznev. Koaalghin, Podgomi. 
Suslov. Sceliepin, Voronov, Ma- 
surov, Polianski si sono recati 
nella palazzina dall'ambasciata 
della RDV a Mosca a hanno 
espresao le con dogl i a nz a all'in¬ 
caricato di affari dalla RDV. 
Nguyen Ha* Thi a all’amba- 
sciator# dal governo rivoluzio¬ 
nario dal Vietnam dal Sud, 
Dana Kuong Min. Nel salone 
dall'ambasciata addobbata a 
lutto i dirigesti sovietici han¬ 
no osservato u* minuto di si¬ 
lenzio to memori* dal compa¬ 
gno scomparso a hanno poi 
apposto le toro firma ad un re¬ 
gistro che tosti monterà dal lut¬ 
to dei comunisti sovietici. 

Una delegazione del partito e 
del governo, dirotta dal primo 
ministro Kossighin. partirà per 
Hanoi sabato o domenica per 
presenziar* al funerali. Il mes¬ 
saggio di condoglianze inviato 
ai dirigenti della RDV dal Co¬ 
mitato Centrale del PCUS. dal 
Soviet Supremo a dal Governo 
sovietico cosi riassume il grande 
ruoto avolto dal dirigente scom¬ 
parso nella lotta par il sociali, 
smo: cHo Ci Min è stato un 
grand* figlio dell’aroico popolo 
vietnamita, un grande dirigente 
del movimento internazionale co¬ 
munista a del movimento di 11 - 
ber ai ien*'- naatanal*. m arando 
amico deU'Unione Sovietica». 

« Sotto la direzione di Ho Ci 
Min. cantimi* U messaggio, 
guida riconosciuta del popolo 
vietnamita nella sua lotta per 
la liberazione e per il sociali¬ 
smo. ha avuto luogo la rivo¬ 
luzione d'agosto nel cui fuoco 
è nato il primo stato socialista 
dal sud-est asiatico. Il popolo 
vietnamita ispirato da Ho Ci 
Min ha organizsato una valida 
resistenza contro l'aggressione 
imperialista, ha condotto avan¬ 
ti una grande lotta contro l'in¬ 
tervento degli Stati leniti ed i 
loro alleati, per la liberazione 
del Vietnam del sud. Il compa¬ 
gno Ho Ci Min ha dadicato 
tutta la sua vita alla lotta per 
l'avvenire del suo popolo, per 
il trionfo del marxismo lenini¬ 
smo. I comunisti, tutti i citta¬ 
dini sovietici, hanno sempre 
apprezzato gli «forzi dal com¬ 
pagno Ho Ci Mio par svilup¬ 
pare l'amicizia tra il Partito dei 
lavoratori vietnamita a il PCUS, 
fra il popolo vietnamita e 
quello sovietico s. 

Il messaggio continua poi af¬ 
fermando che i sovietici sono 
sicuri eh* « il popolo vietnami¬ 
ta resterà fedele al testamento 
di Ho Chi Min, si batterà per 


Delegazione 
di Parigi 
ai funerali 
di Hanoi 

PARIGI, 5. 

1! presidente francese Pom- 
pidou ha inviato ai dirigenti 
di Hanoi un telegramma di con¬ 
doglianze ed è stato annunciato 
che la rappresentanza ai fune¬ 
rali sarà guidata dall’ex mini¬ 
stro Jean Samteny, che fu de¬ 
legato generale francese ad 
Hanoi. 


lo sviluppo ad il consolida - 
manto del socialismo nella RDV 
e per la libertà, l'indipendenza, 
l'unità, il progresso del Paese, 
renderà più salda l’amicizia 
tra l’URSS e il Vietnam e la 
compattali* della comunità so¬ 
cialista a de) movimento eo- 
muniste mondiale »- « Il popolo 
del Vietnam — conclude il do¬ 
cumento — può contare sem 
pro sull'aiuto pieno de) PCUS 
e di tutti i sovietici *. 

Ho Ci Min è oggi uno dei co¬ 
munisti più conosciuti e più 
amati di tutti i continenti, ma 
e Mosca il suo nome è popo¬ 
lare fin dagli anni immediata¬ 
mente successivi all'ottobre per¬ 
ché il grande dirigente scom¬ 
parso appartiene ella genera¬ 
zione dellTnternazionale comu¬ 
nista. Vanna a Mosca per la 
prima volta nel 1823 per par¬ 
tecipare al congresso dellTnter- 
naziooale contadina (Krostin- 
tarn) a l'anno successivo a) 
quinto congresso dell’Intarna- 
sionale comunista ove presentò 
un rapporto sul collegamento 
tra la lotta operaie nei paesi 
capitalisti e quelle dei movi¬ 
menti di liberazione nazionale 
che conteneva già in nuca il 
programma di tutta la sua vita 
di combattante par la libera 
stona dagli uomini a eh* si ca¬ 
ratterizzava par U vigore pole¬ 
mico con cui invitava i partiti 
dai paesi capitalistici a capire 
che « l'esito della rivoluzione 
nell'Europa occidentale è stret¬ 
tamente collegato a) movimento 
di liberazione nazionale e an¬ 
timperialista nelle colonie ». 

Ho Ci Min venne molte al¬ 


tre volte nell'Unione Sovietica 
anche per lunghi periodi; «n 
giunse nel '27 quando la rot¬ 
tura fra il Kuomintang ad 1 
comunisti cinesi rese impossi¬ 
bile la vita legale a Canton n#l- 
l‘ Associazione della gioventù 
rivoluzionaria da lui creata * 
poi nel 1831 dopo essere uscito 
dalla prigione inglese di Hong 
Kong par lavorare allTst.tuto 
delle questioni nazionali colo¬ 
niali e par studiare. 

Poi to guerra vittoriosa con¬ 
tro il coloruahsmo francese * 
gl) invasori giapponesi, la na¬ 
scita delta Repubblica vietna¬ 
mita. Ginevra, la nuova terri¬ 
bile guerra contro gli aggresso¬ 
ri americani. Ho Ci Min é «tato 
ancora a Mosca nel Itiffi'O del 
1855. nel luglio del 1857. nel 
gennaio del 1859 per il XXI 
congresso del PCUS. nell’ago¬ 
sto dello stessa anno, e infine 
nell'ottobre del IMI per il XXII 
congresso. Dopo di allora gli 
impegni di lavoro congiunti alta 
aggressione americana gli han¬ 
no impedito, come è noto, di 
lasciare il paese. 

Ma alla riunione solenne che 
ha avuto luogo a Mosca alcu¬ 
ni mesi or sono per il cinquan¬ 
tenario dell'Internazionale ha 
voluto Inviare un messaggio 
ricordando cosi a tutti i comu¬ 
nisti che cosa è stata la < gene 
razione dell'Ottobre », quella 
che ha cambiato il mondo, e 
quanto ancora è necessario 
perù fare per l'unità del movi¬ 
mento e per la vittoria del so¬ 
cialismo nel mondo. 


Il cordoglio 
del PC cinese 




All* Direziona dal PCI si rac¬ 
colgane massaggi la marnarla 
dal grand* rivoluzionarie scom¬ 
parsa 


Omaggio a Ho Ci Min 


Brevi fermate del lavoro 
dei metallurgici mflaaesi 

Comunicato FiOM-FIM • Sui portoni dell'Università 
ritratti dol prosidanto vietnamita listati a lutto 


MILANO, 4 

Profondo cordoglio nelle fab¬ 
briche e nelle scuole milanesi 
per la morte di Ho Ci Min. 
.Alla < Tagliabile » ed alla 
« Ferrotubi », due aziende me¬ 
talmeccaniche, i lavoratori 
hanno sospeso brevemente il 
lavoro in segno di lutto. Do¬ 
mani, astensioni o brevi fer¬ 
mate saranno effettuate in tut¬ 
te le fabbriche metallurgiche 
secondo t« decisioni unitaria¬ 
mente prete dalle sazioni sin¬ 
dacali aziendali. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha emesso un e» 
munioato in cui esprima D 
lutto ed U cordoglio dalla clas¬ 


se operaia milanese per la 
scomparsa del grande dirigen¬ 
te comunista. 

Da parte loro i sindacati 
provinciali della FIOM e della 
FTM hanno emesso una nota 
comune in cui fra l'altro si 
dice, ricordando la figura di 
Ho Ci Min. « che egli ha rap¬ 
presentato per oltre trentanni 
la volontà del popolo vietna¬ 
mita di conquistarsi la libertà 
di autodecisione da ogni colo¬ 
nialismo straniero: Clangane, 
Francia, Stati Uniti ». 

Sui portoni delle Università 
sono apparsi ritratti del presi¬ 
dente vietnamita scomparso 
listati a lutto. 


PECHINO. 4. 

Il comitato centrale del PC 
cinese ha inviato oggi un mes¬ 
saggio di condoglianze al Co¬ 
mitato centrale del Partito dri 
lavoratori della RDV. In esso 
è detto che la morte di Ho Ci 
Min è una grande perdita per 
la lotta antiamericana di tutti 
i popoli del mondo. « Il comitato 
centrale del PC cinese — dice 
il messaggio — a nome di tutti 
1 membri del partito e di tutto 
il popolo cinese, esprime con 
grande dolore condoglianze per 
la morte del presidente Ho Ci 
Min. fondatore del Partito dei 
lavoratori del Vietnam e grande 
capo dei vietnamiti. U presi, 
dente Ho Ci Min era un grande 
proletario. Egli applicava l'uni¬ 
versale verità del marxismo- 
leninismo alla prassi concreta 
della rivoluzione vietnamita Noi 
comprendiamo profondamente e 
simpatizziamo con i sentimenti 
delle grandi masse del popolo 
vietnamita in questo momento. 
Speriamo sinceramente che voi 
trasformerete il dolore in forza, 
per sferrare colpi ancora più 
pesanti contro l'imperialismo 
americano ». 

Il messaggio conclude ricon 
fermando il deciso appoggio 
della Cina al popolo vietnamita 
« net condurre sino in fondo la 
sua (tuerra contro l'aggressione 
americana e per la salvezza 
nazionale », 


Viva 

emozione 
anche 
a Saigon 

SAIGON. 4 

La scomparsa di Ho CI Min 
ha aiuto a Saigon e nelle altre 
zone ancora occupate dagli ame¬ 
ricani e dai fantocci vaste ri- 
percussioni. che hanno da un la¬ 
to confermato l'enorme presti- 
gio che circondava il grande ri¬ 
voluzionario vietnamita e. dal 
l’altro lato, sottolineato ancora 
una volta l'isolamento della cric¬ 
ca tenuta al potere dagli ame¬ 
ricani. 

L'annuncio della morte è sta¬ 
to rilasciato per prima dalla 
televisione americana, che ha 
diffuso una foto del presidente 
violando deliberatamente le di 
spostzionì dei fantocci, che vie 
tano la riproduzione dei ritratti 
di Ho (*i Min, Subito dopo si 
sono avute le prime dichiara¬ 
zioni. significative perchè ognu¬ 
na di esse viola precise dispo 
sizioni governative. Un deputa¬ 
to. Ho Huu Tuong. ha invitato 
fantocci e americani a sospen 
dere le operazioni militari per 
tutta la durata del lutto. Un av ¬ 
vocato buddista. Tran Ngog 
Lieng. ha detto: « Ho Ci Min 
era un grande patriota ed una 
eminente figura internazionale 
Sono rattristato per la morte di 
questo patriota *. il senatore 
Tran Van Don. ex generale, pre¬ 
sidente della commissione dite 
sa del senato, personalità tra 
le più in vista del mondo col 
laborazionista. ha detto: * Non 
mi importa quali fossero le sur 
Idee politiche. Ho Ci Min é stato 
ùn uomo che ha lottato per tut 
ta la vita ed è un uomo che 
dobbiamo ammirare. Egli ha li 
berato il Vietnam dal cotanta 
li»mo francese * tf sua asme 
erg noto in-tutto fi mondo ' 
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Il rapimento del direttore delle miniare di Silius in Sardegna 


Forse sono banditi improvvisati 

Una saria Si orrori a Si ioga unità ferabba pensare aS ano iniziativa Si giovani inesperti - Molti testimoni ma (tes¬ 
sano traccia - Il sequestrato non è molto ricco, ma la zona è fin troppo povera-lo scioporo Si solidarietà Sogli operai 


E' morto 
il bombino 
italiano 
operato da 
Bernard 


Schiacciati 
dal trattore 
due giovani 
detenuti 
alla Capraia 


Uccide 
due persone 
durante 
la festa di ! 
S. Rosalia 


Dalla nastra redime* 

CAGLIARI. 4 

L'ingegner Enzo Boschetti, 
direttore delle miniere di Si¬ 
li un, è da quattro giorni nel¬ 
le mani dei benditi. Gli ulti¬ 
mi dubbi sono scamperai: ci 
tratta veramente di un seque¬ 
stro di persone. Anche il que¬ 
store di Cagliari, Li Donni ne 
e ormai convinto. Pino a ieri 
diceva: « Ut sembra assurdo 
che l'abbiano sequestrato. L’iu- 
gegner Boschetti pesa 110 chi¬ 
li Ha una mole enorme che 
non gli consente di spostarsi 
rapidamente da un luogo ad 
un altro, né di superare age¬ 
volmente le asperità delle mon¬ 
tagne sarde carne la circo¬ 
stanza del sequestro richiede ». 
Come dire: ae lo hanno preso 
1 banditi, grande e grosso co¬ 
me è, dove possono nascon¬ 
derlo? 

Cadiate le illusioni, il que¬ 
store sostiene ora una tesi di¬ 
versa: è sequestro, anche se 
la tattica appare insolita, per¬ 
ché i banditi hanno agito sen¬ 
za la tradizionale cautela che 
ha sempre contraddistinto i ra¬ 
pimenti avvenuti nelle altre 
zone dell'isola. Forse sono di¬ 
lettanti, giovani inesperti, al¬ 
le prime armi. Questa tesi è 
avvalorata dal fatto che trop¬ 
pa gente ha assistito al prele¬ 
vamento dell'ingegner Boschet¬ 
ti da parte di almeno quat¬ 
tro uomini che si erano ap¬ 
postati proprio nei pressi del¬ 
la miniera. Uno dei testi¬ 
moni, Franco Erriu, ha segui¬ 
to, non visto, la scena ed è 
riuscito a segnare la targa del¬ 
la macchina con cui i banditi 
e l’ostaggio sono fuggiti a for¬ 
te velocità. Era la Renault 
del sequestrato, in seguito ri¬ 
trovata dagli inquirenti. Inol¬ 
tre due boscaioli, dei quali si 
tace il nome, hanno racconta¬ 
to alla polizia di aver visto 
l'auto del direttore della mi¬ 
niera con quattro persone a 
bordo, costeggiare un canalo¬ 
ne. Infine due operai hanno 
raccolto altri particolari pre¬ 
ziosi ai fini delle indagini. 

Con tanto materiale a di¬ 
sposizione, gli inquirenti riu¬ 
sciranno a individuare i ban¬ 
diti? Se gli autori del seque¬ 
stro venissero colti con le ma¬ 
ni nel sacco sarebbe un av¬ 
venimento clamoroso. Quasi 
mai, infatti, gli organizzatori 
e gli esecutori dei rapimenti 
sono stati colti in flagrante. 

« Non siamo ricchi, posse¬ 
diamo solo una casa a Pado¬ 
va Perché lo hanno preso?», 
continuano a ripetere la mo¬ 
glie belga Mariette, i figli Ro¬ 
berto, di 23 anni studente di 
chimica, la figlia Paola di 18 
anni studentessa di lingue e 
la figlia minore Adriana di 12 
anni giunti in Sardegna in vo¬ 
lo da Venezia. 

Effettivamente l'ingegnere 
Boschetti vive del proprio la¬ 
voro. «Afa — si è risposto — 
in una zona estremamente po¬ 
vera come quella del Gerrei, 
vuotata dalla emigrazione, abi¬ 
tata da vecchi, donne e bam¬ 
bini, e da adolescenti in atte¬ 
sa di andarsene nel Continen¬ 
te e all'estero alla ricerca di 
lavoro, è facile considerare ric¬ 
co un anziano professionista 
con lauto stipendio mensile. 
Non va dimenticato che, nel 
Gerrei, viene ritenuto bene¬ 
stante o comunque baciato 
dalla fortuna chi riesce a sbar¬ 
care il lunario guadagnando 
mille al massimo due mila 
lire al giorno ». 

E' certo, tuttavia, che l’in¬ 
gegnere Boschetti ara ritenu¬ 
to uno dei pochi uomini ric¬ 
chi in circolazione nella zona: 
ecco la decisione del seque¬ 
stro, evidentemente da parte 
di qualche banda formatasi 
per l’occasione. 

Si tratta di ipotesi, che pe¬ 
ro la polizia va vagliando con 
attenzione. Di certo si sa so¬ 
lo che l’ingegnere è tenuto co¬ 
me ostaggio, probabilmente m 
una grotta, lontano dai cen¬ 
tri abitati. La sua prigionia 
durerà forse parecchi giorni, 
In attesa che le acque si cal¬ 
mino, che le battute dei ba¬ 
schi blu e dei carabinieri (og¬ 
gi si sono estese al Sarra- 
bus, al confine con la provin¬ 
cia di Nuoro) diminuiscano 
di intensità, che gli interme¬ 
diari delle due parti si accor¬ 
dino sui milioni da versare per 
11 riscatto. Altrimenti, all’in- 
gegner Boschetti potrebbe ca¬ 
pitare ciò che è accaduto ad i 
altri, in circostanze del gene¬ 
re: sequestrati dai banditi, 


100,000 morti 
della strada 
nell’Europa 
in un anno 

COPENAGHEN, 4 
Un comunicate pubblica¬ 
to oggi dall'ufficio ouro- 
poo dolio Organizzazione 
mondiale dolio sanità 
(QMS), annuncio che circa 
100.0M persona sono mor¬ 
to o quasi tra milioni sono 
rimasto ferito in seguito a 
incidenti stradali in un an¬ 
no In Europa. 

Il problema dogli inci¬ 
denti del traffico, precisa 
il comunicato, sarà noil'or- 
dlne do) giorno della di¬ 
ciannovesima sostiene del 
comitato europea éell'OMS, 
che si tarrè a Eudapast dai 
9 al 11 sattombrs. 


non sono mai tornati, nono- J 
stante la buona volontà dei 
familiar i di pagare decine di 
milioni, perché nel frattempo < 
erano deceduti. ! 

Chi è sofferente difficilmen- | 
te resiste »Ue lunghe marce. \ 
agli spostamenti da un pun¬ 
to all'altro, alla vita negli an¬ 
fratti rocciosi. Anche per l’in- 
gegner Boschetti si paventa 
un tale pericolo. « £' inolio 
malato — sostiene la moglie — 
soffre di disturbi al fegato ed 
allo stomaco, per cut ha cori 
ttnua necessità di medicine 
La scorta che aveva con sé ai 
momento del sequestro, può ] 
bastare ancora per qualche 
giorno » 

Nelle miniere della società 
oggi tutto è rimasto feinv»: i 
dipendenti hanno scioperato a 
Silius, Sarda» e ad Asse- 
mini. 

Ecco come gli operai moti¬ 
vano lo sciopero: « Abbiamo 
deciso di astenerci dal lavo¬ 
ro per solidarietà con i tami- 
Itart del direttore, 'Me stanno 
vivendo momenti drammatici 
Sappiamo che nel Gerrei la 
vita è durissima e che le oc¬ 
casioni di trovare lavoro so¬ 
no rare ma siamo convinti 
che le cose si possono cam¬ 
biare con la lotta organizzata. 
Un sequestro di persona non 
è un atto di rivolta, tra l'altro 
non risolve i casi individuali, 
e serve solo a chi vuole ado¬ 
perare la maniera forte, ser¬ 
ve ai padroni che si oppon¬ 
gono alle riforme ». 

Giuseppe Podda 



PADOVA — Adriana Boschetti, la figlia t radicene* del Piaga 
gnere scomparso in Sardegna, seguo dai giornali la notizia sul 
rapimento del padre (Telefoto) 


L'ex attore assassina 
la moglie a coltellate 

GENOVA. 4. ; 

Un ex attore di 50 anni \itgiho Nliraglia. padre di quat- • 
tre figli, ha ucciso con *ctte coltellate la moglie Natalia Ma- — 
Ximoff. di 40 anni, di origine gì ci a ; 

i L'uomo, subito dopo il del.tto. e uscito di casa e con la — 
propria auto si è recato davanti a! carcere di Marassi al por- “ 
tane del quale ha suonato a lungo Mia guardia che è venuta " 
• ad aprire, il Miraglia ha detto, a Ho ucciso mia moglie, ar- Z 
> restatemi ». « 

E* stata subito avvcrt.t.i !,i Squadra Mobile. Gli agenti, nel- Z 
la casa del Miragha in via Spalato 35. hanno trovato il corpo “ 
di Natalia Maxtmoff ormai privo di vita sul letto. * 

Fra i due coniugi esistevano da tempo dissapori per motivi Z 
finanziari. Pare che l'ex attore si lasciasse andare spesso anche ■ 
a terrìbili scenate di gelosia. Z 


Operazione Atlantide: 
un mese sott’acqua 

I.\GO DI GAVAZZO. 4. 

Sono trascorse le prime 24 oie di un lungo mese che otto Z 
acquanauti (fra cui una ragazza) trascorrei anno in una eit- ~ 
tadella impiantata a diciassette metri di profondità nel lago Z 
di Cavazzo. tra le montagne della Gamia. » 

L’operazione, denominata « Atlantide » è il primo esperi- Z 
mento mondiale di comunità subumua completamente auto “ 
ma dalla superficie. I due grossi contenitori che ospitano gli — 
acquanauti sono forniti di docce, fornelli per cucinare, televi- “ 
sore. telefoni (i numeri sono 97 553 e 97.554) bramirne etc. - 
Ieri, primo giorno di residenza nel nuovo elemento, gli otto Z 
animosi hanno avuto un bel da fare: per necessita idroelettn- ™ 
che. le acque del lago hanno subito un lieve abbassamento che Z 
ha prodotto nella cittadella subacqua un certo scompenso Z 


CITTA’ DEL CAPO. « 

Gianfranco Vriludo, il ra¬ 
gazzo di dodici anni operato 
nei giorni scorsi al cuore dal 
dott. Bamard, è deceduto sta¬ 
mane per blocco renale. 

Sulle circostanze del deces¬ 
so non si sono avute notizie 
ufficiali, ma tutto lascia cre¬ 
dere che la crisi renale che 
ha ucciso il ragazzo sia so¬ 
pravvenuta a causa delle con¬ 
dizioni di estrema debolezza 
nelle quali il paziente $i tro¬ 
vava. 

Il ragazzo, infatti, aveva sop¬ 
portato piuttosto male la lun¬ 
ghezza dell'atto operatorio al 
quale era stato sottoposto 
per una malformazione al cuo¬ 
re. L’operazione si era svolta 
a « cuore aperto », ma si era 
ugualmente protratta per ol¬ 
tre dieci ore. L’equipe di me¬ 
dici del dott. Bamard si era 
trovata di fronte ad improvvi¬ 
se complicazioni. Tecnica- 
mente, l'operazione — secon¬ 
do lo stesso dott. Bernard — 
era riuscita. 

Giamranco Velludo era par¬ 
tito un mese fa da Venezia 
insieme ai genitori con i sol¬ 
di raccolti da una sottoscri¬ 
zione popolare. Le speranze di 
guarigione per il ragazzo vene¬ 
to erano molte. L’operazione 
era necessaria per evitare lo 
avanzare di una paralisi pro¬ 
gressiva. Per oltre trenta gior¬ 
ni, Gianfranco era stato sotto¬ 
posto ad una serie di esami 
nell'ospedale pediatrico della 
Croce Rossa di Città del Ca¬ 
po. Poi si era avuto l'inter¬ 
vento che si è concluso, ora, 
cosi tragicamente. 


LIVORNO, 4. 

Sui compì di lavoro della 
colonia penale nell’isola di Ca¬ 
praia due giovani detenuti 
hanno trovato atroce morto: 
il trattore con il quale lavo¬ 
ravano la terra si è rovescia¬ 
to su dì loro, li ba schiac¬ 
ciavi, uccidendoli sul colpo. 

Le vittime sono Vincenzo 
Piccinino. 21 anni di Tri iuta- 
poli (Foggia) e Pietro Rocco 
Terzuoli, 22 anni di Poggia¬ 
no (Taranto). Lavoravano in 
coppia, a dissodare un campo. 
Nessuno ha assistito ieri po¬ 
meriggio alla sciagura dal mo¬ 
mento che nell'isola la sorve¬ 
glianza sui posti di lavoro è 
quasi inesistente. Ci si è ac¬ 
corti del mortale incidente so¬ 
lo a sera, quando i due dete¬ 
nuti non hanno risposto allo 
appello. 

Allora sono ondati a cercar¬ 
li: il trattore si vedeva da lon¬ 
tano, rovesciato, sul terreno 
che a balze scende verso il ma¬ 
re. Sotto la pesante macchi¬ 
na agricola erano i due corpi, 
schiacciati, da ore senza vita. 
Non ci è voluto molto a ca¬ 
pire quel che doveva essere 
accaduto: probabilmente in 
seguito ad una errata mano¬ 
vra o ad un improvviso sob¬ 
balzo, il trattore si era im¬ 
pennato e capovolto, trascinan¬ 
do 1 due che erano a bordo. 

Questa mattina sono state 
informate della sciagura le fa¬ 
miglie dei due giovani e le au¬ 
torità di Livorno: il sostituto 
procuratore della Repubblica 
e un medico legale del capo¬ 
luogo si sono recati quindi 
alla colonia penale 


PALERMO. 4 

Un banale litigio, in mezzo 
alla folla che partecipa alla fe¬ 
sta. pqi. all "improvviso. or» dei 
litiganti, fuori di sé entree dal 
la tasca una pistola e spara 
l'intero caricatore: due i m o rti , 
un terzo ferito grave. 

E* accaduto ieri sera sul Man 
te Pellegrino, davanti al santua¬ 
rio di Santa Rosalia, nel cono 
della festa annuale. L’assassino, 
subito arrestato, è il cmquan 
tenne Nicolò Candiva. Ha fui 
minato all’istante una giovane 
coppia. Antonio Longo di 25 an¬ 
ni e Giuseppina Leto di 2S anni 
che avevano avuto la svento» 
d: imbattersi con lui. Non sem¬ 
bra infatti che i tre si cono¬ 
scessero: la lite, per motivi sen¬ 
za importanza, era scoppiato 
qualche minuti prima. Più an 
ziana la terza persona che è 
rimasta gravemente ferita. San¬ 
to Manno di 84 anni armi che è 
stato raggiunto da una pallot¬ 
tola in pieno petto e che. tra¬ 
sportato all'ospedale Villa So¬ 
fia. è stato sottoposto ad una 
delicata operazione per l’estra¬ 
zione del proiettile 

L'eccidio ha gettato nel pani¬ 
co la folla che gremiva il piaz¬ 
zale per assistere alla proces 
sione della santa. Quando sono 
esplosi i colpi, è stato un fuggì 
fuggi generale: per poco la cal¬ 
ca non ha aumentato il numero 
delle vittime. Lo sparatore non 
avrebbe nemmeno tentato di 
fuggire: i earah'nieri lo hanno 
preso con l'arma ancora in pu¬ 
gno e lo hanno portato alla ca¬ 
serma Carini per un lungo in¬ 
terrogatorio 




I 


posso 
sentirmi 
tranquilla 
in caso 

di spegnimento 
accidentale 
del gas 


posso 

con la supercucina 
Sicurmatic Zoppas 

li latte ch« «ac« fuori dai bollitore? 

L'acqua dogli spagNrtti che trabocca 7 

C'è Sicurmatic. lo special* diapoaitivo di sicurezza 

cha biocca l'erogazione dei gaa, 

in caao di apegnimento accidentale delle fiamma. 

Piatti appetitoti, pietanze guetoee. 

Preparati con la giutta cottura 

dalia nuova tupercucina Sicurmatic Zoppai. 

Con la tupercucina Zoppai a cottura programmai» 
ai può ecegllere le prede» durata di «mura 
all'ora previeta. 

Piastre elettriche con intanai!» di calore regolabile 
Supercucina Sicurmatic Zoppai : 
ad accensione automatica su tutti i fuochi. 

Il forno sicuro, fedi# da pulire, perchè e compiete 
tenute stagna. 

Nuova supercucina Sicurmatic Zoppas. 

3oppas 

NI MRNO 
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CASA: si aggrava sempre più il problema 

La Giunta decide : 
starà al gioco 
dei costruttori ? 

Il centro sinistra non ha il coraggio e la volontà di re¬ 
quisire appartamenti - L*assessore Cabras esporrà il 
suo «piano»: affittare alloggi per i più bisognosi - Oc¬ 
cupate altre abitazioni IACP al Trullo e a Prima valle 


Clamorosa protesta di un impiegato in via Gabelli a Monte Mario 


Sul tetto con il piccone 
per bloccare il cemento 

Nel giardino della palazzina era stato costruito un box non previsto nel progetto — Contro la costruzione 
abusiva inutili erano risultati denunce ed esposti al Comune — Mario Fortunati ha « lavorato » per tre 
ore demolendo un cornicione — « Finalmente vi s iete accorti di me... » — L’intervento della polizia 


li flìiméa ci rinn'r* *\j*v » 


ascoltare una relazione della»- 
more Cabra» sulla drammatica 
attuazione della casa (aggrava 
ta nelle ultime ore da altre 
occupazioni, al Trullo e a Fri 
mai alle) e soprattutto, si spera, 
per passare finalmente all'azio¬ 
ne: sembra scontato che in 
Giunta prevarrà rorienUmento 
PC (contrastato peraltro debol¬ 
mente soltanto dai rappresen¬ 
tanti del PSI » vale a dire di 
procedere all'affitto di alcuni 
appartamenti. Ancora una volta 
quindi la Giunta si muove in 
una direzione che favorisce 1 
costruttori privati e grava to 
talmente sulle casse, più che 
dissanguate, del Comune. K' 
mancato, ingomma, il coraggio 
• la volontà politica di adottare 
la soluzione avanzata decisa¬ 
mente dai rappresentami del 
PCI; di procedere senza ulte 
riori indugi alla requisizione di 
$00 alloggi per sistemare subito 
le famiglie che in questi ulti¬ 
mi giorni sono state protago¬ 
nista della drammatica lotta 
per la casa. 

Sull'onda della esasperazione 
che ha spinto centinaia di fa¬ 
miglie ad occupare case peri¬ 
colanti, cadenti, come al Celio, 
a Pietra lata, a Tiburiino. o già 
assegnate ad altri lavoratori, 
come al Tufcllo. altre ‘26 fami¬ 
glie la notte scorsa hanno oc¬ 
cupato delle abitazioni IACP 
già assegnate, in via Pietro 
Bembo a Primavalle c in via 
Calamandrei, al Tufcllo. E. a 
questo punto, non si può non 
rilevare che l’Istituto case po¬ 
polari dovrebbe procedere con 
maggiore celerità alle assegna¬ 
zioni. non lasciando per giorni 
e giorni le case finite e prive 
di inquilini. 

In ogni caso non è possibile 
tapparsi gli occhi e cercare, 
di prendere ancora tempo, ri¬ 
correre a palliativi o scappa¬ 
toie; la situazione è realmente 
esplosiva, migliaia e migliaia 
di persone, che da anni attendo¬ 
no una casa, sono ancora co¬ 
strette a vivere in tuguri fati¬ 
scenti, con l’incubo dell'inverno 
che si avvicina, mentre per altre 
migliaia di famìglie c’è l’ombra 
minacciosa dello sfratto o di 
un insostenibile aumento del¬ 
l'affitto. Tutto ciò mentre i co¬ 
struttori continuano a dettar 
legge, la 167 è bloccata, c non 
si vede una strada e soprat¬ 
tutto una volontà politica da 
parte delle * autorità » capito¬ 
line per uscire dal drammatica 
impasse. 

Eppure non c'è tempo da per¬ 
dere: bisogna innanzitutto pro¬ 
cedere alla sistemazione delle 
famiglie che hanno occupato 
in questi giorni a di quelle altre 
che si trovano In condizioni im¬ 
possibili. Ma è solo un primo 
passo: ci vuole soprattutto una 
politica delia casa, che metta 
fine ai profitti degli speculatori 
e che avvii subito un massiccia 
programma di edilizia popolare. 
E sul tappeto ci sono le con¬ 
crete proposte del PCI per sbloc¬ 
care la 167. per i finanziamenti 
ai Comuni, per massicci inve¬ 
stimenti nell'edilizia popolare, 
per l’equo canone e per il bloc¬ 
co di fitti e contratti. 

Dalla riunione della (■‘imita 
di oggi, dunque verrà fuori pro¬ 
babilmente una indicazione sul¬ 
le intenzioni dei partiti di cen¬ 
tro sinistra. L'altro ieri, per 
raggiungere un accordo, si è 
svolto un incontro tra esponen¬ 
ti dei partiti, e. a quanto pare. 
è appunto prevalsa la tesi dei 
de. appoggiati da .socialdemo¬ 
cratici e repubblicani, di pro¬ 
cedere all’affitto di alcuni al¬ 
loggi. 1 socialisti. « qualora le 
circostanze lo rendessero neces¬ 
sario * come scrive l'Acardi.’ 
sarebbero invece propensi an¬ 
che alla requisizione. 

Cabras quindi, in linea di 
massima, dovrebbe presentare 
in Giunta un « piano » secondo 
il quale, creando un ordine di 
precedenza basato sulle condi¬ 
zioni rii bisogno nello lattughe, 
•i dovreblHTo reperire e affit¬ 
tare alloggi disponibili sul mer¬ 
cato immobiliare. Oltretutto per 
questa soluzione ci vorrà del 
tempo ed è anche probabile che 
il Comune sia costretto a stare 
al gioco degli speculatori che 
alzeranno il prezzo. Senza con¬ 
tare la possibilità che non si 
giunga ad un accordo e che la 
Giuria rinvi! nuovamente tut¬ 
ta, eludanolo ancora una volta 
il problema, le speranze e i di 
ritti di ctmUnaia di famiglie 
che appettano di avere una casa 
dove non ci aiano pericoli di 
crolli. 


partito 


A TUTTE LE SEZIONI — Tu!- 
ta le setioni sene tenuta a pas¬ 
sare entro stamene In Federe- 
ile ne per ritirare II manifeste 
predette delle DI ras lene sulla 
inerte dì He Ci Min, 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
C.D. delle Federettene à con¬ 
vocato per le 10. 

MONTE ROTONDO - A Men- 
te re tende Scale, ere 19, cerni¬ 
rle del compagne Dischi. 

CONVOCAZIONI - Amiceli 
Corrado, ere 20, assemblee con 
Prodduati; Dragona, ere 19, 
assemblee con Melandri e Gen¬ 
tile; Fiumicino, ere 10,20» as- 
sombtaa con proiettane di un 
documentario suda Nate. Tlbur- 
Uno, or* 10, CD. con Mkuc- 
gi DM dutns, ere 21, CD. con 


Durante le quattro 
settimane del mese 


Diffusione dell’Unità: 
una gara tra le sezioni 


Le quadro domeniche del 
mese di settembre saranno- 
per le sezioni Hi Roma t- del 
la provincia, quattro inqior 
tanti giornate di diffusione 
straordinaria deli'-* Unità * 
c un impegno assunto nel 
corso dell'incontro tra i di 
risenti e gli attivisti duine 
bica scorsa alle Krattoechie- 
Haccogliendo l'invito dell'As 
sedazione Amiei dell’Unità 
a partecipare alla gara di 
diffusione durante il mese 
di settembre, le Sezioni han¬ 
no inteso concludere in ma¬ 
niera degna la campagna 
della stampa comunista e co¬ 
sì operando preparare anche 


la Conferenza provinciale 

1 termini della gara che 
vedrà impegnate le Sezioni 
di città e della provincia so 
no i seguenti: la diffusione 
realizzata da queste durante 
le quattro domeniche di set 
tembre sarà raffrontata al 
numero degli iscritti di eia 
scuna delle Sezioni. Tutte 
quelle che avranno reahz 
zato una diffusione superiore 
al cento (ter cento degli 
iscritti riceveranno un pre 
mio. 

Le cinque Sezioni che a- 
vranno realizzato la miglior 
percei itila lo riceveranno quin¬ 
di. anche un premio speciale- 


Da domani a Fiano 
la Festa dell’Unità 


Avrà inizio domani la Festa 
dell'* Unità «■ di Fiano roma¬ 
no. Come è già stato annun¬ 
ciato il comizio sarà tenuto 
dal compagno Renzo Trivelli 
segretario della Federazione. 
K' previsto anche uno spet¬ 
tacolo con Gianni Moranrii. 

Sabato e domenica si svol¬ 
geranno anche le feste rid¬ 
i’* Unità » di S. Basilio dove 


parlerà il compagno Luigi 
Fetroselli segretario ragiona 
le del Inizio. Al Nuovo Ales 
Mandrino parlerà il compagno 
Veterc della segreteria del 
la Federazione. A Roviano 
■ 1 compagno Ranalli. A Otta- 
via il compagno Cianca. A 
Prima l’orla 11 compagno 
Mammut-ari e ad Artena il 
compagno Berti. 



La costruitene canfastata 


Nello stabilimento della via Tiburtina più aspra la lotta 


Pirelli : sciopero «li 24 ore 
in risposta alla provocazione 

In un primo tempo Tastensione doveva essere di due ore - La direzione ha cercato di fare 
entrare dei crumiri prelevandoli nelle abitazioni - Anche oggi fermate sia nell’azienda di 
Tivoli che a Torre Spaccata - Pronti alla battaglia contrattuale i braccianti della provincia 


Da 19 gì 
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Continua l'occupazione del Centro di A» 
sistema Tecnica dell'Automobile Club di 
Roma di Piazza Sassari. 

Al 19“ giorno gli ojveral licenziati sono 
sempre più decisi a l'esistere fino alla re 
vova dei licenziamenti. Cresce intanto il mo¬ 
vimento di solidarietà. Altri versamenti »o 
no stati effettuati frutto delle sottoscrizioni 
vite sono In corso negli enti parastatali. 30.000 
lire sono state raccolte tra i dipendenti delia 
GKSCAL, 90.000 tra i dipendenti della Casa 
internazionale deilo eludente, 14.000 ancora 
tra i custod. dei posteggi e per i prossimi 
kton'tt altri vcrsiRwntt serio #nriMnci«iti> 
Solo la direzione non h* ancora mteao far¬ 
ai viva. Con un atteggiamento che sta tra 
il ridicolo e l’irresponsabile, dopo le me 
schino manovro dei pruni giorni di lotta tcn 
denti a dividere i lavoratori, i'ACR si è chiù 
uà nel piò assurdo silenzio quasi che la 
vicenda, spedite le lettere dì licenziamento 
non la riguardasse più. 

Ma molte cose ci sono ancora riu dire 
sulla conduzione amministrativa de Centro 
ACK: coma ad esempla p**r quante riguarda 
i capitoli di bilancio spostati dall’una al¬ 
l’altra voc« per creare artatamente una ab 
tue (zone di deficit che giustifica»»# in qual¬ 
che maniera una decisione che Invece e di 
ordine politica sulla conduzione di un Ente 


di diritto pubblico. Come lascia («crplcssi il 
fallo che i ministeri de! Turiamo — vigi 
laide — e del Lavora, direttamente intero 
cali dal sindacato di categoria su (una la 
v menda inni ritengano ancora opportuno ut 
leriomre. 

La decisione comunque resta quella di an 

v fino in fondo. I lavoratori colpiti dal 
più odioso dei provvedimenti sono decisi a 
non (pollare. 

La volontà dì lotta è sottolineata dal fatt i 
che in tutti questi giorni di occupazione nu 
me rose iniziati', e sono stata prete per por¬ 
tate alleile '.li'esicriki la denuncia su queiio 
che realmente FACI è e non quello che vuole 
apparire nelle campagne pubblicitarie per 
fare più < soci »: un carrozzone speculativo 
come metti altri c non un ente morale pre 
posto a < rappresentare e tutelare gli intere» 
si generai! dell automobilismo italiano per 
favorirne L sviluppo ». 

Delegazi-i.il di lavoratori dell'ACR hanno 
partecipa*<> alla manifestazione per la CIDI 
di Ma.’*'*lima, al tono recate oggi all assem 
blea degli universitari riuniti per discutere 
della FIAT. Gli Operai licenziati partecipe¬ 
ranno lunedi alla vaglia della CIDI, Sono 
ora più oh* mai convinti cha con la lotta 
ai pud riuscire a p i agar e un pubblioo am- 
muualratore-padrai* 


Alla Pirelli ancora 24 ore di 
sciopero: ieri mattina gli ope¬ 
rai dallo atabilimento ai Villa 
Adriana, a Tivoli hanno pro¬ 
tratto per l’intera giornata la 
astensione dai lavoro inizial¬ 
mente fissata a sole due ore. 
La decisione è scaturita da una 
gravissima provocazione padro¬ 
nale. La direzione ha tentato 
di far avviare gli impianti da 
un gruppo di persone estranee, 
prelevate a domicilio prima 
della ripresa del lavoro. La ri¬ 
sposta è stata immediata, de¬ 
cisa, unitaria. Gii oltre 1000 
lavoratori fra operai e impie¬ 
gati hanno incrociato le brac¬ 
cia per tutto il giorno. 

Lo sciopero di due ore dei 
primo turno si era concluso 
quando la direzione, prima che 
iniziasse il secondo, ha tenta¬ 
to la grave quanto inutila ma¬ 
novra, facendo giungere in fab¬ 
brica un gruppo di crumiri. Gli 
operai, d’accordo con 1 sinda¬ 
calisti, hanno deciso di passa¬ 
re ad una azione più forte. E 
cosi è sialo proclamato lo scio 
pero per tutto il giorno. 

Neila mensa della fabbrica si 
è poi svolta una grande e com¬ 
battiva assemblea. Allo atabi¬ 
limento di Torre Spaccata, in¬ 
vece lo scio|>ero è stato effet¬ 
tuato in forma articolata per 
due ore a turno e anche qui i 
lavoratori si sono riuniti in 
assemblea per fai e il punto 
sulla vertenza. 

Anche oggi sciopero alla Pi¬ 
relli: operai e impiegati 1300 
tra i due stabilimenti si asten¬ 
gono dal lavoro per due ore. 
Come si ricorderà l’attuale lot¬ 
ta aziendale si impernia su una 
piattaforma che prevede nuovi 
diritti sindacali, un aumento di 
20 mila lire da conteggiare sul 
premio di produzione e una 
tantum a sanatoria dello sfrut¬ 
tamento di questi ultimi anni. 

FEDERBRACCIANTI - Inizia 
no domani le trattative per il 
rinnovo de) contratto provincia¬ 
le dei aalariati (issi in agricol¬ 
tura a dei pastori. La Feder- 
braccUnti h« inviato aita Col¬ 
diretti e all’associazione degli 
agrari anche la richieste per 
il rinnovo del contratto dei 
braccianti agricoli avventizi che 
scadrà a dicembre, a questo 
perchè I tre sindacati chiedo¬ 
no di unificare le trattative per 
la stipula di un solo contratto. 
Entrano quindi in lotta a giorni 
anche I braccianti, migliai* di 
la voratori dia chiedono forti 
aumenti salariali, riduzione dal¬ 
l'orario di la voto, riconoscimen¬ 
to dalla contrattazione integra¬ 
tiva illudala, dai Magata dt 
attenda a altra riraarttnatt— i 


Sottraziona 
di minoro 

Mal 

querelalo per 
Patrìzia 



li cantante inglese Mal dei 
t Primitive» » è stato querelato 
ieri per sottrazione consensuale 
di minore dal signor Giuseppe 
Viotti. Mal. il cui vero nome 
è Paul Hradley Couiing, era fi¬ 
danzato con la figlia del Viotti, 
Patrizia di IH anni, la quale è 
in attesa di un bambino. li 
cantante inglese si è però ri¬ 
fiutato di ipoaare la ragazza, 
che adesso si trova ricoverata 
In una cllnica romana. 

l,a querela è stata presentata 
presso il commissariato Ponte 
Milvio. Quando Mal ha saputo 
la notizia, ha detto dt non ca¬ 
pire il motivo di questa < com¬ 
media all'italiana ». » li matri¬ 
monio — ha aggiunto — è per 
ma una cote molto «aria. Amo 
Patrizia, ma la conosco da trop¬ 
pa poco tempo». 

Natte fate: Mal 


« C'è un uomo sui tetto che sta | 
de m ol en do la casa a colpi di 
piccone , correte... ». La tele 
fonata è giunta ieri mattina al 
commissariato Monte Mano: su¬ 
bito si è pensato al gesto di un 
folle e sono siati avvertiti an 
che i vigili del fuoco e richiesta) 
l'intervento d: urta autoambu 
lanca. Nello spazio di pochi mi 
nuti, attorno aita palazzina di 
via Aristide Gabelli 23, si è for 
mata una folla di centinaia di I 
persane, di curiosi. Non si trai j 
tava di un pazzo, ma della prò 
testa dì un impiegato che. visti 
inutili tutti i suoi tentativi le¬ 
tali. attraverso denunce, espo 
sti, migliaia e migliaia di lire 
spese in carta bollata, ha vo 
luto richiamare l'attenzione del 
le autorità comunali su un caso 
di costruzione abusiva, tra i più 
sfacciati nella zona di Monte 
Mario. 

Protagonista della singolare 
vicenda è stato il signor Mario 
Fortunati di 36 anni, impiegato 
alla 8TKFER. Nel ’H3 acquistò 
un appartamento nello stabile 
di via Gabelli. Per i primi due 
anni tutto era andato nel mi 
gliore dei modi, ma un giorno, 
scendendo da casa, vide un 
gruppo di muratori che scarica¬ 
va mattoni e altro materiale da 
costruzione sul marciapiedi da¬ 
vanti all'edificio. Dopo avere 
preso informazioni, venne a sa 
pere che Antonio Ceccarelli, il 
proprietario del l’apparta mento 
al pianterreno, fino a pochi mesi 
fa segretario della sezione E>C 
di Monte Marie, aveva inten 
zione di costruire un box prò 
uria davanti al palazzo, su quel¬ 
lo spazia che. ìecondo il pro¬ 
getto. era destinato a giardino. 
Dopo aver tentato inutilmente di 
far desistere il Ceccarelli dal 
suo intento, e vedendo che le 
mura del manufatto si alzava¬ 
no rapidamente, giorno per gior¬ 
no. cominciò a denunciare la 
cosa alle autorità competenti, 
tanto più che il box veniva co¬ 
struito senza osservare le dovu¬ 
te distanze. Ma i suoi esposti, 
indirizzati alla XV Ripartizione 
del Comune, al sindaco, persino 
alla Corte Costituzionale, non 
hanno mai ricevuto risposta. 

Mario Fortunati ha zooportato 
tanto disinteresse per più di due 
anni. Ieri mattina poi è « pas¬ 
sato all’azione » Tendenziosi con¬ 
to che solo un gesto clamoroso 
poteva smuovere le acque. 

Alle H.30. armato di scala e 
piccone, l’impiegato della STE- 
FER si è arrampicato su) tetto 
della costruzione e. dopo es¬ 
sersi tirato su le maniche «Iella 
camicia, h* cominciato a me¬ 
nare colpi al cornicione. Gli 
opera) che stavano lavorando 
all’interno del box (il Ceccarel¬ 
li. infatti, ora ha intenzione di 
ricavarne tre locali da affittare 
come negozi), richiamati dal ru¬ 
more delle picconate, sono usci¬ 
ti all’esterno per rendersi conto 
di cosa stesse succedendo. Han¬ 
no invitato il Fortunati a scen¬ 
dere ma l’uomo, con calma, ha 
continuato nella sua « opera ». 
Immediatamente è stato avver¬ 
tito il Ceccarelli che, dopo es¬ 
sersi affacciato incredulo alla 
finestra, ha telefonato alla po¬ 
lizia. 

E’ stato a questo punto che 
una folla di curiosi, attirati dal¬ 
le grida degli operai, ma soprat¬ 
tutto dalle sirena della polizia, 
ha cominciato a radunarsi in¬ 
torno al box mentre sul tetto, il 
Fortunati, per monte scosso, 
continuava tranquillamente il 
suo lavoro. 

« Scenda immediata monte *, 
ha ingiunto un commissario do¬ 
po essersi fatto strada fra i 
curiosi. 

« Io? — chiede il Fortunati — 
e perchè?... Salga su lei ». 

« Mi dia un documento » ri¬ 
prenda energicamente il poli¬ 
ziotto. 

« Non ce l’ho con me — ri¬ 
sponde l’altro mentre, con una 
energica picconata fa salta¬ 
re l’ennesimo pezzo dt cornicio¬ 
ne —, Comunque, mi chiamo 
Mario Fortunati e abito nello 
stabile qui dietro. Se non ci cre¬ 
de salga all’interno 3. mia mo¬ 
glie le dar* tutti • i documenti 
che vuole ». 

1.0 scambio di parole tra il 
Fortunati e il poliziotto, è con¬ 
tinuato cosi per più di tre ore. 
Soltanto a mezzogiorno, infatti, 
l’uomo si è deciso a scendere. 

* Aspettate un momento », ha 
detto al commissario mentre, un 
piolo dopo l’altro, lentamente, 
abbandonava il tetto dell’odia- 
to box. 

In un minuto è salito in casa 
e ne è ridisceso con un pacco 
di documenti e carte bollate 
sotto il braccio. « E adesso che 
vi siete accorti di me, andiamo 
al commissariato... Vi dimostre¬ 
rò che ho tutte le ragioni per 
protestare ». 

Al commissariato Mario For¬ 
tunati è rimasto per piò di 
un’ora, a spiegare le sue ragio 
ni. Ha ripetuto più volte: « In 
quello spazio doveva rimanere ! 
un giardino, doveva esserci aria 
per tutti gli inquilini... C’è cosi 
poco verde e non ai può tolte | 
rsre che ci venga tolto anche 
quello... ». 

Nelle prime ore del pomerig¬ 
gio. l'impiegato è tornato a ca¬ 
sa deciso più che mai a con 
tlnuare nella sua battaglia. Fra 
l’altro si è limitato ad abbatte 
re quella parte di cornicione 
che penetra nella proprietà con 
dominiate. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni deme c rattche oon tariffa 
RC Auto accattone!! CIRCA 
PRODUTTORI Roma Pro. 
vinaio. Telefonare oro affl¬ 
ate mi . m. mm, 



Mario Fortunati 


Operaio a Colleferro 


Ustionato 
alla BPD 

Era intanto a riparare un cavo — Falegname 
ha una mano maciullata da una macchina 


E’ grave 

Si lancia 
nella fromba 
dmllt scalm 


Un uomo di 36 anni si è get¬ 
tato nella tromba delle scale 
da) quarto plano e si trova in 
gravi condizioni al S. Camillo. 
Si tratta di Cesare Paesano a- 
bitante in via Paolo Falconieri 
numero 102. 

L’uomo si era recalo, ieri sera 
verso le 19, in compagnia della 
moglie ed un figlio, a trovare 
la suocera in via Duchessa di 
Galliera 8. quando improvvisa¬ 
mente si è lanciato nella trom¬ 
ba delle scale. 

Nel ’63 il Paesano fu già ri¬ 
coverato due volte in casa di 
cura. 


Un nuovo grave incidente sul 
lavoro è avvenuto ieri inai'ina 
alla Snia-BDP di Cullcfci m. 
Un operaio che stava riparan¬ 
do un cavo elettrico è rimasto 
folgorato da una improvvisa 
fiammata. Ha riportalo gravi 
ustioni al viso, al torace e alle 
inani. Si chiama Valenc.nno La 
Bella di 44 anni abitante ad 
Artena ed è stato immediata 
niente ricoverato all'n-spcdalti 
di Colleferro. 

Un altro grave incidente sul 
lavoro è accaduto, sempre 
nella mattinata di ieri, m via 
Campo S. Pietro 13‘J. L’operaio 
Domenico Rampello di ài aqpi 
abitante in via Orti delia Far¬ 
nesina 36. impiegalo presso la 
Falegnameria arredamenti Mar¬ 
coni. stava riparando una mac¬ 
china quando questa si è im¬ 
provvisamente messa in ruoto, 
trascinandogli la mano destra 
negli ingranaggi. Prontamente 
soccorso è stato accompagnato 
al S. Giacomo da un compa¬ 
gno di lavori), Mario Scarpai). 

All’ospedale, malgrado i ten¬ 
tativi, non è stato possibile sal¬ 
vare all'operaio la mano. 


E' grave al Policlinico 


Accoltellato sotto casa 

Misterioso occaltallamante stanotte in via Gioliti]. Un uomo di 
30 anni, Pietro Mariani, è sialo aggradilo da duo che poi si sano 
dall alla fuga: natte scontra ha riportate gravissima ferite ad ora 
si trova ricoverate al Policlinico. L’apisadte, sul quote la polizia 
sta conducando te Indagini, si è verificate pace dopo te mozianette. 
Il Morioni stava patteggiando da solo solfo tot». Giunte all'incro¬ 
cio tra via Qiollttl a viola Manzoni ha visto fermarsi una < Giu¬ 
liette » con a bordo S uomini. Duo di questi tono scesi dall'auto 
Ingaggiando col giovano una discussione che * tubilo degenerata: 
Improvvisamente uno del duo ha astratto il coltello ed ha colpito 
Il Mariani al leroca, propria vicino al cuore. Immediatamente sec¬ 
cano, Il giovano è sfate trasportato al Pellcllnlca e sottoposto od 
Intervento chirurgico. Interrogato del poliziotti Pietro Mariani ha 
dichiarate che il taritene * un corto Mimmo CondoluteI a che un 
motivo d'interasse sarebbe all'origine dall'aggrostiana. 

La pìccola cronaca 


Il giorno 


Uggì 0 venerdì 5 settemhr** 
(24* - 117), Onomastico: Vitto¬ 
rino. 


Lutti 

E” deceduto, mercoledì scorso, 
il padre del compagno Remo 
Mona che» i Ruggero. AI compa 
gito Remo giungano ut questo 
triste momento le condoglianze 
dell'* Unità ». 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno del Ptiup Amerigo 
Prefagnoli. E’ acomparsa ieri 
la madra, A! compagno Presa¬ 
gitoli la più Matita condoglun- 
w d#U’« Unità». 


Assembleo 
commercianti a 
artigiani sul 
blocco «lei fitti 

Un'nsxembleu rii commerciali 
ti e artigiani sul problema d< I 
blocco do fitti avrà luogo rio 
mcnica alle ore lo a Cento 
celle. L'assemblea che sarà pre¬ 
sieduta dal compagno nn. Giu¬ 
lio Turchi segretario generale 
dell'UNCtC, *i svolgerà presso 
la palestra di karaté in vinte dei 
Castani 201/ A. 
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Nella penultima giornata l’opera più attesa della XXX Mostra di Venezia 

Eros disfacimento e morte nella Roma 



Una scena del « Satyricon » di Fellinl 


«La donna dolce» 

di Bresson tra 
rigore e maniera 

« Baltagul » del romeno Mlrcea Murosan è un 
robusto anche se prolisso dramma contadino 


Ds uno dei nostri invieti 

VENEZIA, 4 

La Mostra spara tutte in¬ 
sieme le sue restanti cartuc¬ 
ce: cosi lo stesso giorno del¬ 
l'ultimo Fellini, abbiamo avu¬ 
to l'ulttmo Robert Bresson, 
quello di Una donna dolce, 
peraltro già presentato al fe¬ 
stival di San Sebastiano, e 
per tal ragione sottratto alla 
tQuindicina degli autori », che 
fiancheggiava quest’anno il fe¬ 
stival di Cannes. 

Una donna dolce è anche il 
primo film a colori di Bres¬ 
son. Come altre opere del re¬ 
gista francese ha un'origine 
letteraria, il racconto di Do- 
stoievsky Krotkaia. ma ag 
giornata e modificato: vi si 
parla d'una ragazzo povera 
che sposa il proprietario d'un 
banco di pegni, lo tradisce, 
e infine si uccide, in Dosìoietr- 
ski, l’uomo è notevolmente più 
anziano della moglie, compie 
su di lei una aera e propria 
violenza, la coglie poi in fla¬ 
grante adulterio. In Bresson. 
tutto sfuma verso l'ambiguo: 
il protagonista maschile na¬ 
sconde in qualche modo la sua 
mentalità usuraia dietro una 
maschero corretta e piouanife; 
non raggiunge le prone della 
reiasione che la donna ha, e 
comunque chiude gli occhi an 
che dinanzi all'eridenza; il di 
stacco fra i personaggi, la 
loro incapacità di compren¬ 
dersi. ha una natura molto 
più morale, ansi spirituale , 
che sociale. 

Una donna dolce deluderà 
probabilmente gli ammiratori 
di Mouchritt (e, prima anco 
ra, di Un condannato a morte 
è fuggito} : ma si colloca con 
dignità nell'ormai lungo caro 
mino artistico di Bresson: il 
rigore del regista, Vasciuttez 
sa francescana delle sue im 
magini. rischiano tuttavia ad 
ogni momento di scadere tn 

« Futivai 
dai Futlvol» 
a Caserta 

CASERTA. 4, 

La sera defi li settembre, nel 
Parco dal Pslasao Rasi* di 
Caserta, si svolgere la seconda 
odinone dal « Festival dai fa 
stivai » (Oscar dalla canzone). 

Prenderanno parta alla mani 
(estoltone i vincitori della più 
qualificala rassegne di musica 
leggera dell'anno. 

Hanno assicurato d’mterva 
nifi, tra gli a>tri. iva Mantechi, 
Massimo Ranieri, Ai B«no, Au¬ 
rei» Fierro, Carmen Villani, 
Miao Re tano, Isabella Jannat 
M. Paolo Lamini, Malusa, 
Frante IV • Frano® L Herbert 
Pagani. 


maniera, posti a confronto 
con la tragica complessità di 
un mondo moderno, del qua¬ 
le egli registra fin troppo la 
aneddotica, ma non sembra in¬ 
tender# i nuovi problemi. An¬ 
che oggi, certo, ha valore la 
storia di questa creatura umi¬ 
le e poi tortuosamente ribelle, 
e che infine volge contro se 
stessa il doloroso sentimento 
delle offese subite; la si vor¬ 
rebbe però vedere cimentarsi 
con la realtà, più che soste¬ 
nersi su appigli culturali sem¬ 
pre rispettabili, ma un po’ 
genericamente evocati. Anche 
Io stile di racitajione, che 
Bresson imprime agli attori, 
rasenta ormai l'ineffabile. E' 
legittimo (anche se facile) ri¬ 
chiamare. nel corso della vi¬ 
cenda. la celebre lezione di 
Amleto ai commedianti: ma 
tra la sobrietà, la purezza, la 
essenzialità del gesto e della 
dizione da un lato, e una so¬ 
spesa atonia, una voluta iner¬ 
zia verbale e visuale, dall'al¬ 
tro lato, qualche differenza ci 
corre. 

Nella 4 Sezione informati¬ 
va ». che domani esaurisce li 
suo programma con l'inedito 
1 cannibali (di cui però è tut¬ 
tora in forse la presenza > di 
Liliana Gavoni, a con La sua 
giornata di gloria di Edoardo 
Bruno (già dato al Festival di 
Berlino ovest), è stato proiet¬ 
tato anche il romeno Baltagul 
(* La scure »). prodoto In asso 
ciarlone con l'Italia, diretto da 
Mircea Muresan e interpreta¬ 
to, nella porte principale, dal¬ 
l'attrice spagnola Margarita 
Lozano, frequentemente atti¬ 
va nel nostro paese. Si tratta 
d'un robusto anche se prolisso 
dramma contadino, ispirato a 
un romanzo di Mihail Sodo- 
reanu, e incentrato sulla ven- 
detta di una donna contro gli 
uccisori di suo marito. 

Aboliti i premi ufficiali del 
In Mostra, anche quelli uffi¬ 
ciosi non sfuggono, per for¬ 
tuna, alla contestazione. La 
assemblea delVAlCG (Associa¬ 
zione italiana delia critica ci¬ 
nematografica). riunitasi qui 
a Vanesia per la mima volta, 
ha invitato I propri iscritti a 
non partecipare alla votazio¬ 
ne indetta da I Sindacato na¬ 
zionale giornalisti cinemato¬ 
grafici per i suoi due tradirlo 
nati (troppo tradizionali ) rico¬ 
noscimene. ritenendo rhe tale 
referendum « contraddice la 
posizione auforetmlmente so¬ 
stenuta. nei confronti delle 
giurie e dei premi, dalla mag¬ 
gior parte della critico eine- 
matograiica italiane a. Analo¬ 
ga posiziona ha assunto il 
club delia critica ei nomata- 
grafica, che Ha tede a Milano. 

A 99 M fivbli 


lunare del < Satyricon > 

Ftllini converti in mistero, ossessiono portoni lo o splendidi frenosi! di spettacolo, la lucidità 
realistica di Petronio — A dieci anni dalia « Calca vita » un affresco che non muta « L’impian¬ 
to figurativo del film è moderno, assai mono II pania di vista mania — Dii Brasilo «Gli ereditari» 


Da aae dai nastri iariati 

VENEZIA. 4. 

Eros e Thanatos. sesso e 
molte, voluttà e disfacimento, 
gioia dello spettacolo e in 
trospeztone amara, sono i due 
poli fissi attorno ai quali ruo¬ 
ta incessantemente l'occhio di 
Velimi nel Safyrtcott. eh* è 
senza dubbio il suo film più 
«visuale ». sia dal punto di 
vista della qualità, sia da 
quello dell'abbondanza. 

In quest'opera frammenta¬ 
ria, fantasmagorica e reitera¬ 
ta. alla lunga soffocante nono¬ 
stante le frequenti aperture 
inventive, e le frenetiche im¬ 
pennate di un'immaginazione 
geniale. Fellini ingloba il mon¬ 
do della decadenza romana 
cosi realisticamente, variata 
mente ma anche compiutamen 
te narrato nei frammenti del 
romanzo di Petronio, ne! de¬ 
formante e sempre effimero 
specchio delle proprie osses¬ 
sioni personali, che riemergo- 
fono puntualmente anche se il 
regista, questa volta, fa dav¬ 
vero il massimo per separar¬ 
sene. o per occultarle. 

Passato 
senza Dio 

Ma non bisognerebbe pre¬ 
stare mai troppa fede alle di 
chiarazioni degli artisti. Pel 
lini ci ha promesso un film 
su una civiltà precristiana o. 
volendo, postcristiana, mentre 
ecco un Satgricon pullulante di 
ferinità e di lascivia, di an¬ 
fratti infernali e di mostruo¬ 
sità fisiche, di amoralità e di 
cinismo, di cieli oscuri e di 
apocalissi imminenti, il che è 
sempre stata la prospettiva 
cristiana nei riguardi di quel 
passato senza Dio. 

E* vero che la sfrenatezza 
e anche la felicità dell'inven¬ 
zione visiva lo conducono 
spesso a quadri o a « spacca- 
ti » di obiettiva incidenza e. 
nel momenti più esaltanti, di 
satirica estraniazione; cosic¬ 
ché scatta allora con estrema 
grazia, o con robusto sarca¬ 
smo. la molla del parallelismo. 
Il naturale richiamo alla di¬ 
sgregazione contemporanea. 

Ma non è vero che sia per 
questo cambiata l’angolazione 
della Dolce rifa, che er» un 
Satyricon anticipato e che. a 
dieci anni di distanza, l'auto¬ 
re ripresenta con due sole dif 
ferenze fondamentali: che il 
testo di Petronio, sia pure li¬ 
beramente interpretato, era 
pur sempre una lezione con 
la quale fare almeno certi 
centi: e che nel frattempo 
quella disgregazione è aumen¬ 
tata e, con essa, la decisione 
almeno Intellettuale del regi¬ 
sta di troncare oon certe spe¬ 
ranze 

Un'altra Illusione che il film 
smentisce, è che sia possibile 
lasciarsi guidare dal terzetto 
di giovani protagonisti senza 
morale (ossia da Encolpio. da 
Aselltn • datramblguo Gito¬ 
ne}. come se essi, nel loro li¬ 
bero girovagare, nella sempre 
rinnovata disponibilità ad ogni 
sorta di avventura fisica, nella 
totale negazione di ogni di¬ 
strutta Idealità, anticipassero 
in qualche modo gli Hippies 
del nostri giorni Non soltanto 
non c'è questa possibilità di 
identificazione ma. quando 
l’autore la rincorre (come nel- 
l'insistenza sui sorrisi di com¬ 
plicità di Encolpio. 0 come 
nella soluzione finale della 
partenza in gruppo verso altri 
lidi e altri futuri}, si sente 
benissimo che il film scricchio¬ 
la e che l'impalcatura di pen¬ 
siero non regge. 

Romanità 

fantascientifica 

Felltni vede la romanità co¬ 
me un universo tncomprensi- 
bile e fantaaclentffroo. ed è 
un fatto che anche a noi tra¬ 
smetta la strana impressione 
di essere sulla superficie lu¬ 
nare. Ma bisogna dire che 
questo effetto è volutamente 
ricercato attraverso l'appara¬ 
to figurativo e sonoro. Il qua¬ 
le è zeppo di riferimenti cul¬ 
turali e simbolici di tipo av¬ 
veniristico. 1 graffiti e gli af¬ 
freschi dell'antichità non di¬ 
cono al regista più di quanto 
non gli suggeriscane l'arte 
astratta e pop, 0 le fotografia 
dei cosmonauti. La lucidità di 
Petronio (li al sfalda tra la 
mani a al tramuta in mistero, 
Quel che la civiltà precristia¬ 
na aveva dato di fermo e di 
stabile, diventa per Incanto 
fo per stregonesco Incantesl 
mo) qualcosa di oscuro, di 
abissale, di enigmatico 

Non è un caso, infetti, che II 
FelUnt-Satprtcem sia stato gi¬ 
rato totalmenta In interni, i) 
che prova de una parta cha 
voleva essere un film di com¬ 
pleta re Invanitone scenografi¬ 
ca e ccetumistlea, e dall'altra 
che 0 regista aveva bisogno 
di potar accentuar# fi senso di 
chiuso e di buio, fl labirinto 


esistenziale, il magma dei com¬ 
plessi psicanalitici, (‘atmosfe¬ 
ra di frustrazione. Ciò contra¬ 
sta non soltanto con l'univer¬ 
so del romanzo, che era limpi¬ 
do anche nella suggestione 
delle avventure più magiche, 
ma soprattutto co) proposto 
di distamiazione e di estra¬ 
neità più volte ribadito dal ei- 
neasta. E' vero invece II con¬ 
trario: che Fellini c'è dentro 
fino al collo, sia perché non gli 
è ancora consentito (a perchè 
dovrebbe, poi?) di fare ftlra 
che non siano autobiografici, 
sia perchè ti teste latino lo In¬ 
teressava si può dire da sem¬ 
pre. proprio ed esclusivamen¬ 
te fai quanto asso era piano di 
accadimenti e di caratteri ohe 
potevano essere Interpretati, 
completati, fantasticamente in¬ 
gigantiti in chiave di espe¬ 
rienze intime, private. 

Lo formicolante suburra da) 
vizio che Petronio raffigura¬ 
va in modo cosi realistica men¬ 
te pungente, non poteva esse¬ 
re estranea alla sensibilità di 
Fellini. Nè era difficile pre¬ 
vedere che egli l'avrebbe al¬ 
largate e sublimata in modo 
barocco. Solo che qui la gal¬ 
leria del volti è piu agghiac¬ 
ciante che mai. Non si contaro 
le espressioni di lubricità, gli 
sguardi provocanti, le mimi 
che facciali che il regista rie¬ 
sce ad accumulare sullo 
schermo una sola situazione 
di Otto e mezzo viene dilatata 
sino al parossismo, ingrandita 
sino allo spasimo. 

Ma non c’è mai volgarità, 
come non ce ne era in Petro¬ 
nio. perchè Fellini è maestro 

nelKimprimere un ritmo da 
commedia dell'arte al carosel¬ 
lo dalle depravazioni, cosi eo- 
m’è sincero nello smitizzare 
il sesso rendendolo lugubre e 
funereo. C'è sempre un sento¬ 
re di cadavere e di putrefazio¬ 
ne nei suoi amplessi, qualcosa 
di tremendamente caduco, op¬ 
pure di surreale, di abnorme, 
di tragicamente ambiguo a in¬ 
completo. 

Un’altra dimensione che ser¬ 
ve a inquadrare l'osceno, que¬ 
ste volta si. 4 distansiandolo », 
è quella grottesca. Il capola¬ 
voro grotteaco del libro era la 
famosa «cena di Trimalcio- 
ne ». passata addirittura in 
proverbio. Purtroppo nel film 
essa esaurisce fin dall'inizio 
quasi tutti i temi di fondo. 

Fellini preme giustamente 
due pedali: la tetraggine e 
l'eccesso. Infatti il benessere 
antico era limitato a pochi e 
non aveva i caratteri della 
«società del consumi» di oggi. 
GII antichi avevano un'altra 
forma di alienazione, che non 
consisteva nel consumare in 
mataa ma, appunto, nell'esa- 
gerare in pochi. Esagerare nel 


Cinema 

La donna 
invisibile 

« ... Abbiamo crealo una cer¬ 
ta società che senz'altro è mi¬ 
gliore di quella di ieri: dunque 
accettiamola e integriamoci, 
cerchiamo di essere più since¬ 
ri, soprattutto con noi stessi, e 
abbandoniamo ipocrisìe e falsi 
pudori. Credo che è inutile sta¬ 
bilire quale è il male e il bene 
ne! mondo di oggi... *. precisa¬ 
va Paolo Spinola anni fa. Non 
c'è che dire: Spinola è stato 
ed è sincero con se stesso, pro¬ 
prio senza falsi pudori. La don¬ 
na invisibile (tratto da un bre¬ 
ve racconto di Alberto Moravi» 
apparso su! Corriere della Sera), 
parafrasando lo tlooan pubbli¬ 
citario. non è un film di « au¬ 
tentica classe » ma un perfet¬ 
to film « di classe borghese », 
dove gli ingredienti « attuali > 
(leggi la contestazione: la bor¬ 
ghese Laura, ignorate dal ma¬ 
rito feticista, die si concede a 
un contestatore di origini bor¬ 
ghesi ma virile) a 1 luoghi co¬ 
muni sulla ricca borghesia lom¬ 
barda finiscono per produrre un 
melange orribile a vedersi. 

Estrema povertà di sostanza 
e di forma (Carla Gravina. Gio¬ 
vanna Halli e Silvano Tran¬ 
quilli. trasformati in automi) 
— si veda quella mistificazione 
linguette* che è la « lentezza » 
del film, quasi che la immagini 
potessero lieviterà di par se 
stesse significati « profondi » — 
caratterizzano un film ehe è de- 
ci sa man te il peggiore di Spinala, 
nonostante l’autore abbia la 
convinzione che la società sia 
andata sempre più miglio¬ 
rando... 

Metti una Spi noia a cena e 
ti ritrovi un piatto tnzipido. In- 
digesto, cucinato dal cuochi del¬ 
la Furo International Filma. I 
quali. nonostente abbiano 
espreszo più volte te volontà di 
confezionare piatti « dignitosi *. 
non dimostrano proprio di «ve¬ 
ra « falsi pudori ». 

Una estate 
in quattro 

C'ò da restare etuptfa di fron¬ 
te allo « spettacolo » della en¬ 


ei bo. nette vanterie, nella cru¬ 
deltà. anche nel sentimentali 
amo, e specialmente (si capi 
•ce) ne) tesso. Tutto sullo 
«testo piano, tutto - si dirrb 
bt — orizzontalmente (il film 
è in cinemascope) E ciò pro¬ 
duce sia la tetraggine che la 
astrazione. Il padron di casa 
si sdraia nella tomba dopo 
aver cafonescamente scherza¬ 
to eoi suoi ospiti, e la sua de 
gita consorte si apparta in un 
gioco orotico irregolare, dopo 
aver moetrato la medesima 
subumana sregolatezza in tut¬ 
te ti resto. 

Trimalcione 
uomo d'oggi 

In tal modo i nostri proge¬ 
nitori ri appaiono contempo- 
rancamente vicini e lontani. 
Vicini perchè, scegliendo un 
Otte romano per impersonare 
Trimalcione. e attribuendogli 
la voce calma e cavernosa die 
potrebbe avere benissimo nel¬ 
la realtà, il regista dimostra 
che i caratteri dell’uomo pos¬ 
sono anche non cambiare af¬ 
fatto. Ma lontani perchè lo 
stesso Fellini ha riconosciuto 
di aver guardato a questa 
umanità che nel film si dibat¬ 
te di avventura in avventura, 
di favola in favola, di spilla 
colo in spettacolo — fino a dis¬ 
solversi in un affrt-.cn sul 
muro, calcinato d<d secoli — 
come a qualcosa ài màt-cifra 
bile e assurdo. 

E questa è la retoric ,i della 
sua interpretazione, il limite 
grave del suo quadro. Poi< hè 
gli Encolpi e gli Ascilti e an- 


VENEZIA, 4. 

La censure è un Istituto « d*- 
latorl» a mortificante », Ouaste 
deinUtono «patta a Badarle» 
Pallini, «Ha l'ha pronunciate du¬ 
rante la canfaranza-stampa ta¬ 
tuila alla protezione del suo 
« Satyricon • par i giornalisti: la 
sala ara affollatissima, fotografi 
a clnaoperateri Impazzavano, a 
nominano stavolta l'« incanirò 
con l'autoro » è state all'altana 
dall’lnterossa oggettivo cha l'o¬ 
pera presentava. Sul plano della 
notizia, comunque, sa no è rica¬ 
vate cha • Satyricon » uscirà 
sanie tagli sugli scharmi Ita¬ 
liani, con II diviate par I minori 
di anni 11; a cha Pallini non 
Ha rinunciate al suo progatto 
di qualche anno fa, ■ Il viaggia 
di G. Masterna », «neh» »• In 
parto I temi di quatta sana steli 
assorbiti nalls concezione a nel¬ 
la creazione dal ■ Satyricon ». 


si involutiva dei nostri rc-j:.-.i- 
Il film a colori di Florestano 
Vanenti, Una estate ut quattro. 
soffre di .i-fissia come rjur-llo 
di Paolo Sitinola. La donna in 
risibile. In verità, parlare di 
r crisi in questi rari, vuol 
dire dimostrarsi tolleranti oltre 
il lumie del lecito verso autori 
che hanno ineqmvocabd mante 
smarrito ogni legante oon la 
realtà concreto e che continua¬ 
no la loro eterna vaoan» nel 
limbo della dolce integrazione, 
fantastu .l’irlo su assurdi e iti- 
verosini li soggetti originali ron 
copiti rifilo aride landa del puro 
intelletti!,il -.mo. 

lino esime in quattro — in¬ 
terpretato da (ninnar Hjorn 
strand e R In Andersson (seni 
pre all'altezza di se stessi, co¬ 
munque). da Giuliano Gemma 
e RosemHrv Dcxter — è la Sto¬ 
ria parallela di due coppie, una 
svedese e l'altra italiana, an¬ 
che loro in vacanza sulla .stu¬ 
penda costa pugliese. Per Van¬ 
tarvi, la cosa piu significativa è 
la deaerinone degli effetti della 
« libertà » e della « lussuria » 
della coppia giovane (la cui 
ideologia è quella comune nel¬ 
la nostra società dei consumi, 
ma considerata « vitale * dal¬ 
l'autore) che si ergono minac¬ 
ciose davanti agli occhi di Gun- 
nar Bjorustrand. il maturo con 
sorte della ancora piacente 
Bibi Andersson bigotto morali 
sta e censore severo di ogni 
« frenesia d'amore * 

Ci è difficile raccogliere 1 corri 
di una pellicola eoa) avulsa da 
ogni umana problematicità e ri- 
coatruirne il zewso. Attraverso 
l'esposizione banale di conflitti 
psicologici che hanno fatto il 
loro tempo ancor prima che fos¬ 
se dato alle stampe II padrone 
delle ferriere, affiora il profilo 
incerto di un'opera stucchevole, 
patetica e sanile. 

Il cervello 

Gustoso, ma con moderano 
ne. questo film diretto da Gè- 
rard Oury e in cui si narra il 
furto del tondo monetano della 
Nato costituito da tutti i passi 
eh« ne fanno parte. Ambiscono 
a far* il colpo, mentre il dana¬ 
ro viene trasferito su un trono 
blindato, sta un tassiate (il 
simpatico e sempre bravo Bour- 
vii) t d suo giovane amico eva¬ 
so appositamente di prigione 


che i Gitoci odièrni — 1 gio¬ 
vani • spregiudicati Hippies, 
insamma — decifrano assai 
ptu agevolmente di Fellini i 
mostri e i tabù che non esi¬ 
stevano ai tempi di Petronio 
Arbitro, ma che la polvere di 
quasi duemila anni venuti in 
seguito, ha depositato sulla 
psiche e sulla ooacienza del 
regista e dei suoi plassditores. 

Non più ehe un acoenno (oo- 
me fatalmente ai prevedeva) 
sul film brasiliano, por dire 
eh* Gli eraditieri di Carlos 
Diegues. sotto il profilo del 
rapporto dialettico tra conte¬ 
nuto e forma, potrebbe tate- 
re il rovescio delta medaglia 
rispetto al Frittiti • Satyricon. 
Qui il simbolico riesame de¬ 
gli ultimi quarantanni di sto¬ 
ria brasiliana, incentrato su un 
personaggio che sintetizza tut¬ 
te le contraddizioni, gli slanci, 
gli errori e gli orrori della 
politica di Getulìo Vergai e 
dei suoi seguaci o continua- 
tori. sembra infatti nutrirsi 
di uno studio preciso della 
realtà e del costume Hi quel¬ 
la classe dirigente, il che con¬ 
ferisce all’evocazione del pas¬ 
sato un inquadramento criti¬ 
co progressista. 

Ciò die non regge, invece, 
è la stilizzazione, l’apparato 
espressivo dell'opera. Bastava 
un pizzico di splendore im 
magìnativn. di quell’abilità di 
linguaggio che il nostro cinea¬ 
sta non ci ha corto risparmia¬ 
to. per alzare subito il tono 
nell'interessante esame retro- 
spettilo, e toeliergh l’evidente 
sospetto di un altro genere 
di retorica. 

Ugo Casiraghi 


Il regista ha ribadito cha li 
suo sguardo ara puntela In di¬ 
reziona dall'Antichità, più cha 
dalla fitamanltà In sansa stretta, 
quasi coma varo» una terra sca¬ 
nsie iuta. E, fra I « kolossal s 
ambientati In opaca romana (rito 
nall'lntiama ha allarmate di da- 
tealnra), ha salvato saltante te 
prima moti dalla « Spartaco ■ 
di Stanlay Kubrick. 

Pollini ha rosatela «neh», con 
qualche amarezza, la noma» di 
■Improvvisatore», tendendo piut¬ 
tosto a sottolineare te propria 
■ disponibilità ■ alla diversa ac¬ 
etileni prepostegli dal sua stes¬ 
sa lavare di ricerca, a dalla 
vita in generala. Ma te sa*tenia 
egli si ritiene autore di un unica, 
lunghissimo film, I cui capiteli 
è venula scrivendo valla par 
valla, dallo • Sceicco bianca a 
a queste « Satyricon a. 


(.It-.m I’.iiil Bi'Inmiuld). sui un 
grupjxi mteriM/.inn.ile, con lega 
mi maliosi, alla cui testa c'è 
uno dei dirigenti dell t Nato 
--U.-vsa (David Niven). E’ chia¬ 
ro che i due gruppi, ad un car¬ 
io punto, si incontreranno e dai 
conseguenti qui prò quo nasce¬ 
ranno le risate del pubblico. 
Come è ovvio non raccontere¬ 
mo il finale di questo giallo co¬ 
mico diremo solo clic il dena¬ 
ro, destinato agli armamenti, 
verrà utilizzato in modo più 
giusto. Colore. 

Quei due 

Quei due, di Stanley Donnn, 
è la > induzione v cocmatofirati 
cd della nota (anche in Italia) 
commedia di Charles Dyer, Il 
sottoscala Sceneggiatore del 
film a colori è lo stesso Dyer. 
il quale non si è disenfiato 
troppo dalle linee maestre del 
suo testo teatrale. Protagonisti 
della versione curata da Do- 
nen — che ha saputo restituire 
i risvolti esistenziali del rac¬ 
conto dei due omosessuali giunti 
alla soglia della vecchiaia in 
pieno squallore fisico a morale 
— sono due mattatori. Richard 
Burton e Rex Harrison. sconso¬ 
lati ed efficacissimi interpreti di 
una tragedia quotidiana che ha 
spesso la forma di un gioco 
sconsolato. 

Angeli bianchi Mò 
• •• angeli neri 

Oggi la mafia è di moda, 
ma La superstizione alberga 
realmente na! cuore dall’* uo¬ 
mo moderno ». Si veda il can¬ 
nibalismo di tette la stampa 
italiana, cha ai è acatenate con¬ 
tro lo « stregone » Polanakl. al¬ 
l'indomani della strage di Bel 
Air. Luigi Scrittoi, dopo Suona, 
interno e paradiso, compie un 
lungo viaggio a colori lungo le 
strade della magia, dal Sud 
Italia all'Inghilterra, dalla Sve¬ 
na all'America, per documenta¬ 
re. piuttosto superficialmanta 
tn verità (spesso si parda il filo 
logico dqlla narra stona), le ere- 
viaiue, le Illusioni rituali di co¬ 
munità il cui sfondo «odala ha 
la pretesa di essate Illuminante 
a oonoaobvo. 

vie* 


le prime 


Per Fellini la censura è 
deleteria e mortificante 



FtlMSTUDK) 70 

Via degli Orti d’Alibart, 1-C 
(v. Lunpere) tei. 4S-M-M 

IL PROGRAMMA 
INIZIA OOGt 
Ore f* • « • 33 cani 
NUOVO CINEMA BRASILIANO 

TERRA EM TRANCE 

di GLANBER ROCMA 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

l’ieusu la segreteria dell'Ac* 
radami» (Via flamini» US. 
tetri 3I2SW1) «I porenno rin¬ 
novare le associazioni par la 
stagione lvtvi-70 I posti te- 
ranno tenuti a di»p<*sl/ii>ne 
dei soci Uno al \i settembre 
La Svgretei i.t £ aperia tutti 
I giorni feriali, tranne il sa¬ 
bato pomeriggio, dalle 9 alle 
13 a Halle ISJO alle 19 

AH*. M DUCALE ROMANA 
Mercoledì alte 31JO Chiostro 
de' Genovesi concetto di 
chiusura dell' Ensemble In¬ 
sti Cimentai de Prence 

H. PKANCfcSCA ROMANA 
Lunedi alle 31.15 concerti «ti 
musiche par organo. Orga¬ 
nista Donna Brunitila. 

SOLISTI DI ROMA 
Domenica alla 20J0 a mzitz- 
dl alle Rl.l 5 Basilica S. Fran¬ 
cesca Romana, decimo ciclo 
concerti musica da camera 
eoe XVII a XVIII. Musiche 
Vivaldi, Geminiani. Felici. 
Sammartlnl, Bocchefinl, Scar¬ 
latti 

«Terra sai trance» 
al Filmstudio 70 


COLA DI RIENZO <T-ttSAM) 
La piaci ma. • <>n A Ut lon 

(VM 441 DB a 
DORMO (rei *710*11 
le retate in quattro 
DLL ALLORI del. inauri) 
La piscina. <-on A De Imi 

(VM .4) DR a 
ICbftSN (fri. RNUWI) 
il maga «aria, con f cittì 

(VM 18 ) DB ♦ 
KM DAMMI (Tal SIN-Mài 
Quei due, ion R Borimi 

UR OS 

EMPIRE (Tel. NM») 

Boa Hur, con C- Itoxion 

*M 44 

BLRLT.NE (rialto Italia S • 
EUR - Tal. RII Jtote) 

Il buono II brutto il cattivo, 
con C E<*i>tw<>o<| 

(VM Hi A 4 

RLKOPA (Tèi. SSà-Tik) 

Va» Mista tn quattro, con G. 

R)m natrand DB ♦ 

fiamma < lei. ni .ISSI 

La Znaat «cariane, con M. 
VltU SA ♦♦ 

FIAMMETTA (lei. I70.M4) 
Some» à Zelici (In "(ternate) 
GALLERIA (fri «TUBI) 
Duello nel Pacifico 
UANflKN (Ut mJM» I 
La piscina, con A Delon 

(VM 14) DB 4 
GIARDINO ( lei MMJMSI 
Cera una volta II West. con 
C Cardinal» A a 

GOLDEN (lei. Iteriti t 
• «ratino, con A Orientano 
(VM IO SA 4 
MOLIDAY (Larga Bauretolto 
Marerilo . Tei. HSNJtt») 

Lo stato d'atiedio (prima) 
IMPEHIALLINE N. I (Trio- 
fon* ritolte I 

Angeli bianchi .angeli neri.. 

do a 

IMPERIAMENE N. I (Tate 
tazza «74.1*11 

Angeli bianchi angeli neri 

do a 

KING 

Non tirate 11 diavolo per la 
roda, con Y Moni.tnd 

(VM MI «A ♦♦ 
MAESTOSI) nel. 7**,ite*) 

La piscina, con A Uelnn 

(VM ttl flit a 


Oggi II Filmaiudin 70 (Via 
degli Orti d'AUbart 1-C - Via 
della Lungara - Tel UiOttU - 
ora 10-31-33) riprende l'atti¬ 
vità presentando Uno dei piu 
importanti film del «Nuovo 
cinein.t brasiliano •, : « Terra 

em trance » di Glauber Roelia, 
proiettato u Hesaro nel '67 
Domani verrà, invece, pre¬ 
sentato « Bellissima » di Lu- 
ehino Visconti e domenica due 
film del « Nuovo cinema ceco¬ 
slovacco * : « La soffitta a di 

Vera Chytilova e « Il batteri¬ 
sta » di Ivo Novak 

TEATRI 

ALI.A UUKKUIA DEL (ASSO 
(Gteiìieote • Tri, tei .107 > 

Alle 31.30 ultima «etti roana 
Organizzazione Ezio Gnidi 
presenta la novità • Enrico 
Terzo Vaioli alla vlallia di 
un balletto trrdr- storico 
brillante di G Ammirata 
Kagia S. Ammirata. Musiche 
Mario Caatallacci. 

REAT 71 

Alla 21.15 il Gruppo Teatro 
nel « Wovzeck • di Hnckner. 
Regia Gianfranco Mazzoni. 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alte 17 la C la 

D'Orlglia.Palmi riprende te 
recita con « sassaia par la 
vlllagglatara ■ 3 atti brillan¬ 
ti di Carlo Goldoni. Prassi 
familiari. 

cuneo 

Alte 21 ataglona lirica con 
• La Bohème • di G. Puf* 
I 

PILMRTUDIO 7# (VI# OHI 
d’AUbart 1 . Tri. —H O 
■userà atta ie-tl-MS Nuovo 
cinema brasiliano « Tarra an 
trans» > di G, Rodi» 
FOLKRTUDIO 
Alte SS José lfarfano a il aun 
folk audamarteano: Sally 
Morris dairinghlturra: li 
folk italiano eli Franoaaco. 
PORO ROMANO (Ra«ri a luci) 
Alla li Italiana tnglree fran¬ 
cate tedewo: alla H.M aolo 
Instate 

MUSCO DELLE GEEB CANI¬ 
NI (Pjs Sa. Apos to li Ò-7) 
Alte •-!« o l£t3 Emulo dt 
Madama Touaeand'a dt Lon¬ 
dra a Grevln dt Parigi sta¬ 
tue di eara a grande*sa na- 

•0n 

^ Ite >1.41 C.la Br Piccolo de 
ama tn • La settata meri¬ 
ni ••istalla • di B. Libarti No¬ 
vità assoluta brinante oon M 
Paco, B Ciangola. C Libarti. 
B Dalla Rioria. P. PUraeoi. 
M O Blanoltl. Regia B. Cian¬ 
gola. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nasteoote • Tri. C74MS) 

Atte 21-70 XV Estate Romana 
di Checco e Anlia Durante, 
Leila Ducei con * Chi *t con. 
tenta gode * novità romici»- 
urna di Giovanni Cerna io 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.3318) 

Dio perdoni la mia pistola, 
con W, Pratton A A a rivi¬ 
sta Samplerf 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. NU.1&3) 
Indianapolis plkta Internale 

(prima) 

ALMKMI (Tal. aM.Z5l) 

Indianapolis pista Infernale 

(prima) 

AMKKILA (Tel. Mfi.lteD 
Indianapolis pista Internale 

(prima) 

AM ARE* (Tal. tote.047) 

L'uomo venuto dal Kremllnn 
con A. <JUir>n DB + 

APPIO (lei. 778-838) 

Non tirate li diavolo per )a 
coda, con V. Montand 

(VM 14) «A + + 
ARCHIMEDE (Tri. V»4ffT) 
Chiusura wtfva 
ARIBTON (Tri IISJWD 
l-a donna Invisibile, con G 
Halli (VM 18) DB a 

ARLECCHINO (Tri. 3S8AA4) 

gratissimo, con A Utrardot 

(VM 181 «A 44 
ATLANTIC (Tel. 78.18.818) 
salvar» la faceta, con A La 
Rn»»a (VM IH) (4 + 

AVANA (Tel. 51.tk.lM) 

Cera una volta li West, con 
C Cardinal* A ♦ 

A VENTINO (Tri. 571.137) 

La ptseiaa. con A. Delon 

(VM 14) DB ♦ 
BALDUINA (Tri. 347JBI) 

Non atesina aaamblars t ra¬ 
fani dal buon Pia par della 
anatra Mlvatiaba, oon f. Ro¬ 
te/ SA «è 

BARBERINI (Tri- 871.7*7) 
t)«i satl'attra, con J Sor») 

(vm 1 » o a 

BOMXINA (Tri. 43S7BI) 
Frantela Debter. con 8 Ran¬ 
da» DB 44 

BRANCACCIO (Tal 73k.«M) 
La pteclaa, con A Delon 

(VM 14) DB a 
CAPITOL (Tri fito-Rto) 

■ Z • . L'orgia dot potare, 
con Y Montand 

(VM >4) DB ♦♦♦ 
CAPRAMCA tot STI tot) 
li booao II bratto il cattivo, 
con C Baatwqod 

(VII 14) a 4 
CAPRA NICMETTA (TIRAR) 
fi «rifallo pall'aaqaa, don L. 

Il te a Most o di Marita 


Lo als 1 » eha appaiane sa¬ 
ssata ai titoli dal film 
rorrtapandana alla se¬ 
gnante alaastflanalana par 
gestri ! 

A m A rea a tarma 

C m comico 

DA c Ditela* «al maè» 

DO a Doanmantario 

DB e Drammatica 

O m «Dalle 

M *» Musicai» 

a a ••■limantria 

IA a Satirico 

SM m Siorlaa-mUolagtoo 

Il oaatro giudici* ni film 

alane aapra»** nel snodo 

tegurnte: 

44444 — ecceslooote 
4444 m attimo 
aaa ~ buono 
44 a discrete 

4 3 mediocre 
TM 11 a vietato ri mi- 
•ari di 18 «ud 


MAJE 8 TIC (Tel, S74JNM) 
Chiusura «stiva 
MAZZINI (Tel. 831JM2) 
Frauleiu Doktor, con S. Ren¬ 
dali DR a* 

METRO DRIVE IN (Trina¬ 
no 80JML143) 

Il pistolero di Dio, con G. 
Ford A ♦ 

METROPOLITAN (T. NWLdWI) 
La lunga ombra gialla, con 

G. Peck A a 

MIGNON (Tel. NNN.4K!) 

Per favore non mordermi snl 
eolio, di R. Polanakl «A 44 
MODERNO (Tri. 8WL2S» 
L’altra faceta del peccato 

(VM 18) DO 400 
MODERNO «ALETTA (T*to¬ 
tano dSQtott) 

Vita tegrela di una diciot¬ 
tenne, con M. BUcardl 

(VM IBI S 4 
MONDIAL (Tel. SS4J78) 
Chiusura entiva 
NEW YORK (Tal. 1WLX71) 
Indianapolis piste internai» 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 902.835) 

La bambola di persa, con D 
Amache (VM 14) G a 
PALAZZO (Tri. 40A8J31) 
Jcrrytsimo. con J. Lewis 

> A 44 

PARIS (Tri. 7MJ8N) 

I aarvl a pazzi, con H. Ban- 

nctt (VM 181 a 04 

P ANODINO (Tri. «M8H> 

Wtaat s New Pusaycst (in ori¬ 
ginale) 

QUATTRO FONTANE (Tririo- 
ito 4M alt) 

Isabella duchessa dsl diavoli 
con B Sbay (VM 18 ) A 4 
QUIRINALE (Tri. 483AW) 

La palla giovane con A Lynn 
(VM 18) B 04 
QUI RI NETTA (Tel. 870.013) 
Bosrmary'a baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DB 04 
RADIO CITY (Tei. 484.103) 
Matti, un» sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR a* 
REALE (Tel. UDIRI 
Ben-Hur, con C. Haston 

»M 44 

REX (Tel. 8*4.185) 

La avventuro di Dllsae, con 
ti Fctimin DB 4 

RITZ (Tri- *37.4*1 ) 

Z - L'orgia del potere, con 
Y. Montand 

(VM 14) DB 444 
RIVOLI (Tel. 4N0JUU) 

II cervello, con J. P. Bei- 

mondo C 44 

ROGGE ET NOIR (T. 8H4J0S) 
Duello ne) Pacifico, con T 
Mtfuna DR 44 

BOY AL (Tel. 770.540) 

Il ■ Grinta e, con J Wavna 

A 4 

ROXY (Tel. H7U1U4) 

Il dito ualla placa, con R. 
Kinskl DR 4 

SAVOIA (Tel *85.(133) 

La hambola di pesa», con D 
Amache (VM 14 ) O 4 

SMERALDO (Tel. 351-5*1) 
Vergogna schifosi! con L. 
Cspollechio (VM 18) DB 44 
SUPERO NEMA (Tri 8*5-81*) 
Il poma d| Ramagan (prima) 
TIFPANY (Vis A. Da Prette - 
Tal. 4*3J**) 

■ratlmlmo. con A Glrardot 
(VM 1B> «A 44 
TREVI (Tal. atteri*) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
TRIOMPMK ilei (3MIMB3) 
La eadnta del 111* R*ich 

DO 4 

UNIVERSAL 

Nudisti all'lii..» iti Svlt con 

H, Tappar! (VM IH) g 4 

VIGNA CLARA (Tel mi**) 
Kaodoa, con P. N'ewman 

DB 44 

Seconde visioni 

Tropo* . 

morir* con C. Brook 

A 4 

ADBIACINK: Riposo 
AFRICA; Par INftt dollari 
t'ammansa, con G. Hudson 

A 4 

AIRONI; Caccia tenta pietà, 
con G. Cattand A 4 

ALA8KA: La aatt* del giara» 
dnpt, con M. Brando 

(VM 14) 49 4 
ALBA; La ruota di teoria dal¬ 
la signora Blattem. con d. 
Me Lnlna fi 4 

ALCR: teteak Hwrnr, con B 
Karloff (VM 14) o 4 
ALCMkMB 

•fattateli ad Inviti 

& MBA tei A TOBI 

torma ri «tea. con N. Tap- 

Ajffto JOVmgai l Dte"p*£ 
ini la «fa pierete, #•* w, 
PrtetoR A4* ritetta 


ANIFNE. l viaggi di cultivar, 

LOII rt JtJllli..! ^ 

Arui.k^i (u|i t.ntziHis, cou 
za. u* fettiirouMt 

V >1 14) DR 44 
AQIILA. aparidLiu. uni <v 

un et* 

AtUti-o, Ire platina cinti 
(«tare, oli 1 zii.mer r» 4 
AKUu. Umii-mi iiifir osnuu 
1 * aquile, con H i^urt'-m 

1 • .4 li/ A 4 
ABlfc-L: Tutto xul russo 

Ahi UH i.i wh> ligio e In H- 
Oauzaia. l .u 1 - wi. rui.A 

t- 4 

Al GL SU h. Le -aUtnaaure. 
coti a. Luumngiwm 

' - a» lo / DB 4 
Al HIUA: lii*ugur«iiorie te- 
ÌU 

ALKI.lt. Vortice dt sabbia 
AvKok.V, 1- immotale, t/m L" 
iuKn.izz; iWl *’) D*» 44 

AL»u.»tA: cuore m mamma, 
con C- Gì aviti» 

U.\J ..>» Ut 444 

AVORIO: t mcrceuari muoiono 

sii alba 

BM-hliU- Sciarada, tm; L 
Graut G 004 

BUItu- 1 nostri manti, i.on 
A bordi i'.M . . 1 V ♦ 

HK1ML La pulir- lidi orec¬ 
chili, luti H ila. Mi,'li hA a 

BMiatOL: Ben} baa>, con h 
Sbaj (VM . 1 ) » 4 

BhuAUVCAV Lo strangolato¬ 
re di Londra, 1 un >% < euro 

|VM 14) G 4 
t’AI.IFORNIA : Frnuleln Dok¬ 
tor. con S Rendali DM 44 
l'ASblu: La pulce nell orec¬ 
chio, con K. wa: risoti »A 4 
CAUTKLLO: Intrigo a Capa 
Toon, con ’irevor G 4 
CLODIO: Il ime dalla vio¬ 
lenza, con G Ford DB 444 
CULORADD; Guerra c mirr¬ 
ilo ai parallelo X 
CORALLO: gii imbroglioni, 
con W Chiari C 44 

cristallo; Viva viva Villa: 

con Y. Urynner A 44 
DCLI.K MIMOSE: Voltati U 
uccido 

DM- VASCELLO: Fremete 

Dobtur, con S Rendali 

DR 44 

DI \MAN TE Cuore di mam¬ 
ma. con C Gravina 

(VM IH) OR 444 

DIANA: Cera una colia II 
Urei, con C Calumale K 4 
DORI A: Caccia senza pietà, 
con (i. Cattand A 4 

EDELWEISS: I quattro della 
teudetta 

ESPERIA: ina lunga fila di 
croci 

K 8 PKRO: Matt Helm no* pe*' 
dona, con D Martin A 4 
FARNESE: Corri uomo coni. 

con T- Mlllan A 4 

GIULIO CESARE: Plano pia¬ 
no dolce Carlotta, con B 
Davi» (VM Ut G 4 

HOLLYWOOD: Slnuhe regi¬ 
sta no. con E Purriom SM 4 
IMPERO: Asiapol Secret Ser¬ 
vice 

INOLINO: Il gattopardo, con B- 

Luncustcr 

301.l.Y: Viaggio al centro del¬ 
la terra, con J. Muson A 44 
.Ionio: zu.aou leghe sotto i 
mari, con J Muson \ 44 

LEBLoN: 1 sette gladiatori 
LL'XOK: Fraulein Doktor, con 
S Rendali DR 44 

MADISON: La quercia del gi¬ 
ganti. con V. Hftlm A 4 
MASSIMO; Cera una volta il 
VVr«t, con C Cardinale A 4 
NKVADA; La due facce del 
dollaro 

NIXGARA: Cento milioni per 
morire 

NIOVO; Cera una volta |l 
Hnt, con C. Cardinale A a 
NUOVO OLIMPIA: Come Ho 
vinto la guerra con M Craw- 
ford (VM 14) SA 444 
PAI.I.ADILM: Qualcuno da 
odiare, con T- CmiiU-nuv 

DR 444 

PLANETARIO: L'onda lunga, 
con T. Franciosa 

«VM 18) DB 4 
PREMESTE: Intrigo a Cape 
Town, con C. Trevor G 4 
PRIMA PORTA-- Guerra amo¬ 
ra e fui*, con P. Newmen 
SA 4 

PRINCIPE; C’era una volta li 
West, con C Cardinale A 4 
BENO: nli Imbroglioni, con 
W Chiari C 44 

BIALTO: Brucia ragazzo bru¬ 
cia, con F. Pjpvoat 

(VM 18 ) S 4 

BURINO: Litica of thè fleto 

(in originale) 

SPLENDIDI La regina del Far 
West, con B Stanwvch A 4 
TIRRENO: Salvare la faccia, 
con A. La Russa 

(VM 18) G 4 
TBIANON: Gastone, con A 
Sordi SA 44 

TUSCOl.O: Un uomo per lw. 

con S Poltier • a 

ULISSE: Domani: Tartan e II 
grande fiume 

VIBRANO Per Ut» pugno di 
dollari, con C Eaatwood 

A 44 

VOLTURNO: Viaggio si aen¬ 
tra dell* terra, con J M»*o» 

A 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura aattva 
DEI PICCOLI: Rldullnl « 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI: 1* lunga 
tuga, con R Mnntalban A 4 
ELDORADO: Le toccabili, con 
J Bnan (VM l») s 4 
FARO: The Eddle disposte 
Story, con C. Plnmmer A 0 
FOLGORE; Riposo 
NOVOCINE: Jaguar profes¬ 
sione spia 

ODEON: Cleri» perdona io no 
con Franchi-Ingrassi» C 4 
ORIENTE: Caccia al violenti 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Seausiatlon. con V 
Heed (VM IH) O 4 

REGI LI.A : I due sergenti drt 
generate Custer, con Fran¬ 
chi-Ingrassi» C 4 

SAI.A UMBERTO: Cuore di 
mamma, con C. Grwina 

(VM 18) DB 444 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Fermi tutti co¬ 
minciamo da capo, ron K 
Drealey • 4 

COLUMBUS: Datoli con P Cu- 
ahing A 44 

CBISOGONO: Domani uaper- 
tura 

DELLE PROVINCIE: Riapri- 
tura demani 
ORIONE: Alvare* Kellv 
PANFILO: Il papavero è na¬ 
tila un fiora, con T. Howard 

A 44 

REDENTORE: Prossima riaper¬ 
tura 

TRA8PONTINA: Prossima ria¬ 
pertura 


ARENE 


ALABAMA: Veadatts par *»»- 

detta 

CASTEI.I o Intrigo a Cape 
Town, con C Trevor O a 

CHI ARA • TELI. A: I prigionie¬ 
ri ««Horror*, con J Phd- 
brook A 4 

COLUMBUS: Dalak, «ut P 
Cuahmg A 44 

■•■DBA MODRBNOi L'sltra 
faccia dai saccata 

(VM li) DO 444 
FELIX: Cuore* dsl Oratele 
d’aro, con F Blnatra 

(VM t«) DB 44 
LUCCIOLA: iRehlwta perite¬ 
lo»», eoo F Sinatrs 

(VM tei O 44 
MESSICO: Quanto wt balla 
Boaro, eoa L. Da Luca C 4 
NRVADA: La *tn faste 4*1 
danaro, con M Grvonwood 

A 4 

NUOVO: r*ara orb tetta II 
Wett. con C Csrdtoala A 4 
ORIONE; Aiuaroa Balte 
PIO x: D liMt i «retta si 
patto, aon Fraretet-I iv d *M «i a 

C 4 

BRGiUJk: I do* «afgan dot 
generato Cornee, «jg Fran¬ 
chi-tngr amia e 4 

S BASILIO: Mtoglini re «risto 
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l'Unità / v*«itrdì 5 Mtttmbr* 1969 


Trionfano 
lo pianiste 
al Premio 
Busoni 



Musica 


Il y u r te eoi— o Min New Oxford Hfatory of Morie 

L’«Assassinio» sì 
ma solo in italiano 

lo condiziono posto do T.S. Eliot o Pizzetti - Un'opera 
mono menta lo Mio o orilo coaqoalciie vistoso vizio 
nazionalistico - L'età del Rinascimento 



Alfriod Krupp, H primo do sinistra, siri banco dogli imputati duranfo il procosoo di Morimborya 

Storia 


William Manchester ha scritto una spietata 
biografia dei « signori della guerra » 

I cannoni dei Krupp 


Quando Ildebrando Pi «et¬ 
ti chiese ad Eliot il consenso 
per la riduzione s libretto 
operistico del dramma Assas¬ 
sinio nella cattedrale, l’ot¬ 
tenne ad una condizione: 
quella di non rappresentare 
mai l’opera in inglese. Eliot, 
cioè, non poteva ammettere 
che il dramma nella riduzio¬ 
ne Uhrettistica potesse poi 
essere ritradotto in un in¬ 
glese diverso da quello ori¬ 
ginario. LI per li, la condi¬ 
zione sembrò eccessiva, ma 
Eliot aveva ragioni da ven¬ 
dere. 

In una situazione di questo 
tipo, e anzi assai più com¬ 
plessa e comportante una fa¬ 
ticaccia del diavolo, si è tro¬ 
vato Federico Bussi, tradut¬ 
tore (eccellente, peraltro) 
del quarto volume della Sto¬ 
ria della musica di Oxford, 
testé edito da Feltrinelli. 

La pubblicazione di que¬ 
sta monumentale opera di 
cultura si ers fermata, or¬ 
mai da anni, al terzo volume 
(Ars Nona e Umanesimo), 
comprendente circa due se¬ 
coli e mezzo di storia: dal 
1300 al 1940. n nuovo vo- 


Notizie 



La Meritarla rial premia 
lattoraria a Ci Hi rii P rata ■ 
ha rasa nata eba, aria «co¬ 
rion» dal bando rii contano, 
la apara prosati lata sona: 
«Aprirò II fuoco» rii Lucia¬ 
no Mandardl, « GII anni 
Mssanta > rii Claudia Mara- 
bini, a La notti giganti > di 
Vanni Ronslsvolla, < Starla 
dosi) anarchici Italiani » rii 
Piar Cario Marini, < Eclissa 
rii un vico dirottare genera¬ 
la • rii Francesca Burriin 
(ad. Rizzoli); a Gamis » rii 
Franca Carderò, « La libar¬ 
ti dal madami » rii Umberto 
Corronl, « Lutti» o Kortch » 
rii Giuseppa Vacca, « Consi¬ 
derazioni sul fatti di mag¬ 
gia » rii Ludo Magri, « Oro¬ 
ga nasi » rii Alfonsa Vinci, 
a La spirala dalla vlalanu » 
rii Giulia Saliamo (ari. Da 
Donato); « Il porto dall'Aton¬ 
ia decapitata » rii Paolo San- 
tarcangoU, « Il numero a rii 
Rodolfo Doni, « Lo trio# cor¬ 
renti a rii Luigi Balda»!, 
« Il linguaggio riolla poe¬ 
sia > rii Rodolfo Quadroni 
(ori. VaHocchl); < La zona 
Immobile » rii Giorgio Chto- 
tura, a Vorbolo d'antera » rii 
Aldria Psolini (ori. Mondo- 
dori); « Un dona rii Dio 
dimenticato • rii Roberto Pe¬ 
sticci, (ori. Vannini); « Lutto 
In rione > 41 Emanuela Botti¬ 
ni (ari. Il Pergamo); « Un 
pugne di coriandoli » rii An¬ 
na Maria Piccini, (ori. Ca¬ 
schino); all luglio 1M«» 
rii Piar Giuseppa Muralo 
(od. Sugar), « Roberto ari 
Elvira» rii Riccarda Bocho- 
H (ari. Vlrlrilana); a La sta¬ 
giona sacco » rii Ploro Quiz- 
tatti (ad. Dalla Guardo); 

* Cinque giorni al parta » rii 
Paggi a Squartino, (ori. Tea¬ 
tro Stabile rii Genova); 
« Gnomiorio » di Raffaello 
Pecchloll (od. Vlririiono); 
a Lo Fabbrico rii S. France¬ 
sco In Prato » rii Francesco 
Gurrleri (od. Azienda Auto¬ 
nomo Turismo); « Il gotto di 
terracotte » di Paola Gallo 
Jarra, « Lettore della ma¬ 
glia dall'emigrato » rii Fran¬ 
cesco Mescle o < Relazioni 
Irregolari » di Pier Franco- 
oca Pedini (ori. Feltrinelli); 
a Apocalisse tull'Iuropo » rii 
Gina Pormlgginl (ori. Izze); 
a Ariamo a la terra » di Do¬ 
menica Lemure (od. Adria); 
o Camilla Ravoro ♦ vita In 
corcare o al contino » rii Ado 
Gobetti (od. Quando); «Lo 
donna contro » stesso » di 
Carlo Revaloll (od. Letor- 
»); « | nostri verdi anni » 
di loto Brotodola Borlotto 
(od. Aloco); » Donno pro¬ 
cessato del tribunale speda¬ 
la » rii Borarda Taddai (ari. 
Grazia); « Coccodrillo ver¬ 
de » rii Aldo Pel ri (od. Club 
dogli Autori); « Sosto (AMF) 
Story ■ di Giuseppe Brini 
(ad. Galilea); < Cronache fot- 
trina » rii Silvia Guaritori 
(ari. Neri Fot»). 

Il premio sarà assegnato 
H 7 se ttemb re. 

• lobato 4 settembre s'inau¬ 
gura ari Arazzo tu mastra 
rii «gara Inorili# rial pittar* 
aratine Piatra Benvenuti 
(1789-1844) In occasiona rial 
io esoda cartonarla dall* sua 
nascita. La mastra è stata 
o rdinata nella Gattaria co¬ 
mune la d'arto contempoet* 
noe, Sala rii Sant'lgnazle, 
via Carducci. L'inaugurazla- 
na avvarrò alla ara 17, 



lume é piuttosto ponderoso, 
e si è resa necessaria la sud¬ 
divisione in due parti. Il vo¬ 
lume, « Età del Rinascimen¬ 
to », comprende novantanni 

I di attività musicale in tutta 
| Europa: dal 1540 al 1630: e 

il primo tomo svolge i primi 
•ette capitoli dei quindici 
preventivati. 

Il perìodo storico in esame 
è notevolmente contrasse¬ 
gnato dall’esperienza musica¬ 
le italiana cosi ricca anche 
di importanti testi letterari 
(teorici, didascalici, polemi¬ 
ci, ecc.). Questa circostanza, 
anziché facilitare il compito 
del traduttore, l’ha — al con¬ 
trario — maledettamente 
complicato, in quanto (ed ec¬ 
co il perché del riferimento 
ad Eliot) egli è stato co¬ 
stretto (nè poteva fare altri¬ 
menti) non a tradurre dal¬ 
l’inglese i testi italiani, ben¬ 
sì a ricercarti e a presen¬ 
tarli nella stesura originaria. 
Queste difficolti sono state 
però cosi scrupolosamente 
superate che il traduttore 
stesso, nella prefazione, fi¬ 
nisce eoi farsi un bello elo¬ 
gio, al quale volentieri ci 
associamo. 

* * * 

E vediamo come è conge¬ 
gnata la prima parte del 
quarto volume, die è artico¬ 
lata in ben 441 pagine e co¬ 
sta lire 8 mila, non sap¬ 
piamo se comprensive anche 
del prezzo della seconda par¬ 
te, come saremmo propensi 
a credere, tenuto conto che 
U volume, così com’è, è mon¬ 
co e privo anche di rifinitu¬ 
re (indice analitico, eoe.). 

Lo schema fondamentale 
della Oxford History of Mu¬ 
sic, come è noto, è questo: 
c’è un'équipe di specialisti 
che si avvicenda nel < maci¬ 
nare » la materia. Abbiamo 
qui un bel capitolo sulla 
chattson francese, che è il 
risultato di particolari studi 
condotti da Charles Van der 
Borren: c’è l’affascinante 
saggio sul Madrigale nel * 500 
siglato dall’illustre E. J. 
Dent (scomparso ad ottan- 
t’annl nel 1957); e c’è la lun¬ 
ga trattazione del musicolo¬ 
go tedesco Kurt Gudewill 
sulla musica profana in Ger¬ 
mania, mentre Nigel Fortu¬ 
ne delinea i rapporti tra 
« Monodia » e « Cantata ». 

Nel perìodo considerato, la 
musica aacra ha una sostan¬ 
ziosa parte che si riflette pu¬ 
re nell’economia del libro; i 
capitoli quinto, sesto e setti¬ 
mo sono, infatti, dedicati al¬ 
la musica sacra su testi lati¬ 
ni nel continente europeo 
(nella seconda parte del vo¬ 
lume. quando uscirà, si avrà 
uno sviluppo del sacro anche 
in chiave protestante, nonché 
quello della musica strumen¬ 
tale e operistica). 

Ogni studioso, come si è 
accennato, dà 11 meglio del¬ 
la sua preparazione, ma In 
questo « meglio • c’è pure 
qualche rischio, che è il ri¬ 
schio della Oxford Histor y 
In genere, costituito dal fat¬ 
to che 1 diversi punti di vi¬ 
sta, settorialmente precisati, 
possano poi non collimare 
unitariamente in una visio¬ 
ne generale. Può succedere 
che certe questioni, certi 
compositori, certi atteggia¬ 
menti culturali siano valu¬ 
tati da angolature insolite o 
addirittura «nazionalistiche». 
0 lettore italiano qualche 
volta può trovarsi nella con¬ 
dizione di chi legga la storia 
del nostro Risorgimento, ad 
esempio, in un libro si cui 
autore le guerre dell’Indi¬ 
pendenza piacciano poco. E* 
vero che da certe sorprese, 
da certi Improvvisi giudizi 
anche la storia della musica 
acquista una nuova vivaci¬ 
tà, ma forse certe inattese 
posizioni potevano essere In 
qualche modo postillate. A 
noi, ad esempio, sembra ac¬ 
cestivo che ai collochi al più 
alto vertice (il più grande 
compositore italiano del Cin¬ 
quecento, dice 11 Dent) il 
nostro Luca Marentio, per 
metterlo poi in secondo pia¬ 
no nel confronti di William 
Byrd (inglese), che sarebbe 

II più grande di tutti. E’ da 
queste cose che possono tra¬ 
sparire 1 « nazionalismi » di 
cui dicevamo, tanto più « pe¬ 
ricolosi » (pericolosi per 
l’obiettiva aeqoialalone delle 
vicende culturali • musicali 
dal Riniadmonto), le quan¬ 


to certi sviluppi della cultu¬ 
ra non possono essere valu¬ 
tati e inseriti in classifiche 
di serie A o B o C, ecc. 

La mancanza, poi, di una 
visione unitaria fa lamenta¬ 
re anche una diversità di cri¬ 
teri, per cui non di tutti i 
compositori trattati nel vo¬ 
lume viene delineato il pro¬ 
filo biografico. Ma neppure 
questo, che potrebbe sem¬ 
brare un colmo in una Storia 
che è ampia proprio per non 
dover dare nulla per scon¬ 
tato; neppure questo annulla 
o affievolisce l’importanza 
complessiva dell’opera che, 
anche per le sue interne 
contraddizioni, si rivela tut¬ 
tavia ricca di nuovi stimoli e 
fermenti culturali. 

Erasmo Valente 



Febbraio 1751: Altrieri Krupp, 
scortato da un poliziotto, osca 
dal carcara 


In 927 schede tutta l’opera 
di Eugenio Garin, vale a dire 
di colui che può essere con¬ 
siderato in Italia il più gran¬ 
de storico della filosofia vi¬ 
vente e, nel mondo, uno dei 
massimi studiosi del pensiero 
umanistico e rinascimentale. 
Nel suo sessantesimo com¬ 
pleanno (Garin è nato a Rieti 
nel 1909) gli allievi gli hanno 
offerto come omaggio ima bi¬ 
bliografia accuratissima (Bi 
biografia degli scritti di Eu¬ 
genio Garin, Laterza, 1969, 
pp. 207). Essa documenta un 
curriculum intellettuale che è 
anche la linea di aggregazione 
di un particolare filone della 
ricerca filosofica in Italia: 
quello che, dalla battaglia an- 
tjjdealistìca e antipositivistica, 
muove alla scoperta e alla 
definizione del pensiero gram¬ 
sciano e della impostazione 
che in esso viene data al rap 
porto filosofia politica. Ne dà 
compiuta testimonianza il no¬ 
bile epilogo apposto da Garin 
alla nuova edizione della sua 
Storia della filosofia italiana 
(1988), ms anche il discorso 
tenuto B 6 maggio ’06 alla 
Università di Firenze per com¬ 
memorerà lo studente Pigolo 


Incarcerato dagli americani, 
condannato da un tribunale 
americano per crimini di 
guerra, liberato dagli ameri¬ 
cani in omaggio alla guerra 
fredda, Alfried Krupp von 
Bohlen und Halbach, l’ultimo 
« re dei cannoni » della dina¬ 
stia Krupp, ha trovato in un 
americano il suo biografo più 
spietato (William Manchester: 
I cannoni dei Krupp, Arnoldo 
Mondadori editore, Milano, 
1969, pp. 1064, L. 4.000). 

Che cosa abbia rappresen¬ 
tato nella storia tedesca del¬ 
l'ultimo secolo la « Fried. 
Krupp » — sino agii inizi del 
1967 la più vecchia e più gran¬ 
de azienda « familiare » del 
mondo — è generalmente no¬ 
to: le tre grandi guerre scate¬ 
nate dalla Germania, quella 
del 1870-71 contro la Francia, 
la prima e la seconda guerra 
mondiale, furono combattute 
dai tedeschi in primo luogo 
con le armi forgiate nelle of¬ 
ficine Krupp, ad Essen; i « si¬ 
gnori della guerra » il cui no¬ 
me è legato alle tre imprese, 
Otto Bismarck, il Kaiser Gu¬ 
glielmo Il e Adolfo Hitler, fu- 


Rossi vittima dà un'aggressio¬ 
ne fascista a Roma, il cui 
testo fu pubblicato su queste 
colonne. 

• • • 

Di Paolo Rossi, già allievo 
di Garin e assistente di An¬ 
tonio Banfi, attualmente ordi¬ 
nario di storia della filosofia 
presso l'università di Firenze, 
sono già noti una serie di 
lucidi studi dedicati al rap¬ 
porto scienza-filosofia, in re¬ 
lazione od alcuni momenti- 
chiave delle < storia delle 
idee ». da Lullo a Leibniz, da 
Francesco Bacone a tutto il 
secolo XVII; oltre che edizio¬ 
ni di opere dello stesso Ba¬ 
cone, Diderot e di Giambat¬ 
tista Vico (al quale ultimo il 
giovane studioso ha dedicato 
anche una recentissima rac¬ 
colta di saggi. Le storminole 
antichità, Nistri-Lischi, 1969. 

pp 206. L 2000). 

In Storia e filosofia (Picco- 
la biblioteca Einaudi, 1969, 
pp. 258. L. 1200) Paolo Rossi 
ha ora riunito i suoi scritti 
metodologici volti a definire 
il ruolo, i criteri, le possi¬ 
bilità di una storiografia filo¬ 
sofica. Si va dalla atoriogra- 
fl* dell’idealismo al raziona- 
Ita» critico banfiano. dal 


rono i grandi protettori e nel¬ 
lo stesso tempo strumenti del¬ 
la dinastia. Quello che è me¬ 
no noto è il meccanismo con 
il quale i Krupp poterono co¬ 
struire. sviluppare e tendere 
mostruosamente i tentacoli del 
loro impero, sino al punto che 
« un trionfo della ditta Krupp 
era una nuova piuma che 
sventolava vittoriosa sul Pic- 
kelhaube (elmo col chiodo) del 
Reich; una sconfitta era un 
colpo diretto al Blut (sangue) 
teutonico ». 

A questo meccanismo Man¬ 
chester. giornalista di altissi¬ 
mo livello, già noto in Italia 
per un libro su John Kenne¬ 
dy. Morte di un Presidente, 
dedica buona parte del suo 
lavoro con spirito dissacratore 
e con una documentazione 
cosi ampia da rasentare la pi¬ 
gnoleria. II libro, tuttavia, 
malgrado la mole, non si ap¬ 
pesantisce e di esso si può 
veramente dire che si legge 
< tutto d’un fiato ». Di più. 
certe pagine, come quelle de¬ 
dicate alla denuncia dello 


Filosofia 


significato dello < spiegare » 
in storiografia ai problemi 
posti dalla storia della scienza, 
Il quadro in cui tale ricerca 
si iscrive è quella « negazio¬ 
ne della coincidenza moder¬ 
nità-razionalità > che ha aper¬ 
to « da Rousseau fino a Marx 
ed oltre, uno spazio per il 
pensiero rivoluzionario ». Si 
tratta di recuperare, a par¬ 
tire da essa, un piano d’in¬ 
tervento dellé. ragione e della 
scienza, 'a cui crisi (per ado¬ 
perare la metafora husser¬ 
liana) viene ricondotta più 
propriamente alla crisi di un 
< uso storico e determinato 
della scienza e della ragione » 
(con le scottanti implicazioni 
che il recente dibattito sulla 
impresa spaziale USA, svol¬ 
tosi su queste stesse colonne, 
ha messo in luce): di recu¬ 
perare in sostanza, dice Pao¬ 
lo Rossi nel saggio conclusi¬ 
vo dai titolo « Nuove analisi 
per il nostro tempo ». t un 
discor» che sia insieme e 
nello stesso momento analisi 
critica radicale e progetta- 
rione», come erige la strut¬ 
tura del pensiero rivoluzio¬ 
nario. 

f. 8. 


sfruttamento da parte della 
Krupp, durante la seconda 
guerra mondiale, della mano¬ 
dopera ebrea e straniera resa 
schiava, difficilmente potran¬ 
no essere cancellate dalla me¬ 
moria. 

L'esposizione comincia dal 
1587, quando sicuramente fu 
presente ad Essen un primo 
Krupp. Amdt. commerciante, 
e si conclude ai nostri gior¬ 
ni, con la morte di Alfried, 
il 30 luglio 1967, pochi mesi 
dopo Tannimelo della forzata 
cessione del controllo dell'a¬ 
zienda ad un gruppo di gran¬ 
di banche in seguito ad un'ul¬ 
tima operazione di salvatag¬ 
gio operata dal governo di 
Bonn (per mano del ministro 
socialdemocratico Schiller). la 
terza nella storia della «Fried. 
Krupp». 

Ma la parte preponderante 
del libro è denominata pro¬ 
prio dali’emigroatica figura di 
Alfried, l’uomo che nel giu¬ 
gno 1942 prese l’aereo per an¬ 
dare a controllare di persona 
gii effetti su Sebastopoli del- 
Tultima perla della collana di 
cannoni Krupp, il « grande 
Gustav »; l'uomo che, quando 
già si addensavano sul Terzo 
Reich le nubi del disastro, riu¬ 
sci a strappare a Hitler una 
speciale * legge Krupp » per 
garantirsi la proprietà asso¬ 
luta dell’azienda: l’uomo che, 
processato nel 1948 per lo 
sfruttamento dei prigionieri 
dei « Lagers ». « contrariamen¬ 
te alla maggior parte degli 
imputati di Norimberga, in¬ 
clusi quelli accusati di assas¬ 
sinio in massa, non espresse 
mai il proprio pentimento»: 
l'uomo che, liberato il 4 feb¬ 
braio 1951 ufficialmente sen¬ 
za un soldo, nel giro di po¬ 
chi anni riusci a riprendere 
i) controllo ed a rilanciare la 
azienda sui mercati mondiali 
(nel 1965 oltre centomila di¬ 
pendenti ed un giro d'affari 
di poco meno di mille miliar¬ 
di di lire); l'uomo che, in¬ 
fine, uscito di prigione aveva 
dichiarato che non avrebbe 
più prodotto armi, mentre già 
due anni dopo un'officina 
Krupp, sotto copertura ame¬ 
ricana, cominciava a monta¬ 
re a catena bombardieri a 
reazione (oggi la Krupp pro¬ 
duce veicoli blindati, piccoli 
sottomarini, partì meccaniche 
dei carri armati Leopard e si 
appresta a costruire incrocia¬ 
tori armati di missili e sot¬ 
tomarini oceanici). 

In molti suoi aspetti, il 
lavoro di Manchester potrà ap¬ 
parire più una « storia ro¬ 
manzata » che una vera e 
propria opera storica; certi 
giudizi (basti citare quello sul¬ 
la politica di Stalin) peccano 
indubbiamente di superficia¬ 
lità; talvolta, infine, il gusto 
per il dettaglio sembra sca¬ 
dere nel pettegolezzo. Pur 
tuttavia, il livello dell’opera 
mai si rivela inferiore all'ag- 
ghi acci onte dimensione dei 
protagonisti ed alla mostruo¬ 
sità dalle loro impresa. 

Romolo Coccovaio 


Db! «artr» iaròft» 

BOLZANO. 4 

L'americana Ursula Oppens è 
la vincitrice del XXI concorso 
pianistico Busoni, seguita dal¬ 
la giovanissima italiana Anna¬ 
maria Cigoli e dalla giappo¬ 
nese Akiko Kitagawa. Il risul¬ 
tato, accolto con vivi applausi 
dal pubblico che affollava la 
sala del Conservatorio bolza¬ 
nese. ha coronato una delle 
edizioni più combattute e ar¬ 
due dell'autorevole concorso 
internazionale 

La travolgente vittoria del¬ 
la t squadra sovietica » nello 
scorso autunno aveva ridotto 
quest'anno il numero dei par¬ 
tecipanti. ma in compenso i 
concorrenti sono risultati di 
notevole classe: otto vennero 
ammessi alle semifmali e. tra 
questi, le tre vincitrici sono 
decisamente emerse. Non de¬ 
ve essere stata facile, invece, 
la graduatoria finale, sebbene 
approvata all'unanimità dalla 
giuria. Ognuna delle tre fina- 
liste ha rivelato infatti par¬ 
ticolari qualità che sarebbero 
state degne del massimo pre¬ 
mio. 

La Oppens. nata nel *44 a 
New York, ha il vantaggio di 
una piena maturità e. sebbe¬ 
ne uscita dalle scuole america¬ 
ne, non appartiene alla schie¬ 
ra dei pianisti-dattilografi, 
tecnicamente impeccabili e to¬ 
talmente insapori, formati in 
serie negli Stati Uniti. Al con¬ 
trario la Oppens brilla per la 
qualità del suono e l’intelligen¬ 
te approfondimento della musi¬ 
ca. Il Terzo concerto di Bee¬ 
thoven, con cui ha conquista¬ 
to la prima posizione è apparso 
sorprendente per l’autorità del¬ 
l’interprete. la robustezza e 
ad un tempo la raffinatezza 
dei passaggi intimi. 

Annamaria Cigoli, al con¬ 
trario. ha a suo svantaggio, la 
estrema giovinezza. Nata a 
Milano, dove ha studiato con 
la professoressa Barbian, ha 
oggi diciassette anni; ella si 
è rivelata vincendo nel 67’ il 
premio * Città di Treviso » e 
l’anno dopo il « Viotti » di 
Vercelli. Le sue qualità mag¬ 
giori sono il virtuosismo tec¬ 
nico e la purezza del tocco. Il 
Concerto in re maggiore » di 
Haydn non poteva essere ese¬ 
guito meglio, nonostante qual¬ 
che nervosità iniziale, ben 
comprensibile. In confronto al¬ 
la Oppens si può dire che la 
Cigoli è una straordinaria pro¬ 
messa di cv o-ìn resta che at¬ 
tendere la pi-.ia maturazione. 

Terza, Akiko Kitagawa. na¬ 
ta nel ‘44 in Giappone e perfe¬ 
zionatasi alla Accademia musi¬ 
cale di Vienna. Così come la 
Oppens non sembra america¬ 
na, la Kitagawa non ha nulla 
della eccessiva trasparenza 
impressionistica di molti piani¬ 
sti orientali. Al contrario, il 
suo pregio è una robusta so¬ 
brietà che si è rivelata appie¬ 
no nel Quarto concerto di Bee¬ 
thoven condotto con la chia¬ 
rezza di linea e la gagliarda 
classicità di una interprete di 
gran classe. 

Queste tre giovani donne 
hanno surclassato gli interpre¬ 
ti maschili che hanno dovuto 
accontentarsi di medaglie e di¬ 
plomi divisi, del resto, con al¬ 
tre concorrenti: una medaglia 
d’oro al coreano Kum Woo 
Paik; tre d’argento aH’ame- 
cano Roger S. Shelds. all’ingle¬ 
se Paul Crossley e alla burga- 
ra Stella Dimitrova; alla ceco¬ 
slovacca Jaroslava Vitova è 
toccato un diploma al merito, 
ma forse avrebbe potuto pre¬ 
tendere qualcosa di più. 

Questi i risultati die. in so¬ 
stanza, appaiono equi sopra¬ 
tutto di fronte alla difficoltà 
di scelta fra un trio dì abilis¬ 
sime concertiste. La bravissi¬ 
ma Orchestra Haydn. sotto la 
direzione di Antonio Pedrotti, 
ha collaborato preziosamen¬ 
te al concerto finale. 

Per la cronaca, va ancora 
segnalato un vivace dibattito 
| svoltosi nella Biblioteca del¬ 
l’Alto Adige cui hanno parte¬ 
cipato pianisti, insegnanti e 
critici attorno alla funzione 
dei premi concertistici: funzio¬ 
ne come ha rilevato Andrea 
Mascagni che ha condotto la 
« opjjosizione ». non priva di 
utilità pratica, ma tendente a 
cristallizzare una situazione 
musicale rivolta principalmen¬ 
te al passato- La difesa del 
« patrimonio da conservare » è 
stata assunta da Cambissa 
mentre Giorgio Vidusso ha il¬ 
lustrato brillantemente la po¬ 
sizione particolare di quei 
« dinosauri ». testimoni di un 
mondo musicale ottocentesco, 
che sono i pianisti. Tutti d’ac¬ 
cordo. in compenso, nel ricono¬ 
scimento della serietà e auto¬ 
revolezza del « Premio Buso¬ 
ni », che non senza motivo è 
considerato il più arduo e il 
più pregiato tra i concorsi in¬ 
ternazionali in Italia. 

RubQfts Tedeschi 

Lemmon regista 
in contrasto 
coi produttori 

HOLLYWOOD. 4. 
Jack Lemmon dovrà ritardare 
fi suo esordio come roftsU, pre¬ 
visto per fi 15 settembre, col 
primo giro di manovella del 
film « Kotch ». Sono infatti sorti. 
all’ultUno momento, di m enai con 
i produttori. 


Per i sessantanni del grande studioso 

L’opera di Garin 
in 927 schede 

I problemi della moderna storiografia filosofica 
in una raccolta di saggi di Paolo Rossi 


Rai-Tv 


Controcanale 


UNA CHIAVE MACCHINO¬ 
SA — Bisogna riconoscere che 
gli autori del telefilm La chia- 
\e, nuovo puntata della serie 
Il triangolo rosso, e in par¬ 
ticolare il regista Mario Maf- 
fei, hanno compiuto sfoni 
davvero sovrumani per ren¬ 
dere interessante e carica di 
suspense uno vicenda che na¬ 
sceva e si esauriva in un ba¬ 
nalissimo, anche se tragico, 
incidente stradale. Sforzi, ag¬ 
giungiamo, degni di miglior 
causa, perché ne è risultata, 
com'era inevitabile date le 
premesse, una storia macchi¬ 
nosa, che pretendeva di con¬ 
ferire le dimensioni del * po¬ 
liziesco * a un semplice caso 
di sorpasso sfortunato: e non 
è possibile far crescere una 
quercia da un seme di rosma¬ 
rino. Mario Mafaei ha dato 
prova di abilità quasi acroba¬ 
tica, presentandoci attraverso 
scorci misteriosi personaggi 
che non avevano alcuna im¬ 
portanza o creando a bella 
posta i colpi di scena con 
bruschi salti di montaggio, 
sema perdere tuttavia del tut¬ 
to quella ambientazione « quo¬ 
tidiana > e decisamente italia¬ 
na che, secondo noi, continua 
ad essere il merito della se¬ 
rie: basta ricordare, a questo 
proposito, la sequenza iniziale 
sul luogo dell’incidente, molto 
verosimile nella suo grigia 
drammaticità (forse il mo¬ 
mento migliore del telefilm). 

Ma. torniamo a chiederci, 
chi glielo ha fatto fare? Qual 
era il senso di una simile sto¬ 
ria? Quale la sua necessità 
narrativa? I telefilm di questa 
seconda serie del Triangolo 


rosso sembravano tendere. 

nelle scorse settimane, a di¬ 
staccarsi dalla pura « proble¬ 
matica stradale * per raccon¬ 
tare storie autonome nelle 
quali l’incidente costituiva so 
Co uno spunto funzionale: nel 
telefilm La ch'ave, però, la 
storia era davvero troppo esi¬ 
le e insieme troppo pretestuo¬ 
sa per risultare autonoma . 

Forse questo telefilm volerà 
illustrare la tecnica con la 
quale la polizia stradale con¬ 
duce le indagini? Se così fos¬ 
se. ci sarebbe ben poco da 
rallegrarsi. Non solo perchè 
una simile tecnica, in sè, in¬ 
teressa ben poco (e. infatti, 
per rendere l'argomento *sug- 
gestwo » gli autori sono stati 
costretti a caricarlo di trova 
te macchinose), ma anche e 
soprattutto perchè un simile 
intento illustrativo non può 
che finire per sfociare nella 
propaganda, visto che la « stra¬ 
dale » oltre che protagonista è 
anche consulente della serie. 

Ingomma, se questi telefilm 
volessero illustrare l'attività 
della polizia stradale, allora, 
per riuscire tollerabili, do¬ 
vrebbero farlo in modo criti¬ 
co. evitando, quanto meno, di 
presentarci il tenente Marchi 
ed i suoi brigadieri come cam¬ 
pioni integrali di pazienza, di 
cortesia, di sensibilità umano, 
e rinunciando a spacciare per 
manifestazioni di « coscienza 
del dovere » persino le lun¬ 
gaggini burocratiche che le 
indagini spesso comportano, 
come ha tentato di fare ap¬ 
punto questo telefilm. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lantani* magica; b) Hobby; c) Il carissimo Billy. 

19/45 TELEGIORNALE SPORT, Cronach# italiana 

MAO TELEGIORNALE 

21 ,M GIOCHI SENZA FRONTIERE 

Alla gara di oggi, cho si tengono a Blackpool, In Gran Orata- 
gna, partecipano lo squadro di: Brugge (Belgio), Wolfsburg 
(RFT), Shrawsbury (Gran Bretagna), Adria (Italia), Ma- 
ryigny (Svizzera). 

22.15 LA MOSTRA DI VENEZIA 

A chiusura della rassagna Internazionale di cinematografia 
che si è tenuta al Lido di Venezia, Lello Bersani ha allestito 
questo servizio spedala dal Telegiornale. 

2Mi TELEGIORNALE 


Televisione 2• 

21,89 TELEGIORNALE 
21,15 GEMINUS 

Quarta puntata dal quasi Incompranslbilo talaromanzo diretto 
ria Luciano Emmer o Interpretato da «fallar Chiari. Altri glap- 
ponesl, vivi • morti, si muovono sul video par condir* I* av¬ 
venture di Alberto o della sua fidanzata. 

22.05 CAPOLAVORI NASCOSTI 

Un programma di Anna Zanoll, realizzato da Gigliola Rosml- 
no. In uno dei servizi andremo con lo scrittore siciliano Leo¬ 
nardo Sciascia alla scoperta dalla preziosa tiara di Costanza, 
prima moglie dal re normanno Federico II: noi servizio 
Sciascia e il regista Andremann ricostruiranno la Sicilia sotto 
l'influenza degli arabi. 

3*4* UN PO' DI JAZZ CON ENRICO INTRA 

E' uno del rari programmi televisivi dedicati al |azz La regia 
è di Maurizio Corgnetl. Presenta Enza Samp*. 

VI SEGNALIAMO: « Gerusalemme liberata ». (Radio 1. ore 20,15). 
Il poema, che verrà trattato a puntate, è presentato dal critico 
Alfredo Giuliani. Ragia di Vittorio Sormonti. Interpreti; Giancarlo 
Sbragla, narratore, Gianni Booagura a Riccardo Cucciolla. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
li, 12, 1S. 15, 17, M, 23; « Mat¬ 
tutino musicata; 7,18 Musica 
stop; 7,47 Pari a dispari; 1,30 
La canzoni dal mattino; 9 L'arte 
luminoso-geometrica; 9414 Colon¬ 
na musicala; 104>5 La oro della 
musica; 10,30 Ciak; 11,30 Una 
voce per voi; 12,05 Contrappun¬ 
to; 12,31 Si a no; 12,34 Lettore 
aperio; 12,53 Giorno por giorno; 

13.15 Appuntamento con Emilio 
Pericoli; 14 Trasmissioni ragio¬ 
nali; 14,45 Zibaldone Italiano; 
15,45 Canzoni in casa vostra; 14 
Programma por i ragazzi; 14,30 
Esteta napoletana: 17,85 Par 
voi giovani-ostate; 19,13 Fabio¬ 
la; 19,38 Luna-park; 2015 Ge¬ 
rusalemme liberata; 20,45 La 
occasioni di Gianni Sentacelo; 

21.15 Concerto sinfonico. 

SECONOO 

GIORNALE RADIO: ora 4,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 14,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24; 4 Svegliati 
a canta; 7,43 Biliardino a tem¬ 
po di musica; 8,13 Buon viaggio; 
1,18 Pari e dispari; 9,4# Vetri¬ 
na di « Un disco par l'estate »; 
9,05 Come e pereti*; 9,15 Ro¬ 
mantica; 9,40 Interludio; 10 A 
piedi nudi; 10,17 Caldo a fradrie: 
10,40 Chiamalo Rama 1131; 13 
Hit Parario; 13,35 II toma di La¬ 
ra; 14 Juke-box: 14,45 Por gli 
amici dei disco; 15 Par la vostra 
discoteca; 15,18 Violinista Zino 
Francoscattl; 14 Rapsodia; 14,35 
Vacamo in musica; 17 Bolletti 
no por I naviganti; 17,19 La can¬ 
toni del XVit Festivel di Na¬ 
poli; 17,35 Juke box della poe¬ 
sia,- 18 Aperitivo In muska; 19 
Stasera si cena fuori; 19,50 Pun¬ 
to o virgola; 20,01 lo o la mu¬ 
sica; 20,45 Passaporto; 21 La 
voce dei lavoratori; 21,10 I rac¬ 
conti dalla radio; 21,35 Orche¬ 
stra dirette de Merio Bertolaz- 
zi; }2,10 Venezia; Chiusura della 
XXX Mostra Intemazionale di 
Ari* Cinematografico; 22,40 I 
classici della musica leggera; 
23 Cronache dal Mazzegiamo; 
23,10 Dal V Canal* dalla Filo¬ 
diffusi*»*: Musico loggora, 

TERZO 

10 Concerto di «portar*; 10,45 
Musica • immagini; 11,10 Con¬ 
certo dell'organista Edward Po- 
wor figge; 11,40 Musiche Ita¬ 
liano d'oggi; 12,20 L'epeco dal 
pianoforte; 13 Intermezzo; 14 
Fuori repertorio; 14,30 Ritratto 
di autore: William Walton; 1548 
Krzysztof Pandarockl: Passio «I 
mors domini nostri Josu Christl 
secundum Lucam; 17 Lo opinio¬ 
ni dagli altri; 174* A. Dvorak; 
18 Natta la rial Tane; 19,15 Qua¬ 
droni* economico; 1848 Muska 
leggera; IMS La danna a la 
•pari; 17,15 Cantarle rii ogni 
aera; 1848 Al caprini dalla vita; 


21 Strumenti antichi noi monde ; 
22,38 ld«» • fatti dalla mu¬ 
sica; 22,40 Poasia nel mondo. 

Una precisazione del 
regista DE ROSIS 

In relazione ad una notizia 
apparsa sulla stampa, secondo 
la qualo il regista cinematogra¬ 
fico Franco Do Rosis sarebbe 
stato oggetto di una chiassosa 
manifestazione di simpatia da 
parte di un gruppo di « passeg¬ 
giatrici notturne », in occasione 
di una delle attuali program¬ 
mazioni a Roma del suo film 
« M magnaccio », film che di¬ 
batte diffusamente il penoso 
problema della prostituzione e del 
suo sfruttamento, il predetto re¬ 
gista desidera precisare che 
il gruppo di donno (a lui 
sconosciuto) di cui si * parlato, 
lo hanno avvicinato senza fare 
alcun chiasso e che alcune di 
esse gli hanno espresso II loro 
apprezzamento sul suo film, 
pregandolo di apporre l'auto¬ 
grafo sullo etichetta di alcuni 
discM con la canzono « Tu non 
tornerai », motivo conduttore 
del film stessa. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio o Gabinetto Medico sor ls 
diagnosi * cura dall» t sola * disfun¬ 
zioni e debolezza sessuali di natura 
nervose, psichica, endocrine (neu- 
rastenla, deficiente sessuali). Consul¬ 
tazioni • cura rapide pre-metrlnsonieii. 

Doli. PIETRO MONACO 

Aoim • VI* del Viminale, M, lo*, a 
(Stazione Termini) • Orario S-IS e 
18*18: festlvli P-1* • Tel. «7,11.10 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Coes. Rome 1801» ari 23-1 1 -S« 


Madie* specialista dermet als g a 
DOTTO■ 

DAVID 

Cura ectarooMne (ambulatoriale 
tss'4 operazione) delie 

EMORROIDI s VENE VARICOSE 

Cura «MI* eompUeastoni: ragadi, 
fiatati, ecsemi, ele e ns ssricoss 
TEMI RIO, filli 
PI»FUNZIONI IMSVALf 

VIA COU DI mio i 152 

Yta 894.881 . Ora 8-88: Saettai 8-13 

(Aat M. ta. O- 
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Un contratto che incide sulla «condizione contadina 


In pi«no giorno a Rio 


Disoccupazione pagata e 40 ore Ra P ,t0 . f ondatore 

rnnnuktP dei bramanti renani memano m Bras,le 

V Ulllllll V %V Uvl VI CiV vittiI U | V t^K lttlII Oh uooiai bloccane la Cadillac del diplomatico, lo stordiscono col ciò* 
■ ^- r ^ r refermie e lo trasbordano su un furgone • Esplode auto a S. Paolo: 2 morti 


La riduzione dell'orario in 4 anni — Riconosciuti i diritti sindacali in azienda - L'unità e la 
lotta concentrata nelle grandi aziende capitalistiche hanno reso possibile il grande successo 


Dal Rostro inviato 


REGGIO EMILIA. 4. inti 
Anche i 15 mila braccianti sioi 

reggiani hanr'o vuoo Un'altra prc 

rocca torte della reai stanza de- tan 

gli agrari amiliaiu è caduta. Un to 

nuovo contratto provinciale è zmn 
stato rinnovato, mentre a Pia- P»i 

cenza la lotta è in pieno svol- avi 

gimento. Il contratto è forse r:o< 

U migliore fra quelli conquista- tà, 

ti in questi due meai eli aziona 5) 

unitaria sviluppata ntlle cam- olii 

pag ne di tutta la regione emi eh* 

liana. I punti qualificanti po*- na 

sono essere cosi riassunti: 1) ngi 


* Le parti si impegnano — di- ■ 
ce l'accordo sottoscritto — ad 
introdurre, attraverso leste n. 
sione delle funzioni dell'accordo 
provincia!* IMI ed il suo PO 
t s«izj amento economico da par 
ta dai datori di lavoro. l'Isutu 
zione di un asaegno di diaoccu 
pazione da erogare ai braccianti 
avventizi permanenti per il pe¬ 
riodo che, causa la stagionali 
tà, non possono prestare opera » 

5) assunaione a tempo indeter 
minato dei salariati fiaai An 
che questa è una grossa vitto 
na. Il suo limita e quello di 
figurare non nel contratto ma 


affermazione del principio dalle in una note aggiuntiva marna a 

4» ore settimanau pagata 4S; verbale. Attualmente ì 2 000 sa 

dalle 44 attuali ai pluvi alla lariati filmi reggiani, nella atra 

43 il prossimo li novembre grande maggioranza addetti ai 


quando inizierà la nuova snrva 
ta agraria, a 42 nel 1971 a 41 
nel 1972 e a 40 con il San Mar- 
Uno del 1973 . 21 delegato d a 
stenda. Ne sarà nominato uno 
deUe aziende che hanno dai 3 
ai B dipendenti, due da Ì0 a 
14. tre oltre i 15 dipendenti. 
I compiti del delegato sono gli 
•tassi previsti dal contratto di 
Modena (applicazione dai con¬ 
tratti e dalle leggi sociali, esa- 


lavori di stalla, hanno un con 
tratto di lavoro biennale. La 
parti ai trovano concordi nel 
dichiarare che é « piu produtti 
vo ai fini dell'armonizzazione dei 
rapporti fra impresa e lavoro 
e dell efficienza produttiva del 
l'azienda, la istituzione del con¬ 
tratto a tempo indeterminato *. 

Altri punti riguardano l'au¬ 
mento salariale nella misura del 
6,5 per cento su paga basa e 


me delle condizioni di lavoro e I contingenza; l'Istituzione delle 


delle misure atte a prevenire gli 
infortuni, ecc.), in piu c’è la 
garanzia che il delegato sarà 
tutelato contro ogni eventuale 


commistioni intersindacali pari¬ 
tetiche a livello provinciale a a 
livello mandamentale con gli 
stessi compiti previsti a Modena: 


ricatto o pressione da parte del l'istituzione del premio di pro¬ 
padrone: 3) contrattazione inte- duzione nella misura del 2 per 
grati va: il nuovo contratto pre- cento sulla paga: la detenni 
vede la stipula di contratti ag- nazione delle qualifiche (oggi 
giuntivi aziendali in materia di fissate a discrezione de! padro- 
qualifiche e della garanzia di ne) attraverso un'azione concor- 



RIO DE JANEIRO, 4 

L'ambasciatore USA in Bra¬ 
sile, Charles Burke Eldrich. 
è stato rapito oggi a Rio de 
Janeiro dà alcuni individui 
che, balzati sulla sua auto¬ 
mobile. lo hanno prima itor- 
drto con un tampone di clo¬ 
roformio. e poi lo hanno por¬ 
tato in un'altra auto. 

Burke Eldriek, a quanto si 
è appreso dalle dichiarazioni 
rilasciate più tardi dal suo 
autista, aveva appena lasciato 
la sua residenza nella via Sao 
Clemente, alla periferia di 
Rio. quando due auto hanno 
bloccato la sua Cadillac nera. 
I rapitori sotvj scesi da un 


Fallimento completo 

| 

Alto Fiera del Ltvanto 

Commissario 

i 

1 

Chimica in 

chiesto 

t 

1 

1 

agricoltura : 

per le Mutue 

1 

congresso 

contadine 

' 

a Bari 

I 41 bancarotta dcì.a cUio/io ! 

BARI, 4. 


ne Bonomiana (tieniocr:st;ana) 
della Federmutue coltivatori 


Il presidente della Fiera del 
Levante, dr. Tnggianl, ha li- 


furgone Volkswagen, si sono diretti fc di nuovo all'ordine lucrato »en una iniiiativa che 

precipitati sull'amhasciatore e d#1 S 101 ™- La Federazione de potrebbe avere un valore pò- 

gli hanno Monticato sul volto * u “P^ 1 - minaccia infat- lemico: daini al 1» ottobre si 

K S" ” ” ti ora di togliere anche l'a«i terrà nel quartiere fieristico 

un tampone con cloroformio sterna ospedaliera ai contadi- un Salone intemazionale delle 


, 4 __ * 0 M HIP Mi PIHiiW 1 MDi 

un tampone con cloroformio sterna ospedaliera ai contadi- 
prima di trasportarlo nel fur- ni ( C he già nel 90% del casi 
gone. devono anticipare il prezzo 


A quanto sembra, l’autista delle visite ai medici). L’Al- ne dei chimici e l'Associazlo- 

del diplomatico, unica perso manza dei contadini, In una n ® termotecnica. Nel Meizo- 

na a bordo dell'auto dell'am « u*mu roltigiorno d'Italia, Puglia coni- 

ba.M'iatori* ha notula fornir* ì * ■ . cor l ^ d r ^ ft n .°? presa, di tecnica e di chlmi- 

, idiort. na potuto tornire i esisterebbe piu z. A tanto si è ‘ M 

dati segnaletici dei rapitori. giunti perchè i dirigenti della molto 

Burke Eldriek ha 58 anni Federmutue « spendono i con- SSi COl o i raDDortfdi Drowte? 
cd è ambasciatore in Brasilo i tà n * 11 * che^fan 

rtrtlTR luglio Tn nrM^rbn/.i . dello Stato per soddisfare . ..... 


ni (che già nel 90% del casi tecniche chimiche, industriali 
devono anticipare il prezzo e aerane. Collaborano lTTnio- 


na a bordo dell'auto dell’am 


un mimmo di giornate lavorati¬ 
ve: 4) cassa integrazione guada¬ 
gni avventizi: anche questo è 
un punto qualificante, anzi quel¬ 
lo di Reggio Emilia è il primo 
contratto provinciale rhe preve¬ 
de l'av\iamento dell'assegno di 
disoccupazione ai braccianti av¬ 
ventizi. così come avviene per 
gli edili. 


Kubitschek 
agli arresti 
domiciliari ? 

RIO DE JANEIRO, 4 
Fonti politiche hanno dichia¬ 
rato che l'ex presidente brasilia¬ 
no Juscehno Kubitschek si tro¬ 
va nella sua abitazione agli ar¬ 
resti domiciliari. La notizia non 
è stata confermata ufficialmente. 


data ^drone-lavoraton l^a- JJCHAU - La delegali.», giunta dall'Aquila . Monac. di Baviera depone un. «rena di 
li pa iono anche farsi rappre- fiori nati sa campo di conentramento nazista. Nella foto da sinistra Mariano Morelli, uno dei 
sentore dallo rispettive organiz- cinque superstiti della strage di Filetto, o II deputato comuniste Cicerone. 


zazioni sindacali. Nelle campa¬ 
gne reggiane si è creata una 
situazione nuova. Alcune conqui¬ 
ste (40 ore. assegno di disoccu¬ 
pazione. contratto a tempo in¬ 
determinato per i salariati) sono 
addirittura storiche Ora biso 
gna applicarle, azienda per a- 
zienda. 

Lo sciopero, forte come mai 

10 è stato in questi anni al pun 
to che è entrato persino nelle 
stalle, ha fatto cambiare pare 
re all'Associazione agricoltori, 
arroccata sino a pochi giorni fa 
su posizioni di assoluta intran 
sigenza. L'ha costretta alla re¬ 
sa- E della lotta va sottolineato 

11 carattere unitario: a Reggio 
Emilia, fra la categoria dei 
braccianti o dei salariati, rap¬ 
presenta un'altra grande con¬ 
quista. n malaugurato accordo 
separato di due anni fa ormai 
non è eh. un ricordo. 

Romano Bonifica 


Si terrà oggi nella città tedesca 


dall’8 luglio. In pivt«den/.i 
era stato ambasciatore in Ju¬ 
goslavia o in Portogallo. 

A Washington, il Diparti 
incuto di Stato USA ha dira 
mato un comunicato nel qua¬ 
le afferma elle il governo bra¬ 
siliano ha promesso * che fa¬ 
rà tutto il possibile » per ri¬ 
trovare l’ambasciatore. 

« A seguito della nostra ri¬ 
chiesta con la qualr etuedo- 


ostacolo i rapporti di propri*, 
tà nelle campagne, eh* fan- 


»* ‘JIOLV/ Ugl BHUUiatBlb _ - .m_ 1 * _ Il _. .. . 

le spese di amministrazione il 


che vengono sempre più arta¬ 
tamente gonfiate e dilatate, 
piuttosto che per pagare le 


la rendita parassitarla, ma an- 
che la politica delle aziende 
industriali specchio ledale di 


prestazioni mediche ». L'Al- duella « copertura » degli inte- 

ieanza rileva che « di fronte re *** fondiari che costituì- 

a questa manifesta incapacità sc ® te politica della Democra 

degli amministratori il gover* Z1 * cristiana. Sarà perciò in¬ 
no ha l'obbligo di lntervent- terassanto sentire, fra l'ai¬ 
re »; tale manifesta incapaci- tro - cose diranno nella annun 

tà è stata Invece protetta dal ciato relazioni gli esponenti 


governo fino ad oggi. Il mi¬ 
nistro del Lavoro, come rtcor- 


professionali sulla disoccupa¬ 
zione del giovani laureati di 


da l'Alleanza, ha la facoltà chimica (nonostante i due pe- 

: l J . « . ■ . m I A 1 I 1 I J i, • r , 


e il dovere di procedere al 


vanto l'assi.stenza del governa lo scioglimento degli organi 


trolchlmici della regione) 
nonché 1 relatori dell'ENI 


Dibattito a Monaco 


su Defregger 
superstiti della 


con ì 
strage 


HO CHI MIIIIH 


Una delegazione giunta dall’Italia su invito dell'Unione dei perseguitati 
dal nazismo — Dichiarazione dell’onorevole Cicerone — Polemiche sulla 
richiesta avanzata dall’avvocato Kaul per la riapertura dall'Istruttoria 
Il terrorista altoatesino Norbert Burger esalta l'ex capitano-vescovo 





E NAZIONE 


Rivoluzionario • ititiiti, parti* 
giano e presidente. Ho Chi Minh 
riflette nel tuoi scritti politici 
(1922-1967) una delle più forti 
personalità del nostro tempo. 




servìzio dubbio il fatto clic l'avv. Kaul 

MONACO DI BAVIERA, 4 procedere dai familiari più 
L giunta ieri sera da Rohm stretti delle v i tUme d. Filet 
j* Monaco di Baviera una de ( 0 Essa definisce «un sem 

legazione dei superstiti di lei- piìee bluff politico * le dichia 

letto capeggiata dall on. Ludo razioni di Ka ul. 

Cicerone. U delegazione di ^ rin0 MorelH ha inUnlo 
cui fa parte anche Marino Mo- fatt( , sapere al i a stampa di 
relli, uno dei cinque soprav aver trasmesso oggi al prof, 
vissuti della strage di Filetto Kaul anche il suo mandato di 
eseguita dall ex capitano della procedere contro Defregger. 
Wehrmacht nazista ed attuale Nel primo pomeriggio la de 
vescovo ausiliare di Monaca legazione di Filetto si è recata 

Matthias Defregger, e stato ne | pgmpo d j sterminio di Da- 

ncevuto da Alfred Hag presi- c h au dove ha depositato di¬ 
dente della V.V.N. (Unione dei nanzi ai forni crematori una 

perseguitati del regime na- corona di fiori: «Filetto a Da¬ 


ziata). 

« Siamo giunti a Monaco di 
Baviera — ha dichiarato alla 
stampa l'on. Cicerone al suo 
arrivo — su invito dell'Unione 
dei perseguitati del regime na¬ 
zista per denunciare dinHn/i 
alla opinione pubblica la bar¬ 
barie commessa a Filetto da! 


chau » — questa la scritta sul 
tricolore italiano. 

L’on. Cicerone ha sottolinea¬ 
to dinanzi ai giornalisti pre¬ 
senti che i superstiti di Filetto 
« non chiedono vendetta, ma 
giustizia » e si augurano che 
tutti gli uomini democratici 
lottino contro il rinascere del 


LO SPIRITO DEL 


1 attuale vescovo ausiliare ni nazismo e del fascismo per mi- 
questa città Matthias Defreg pedire in tempo il ripetersi di 
ger. Con grande meraviglia tanta harbarie ». 
abbiamo appreso in Italia che Intanto Defregger dopo le lo- 
1 istruttoria contro Defregger d j dp j p U ', q U(> t_ a t| esponenti 
ò stata sospesa dal procura- neo nazi-di della (leimania oc- 

tnre dell Assia Rahn mentre la cirlentale, a cominciare da 

magistratura italiana ha as- que |, e d| V()n Thadden, si è 
sunto finora un atteggiamento 

positivo con l’intento di chiari- _____ 

re le responsabilità di De 

« Im nostra visita assume un I*® deposizione cfol 1 
significato particolare inn m-----— 

zi al mandato dato dai fumi- ai CBrabil1Ì6rÌ del rii 

liari più stretti degli assasH- ___ 

nati di Filetto all'avv. della 
Germania democratica prof. 

Kaul di procedere contro De- 

fregger». I ■■ • 

La delegazione prenderà | 
parte domani sera ad una di 

scussione pubblica che si ter 

rà in un locale di Monaco od I'uffjpjalp npl 'di Pf 

a cui parteciperanno note per- ^ hiiiuioiGj IIGI ““i «I 

sWie» 1 * «eh* “wnd< 

nia Occidentale. Hanno annun- 

t iato infatti la loro presenza L'eccidio di Filetto non era 
gli scrittori Frank Arnau e giustilictto neppure dalla «lo- 
Hitzer. l'avvocato del Foro ha- gtea » delle rappresaglie na- 
v areso, dott Heldmann. il pre- siate. Fu compiuta la «trage 


avuto anche quelle di Norbert 
Burger, il nota cupo dei terro¬ 
risti dell'Alta Adige. 

Sull'ultimo numero della iVn- 
tional y.ettutii). il più diffuso 
organo di stampa neonazista 
della Germania «R-cidcntale. è 
apparsa, infatti lina lettera 
nella quale Burger afferma 
che Defrcgcgr agì da soldato 
in maniera assolutamente cor¬ 
retta c rileva che non si può 
parlare assolutamente di as¬ 
sassinio Dopo questa difesa 
del capitano vescovo, Burger 
muove a Defregger un appunto 
sostenendo che « egli, già mol¬ 
to tempo pi ima d'ora, avreb¬ 
be dovuto esprimere pubbli 
rumente tutto ciò che egli 
udoiso, giustamente, porta a 
sua difesa K ciò non quando 
era in (ausa la sua sola per¬ 
sona. ma i numerosi soldati te¬ 
deschi che nel dopoguerra so¬ 
no stati perseguiti e condanna¬ 
ti in ragione di fatti simili. 
La chiara parola di un vesco¬ 
vo in merito ai « proeesis con¬ 
tro criminali dt guerra * non 
sarebbero rimasti senza ef¬ 
fetto in |>arecchie corti giu¬ 
dicanti i- 


hrusiliano per rintracciare 
l'ambasciatore Eldriek — ha 
dichiarato il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato, Rolx'rt 
J. Mcloskkey — il ministro 
degli Esteri brasiliano Maghu- 
Ics Finto si è detto profonda¬ 
mente scosso por rovento, od 
h a assicurato che il suo go¬ 
verno farà il possibile per ri¬ 
trovare l’ambasciatore *. 

I rapitori di Burke Eldriek 
hanno fatto sapere alla polizia 
che accetteranno di liberare il 
diplomatico in cambio della li¬ 
berazione di venti prigionieri 
politici. 

Si apprende intanto che a 
San Paolo un'automobile cari¬ 
ca di dinamite è esplosa oggi 
nel centro della città, facen¬ 
do letteralmente saltare a 
pezzi due persone, un uomo e 
una donna, che si trovavano 
a bardo. 


centrali di un organismo nel e della Montedlson. Il dibat- 
quale, oltretutto, non st è mal tito si avrà In un congros- 
rlusciti a fare elezioni libere so finale previsto per metà 
da sopraffazioni e Imbrogli, ottobre. 


I diabolici pesci-gatto 

Sfuggono al veleno 
uscendo dagli stagni 

Possono percorrere sulla terraferma fino a mezzo 
km. - Hanno provocato persino incidenti stradali 


ta donna, che si trovavano _ NEW YORK, 4. 

h d Sono infernali e non riesco¬ 

no più a liberarsene nemme- 
La polizia ritiene che la vet- no con li veleno. 


tura fosse destinata ad un at I pesci-gatto provengono dal 
tn di sabotaggio e sia saltata Sud-Est asiatico, ma ora han- 

in aria per cause accidentali. no l nvaso ^ Florida e di- 

. , struggono allevamenti ittic 

L episodio vane r collegato p^osi e quando escono dal 

ad un altro incidente, avve- l'acqua mangiano radici e pian 

nulo ieri sera tra Forze del- tlcelle. Hanno provocato per 

l’ordine e un misterioso grup- fino una serie di incidenti in 

po di uomini armati, sorpresi gombrando le strade. Il pesce 


Gli animali, appena cresciu¬ 
ti, divorarono gli altri pesci 
della vasca dove erano stati 
sistemati e si allontanarono 
saltando a terra. Da allora si 
sono moltiplicati in maniera 
incredibile. Dall'estate dello 


struggono allevamenti ìttici scorso anno tremila pesci-gat 
preziosi e quando escono dal- to sono stati trovati e cattu 
l’acqua mangiano radici e pian- ra ti mentre saltellavano sulle 
tlcelle. Hanno provocato per- terraferma. Recentemente ur 
fino una serie di incidenti in- __ 


preziosi e quando escono dal- to sono stati trovati e cattu- 
l’acqua mangiano radici e pian- ra ti mentre saltellavano sulla 
tlcelle. Hanno provocato per- terraferma. Recentemente un 

r ppo d ' ZT m , h \r ur3 - 

gatto è uno strano animale. to ’ a sei chilometri dalla co- 

Vive regolarmente in acqua P 

come tutti i pesci del mondo, c,ua an * cen 


mentre tentavano una rapina à uno strano animale. 

in un nesozio del centro Gli Vlv ® regolarmente in acqua 

in un negozio nei (.entro, gii conM tutti i pesci del mondo, 

uomini si sono dati alla fuga m* quando esce dal proprio 


sparando raffiche di mitra, e elemento può resistere a lun- 

si sono barricati in un edifìcio. 8 ° fuori e si sposta a balzi. 

v j c j n0 Può percorrere addirittura fi¬ 

no a mezzo chilometro per 
Nella successiva sparatoria passare da un corso d'acqua 

con le forze dell’ordine. uno all’altro. 

di essi è rimasto ucciso e un Ora, il governo americano 

altro si è seriamente ferito ha deciso di vietare 1 unporta- 

u . .1 zione dello strano animale ri¬ 
saltando da ua finestra del cercatiosimo dagli ittiologi e 


terzo piano. 

Secondo ìnforma/ioni uffi 
ciali la banda sarebbe coman¬ 
data da un ex sottufficiale 
della marina, Claudio Rib< i 
ro, uno dei protagonisti del 


dai collezionisti di fauna itti¬ 
ca. I danni prodotti in acqua 
e sulla terra dalla straordi¬ 
naria creatura sono ingenti e 
il bello e che nessuno, per ora, 
e stato in grado di arrestar- 
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1964 che contribuì alla caduta 
dell'allora presidente Goulart. 


se di allevate ì pesci-gatto in¬ 
vece che importarli dall’Asia. 


La deposizione del generale Aldo Resero 

ai carabinieri del nucleo di polizie giudiziere dell'Aquila 

Filetto: un eccidio a sangue freddo 

L’ufficiale, nel ’44, comandava reparti partigiani del Gran Sasso e del Velino * Una strage ingiu¬ 
stificata anche secondo li « logica » nazista • Come avvenne la feroce rappresaglia della Wehrmacht 


L’eccidio di Filetto non era 
gmsUllctto neppure dalla «lo¬ 
gica » delle rappresaglie na- 
siate. Fu compiuta la strage 


non erano riusciti a mettersi rlggto. Mentre cercavano di cir- 
a bordo di automezzi, preda- I condare la cesa nella quale sì 


sidente della V.V.N. Hag c e fu bruciato U 


e na- vano cavalli e vacche. Le po- farebbero dovuti trovare t due 

itrage potagioni protestavano: 1 par- militari tedaachl, furono visti 

senza tlglanl catturavano qualche da un’altra decina di soldati 


Un intognamonto di umanità a 
di acuma polltleo par I taorlcl 
dalla damoarasla modanta: Il rap¬ 
porto diriganti-popolo nal mato- 
do dal rivoluzionarlo vlatnamlta 


giornalisti delle più importan¬ 
ti reti televisivo tedesche ed 
europee. 

La discussione verterà suda 
« responsabilità giuridica e 
morale di Defregger nella re 
cidi» di Filetto t>. 

Va sottolineato intanto che lo 
annuncio fatto dall’aw orato 
prof. Kaul di avere inoltrata 
la richiesta della apertura di 
istruttoria contro Defregger 
al Tribunale dell'Ansia ha avu 
to un» vanta eco nella stato 
pa locale. 

L'avvocatessa del vescovo 
ausiliare Marianne Thora, in 
una breve dichiarazione pub¬ 
blicata oggi dal più impor¬ 
tante quotidiano bavarese Sud 
Deutcher Ztituno metto in 


eh* fossa stato ucciso nep- camion tedesco, ma, nella so- dalia Wshrmacht giunti In paa- 

pure un militar* tedesco: qua- na, non avevano mal ucciso se poco prima. Immadiataman- 

sto ha detto il genarato a ri- militari della Wehrmacht. per te oomtoolò una violante spa- 

pnsn degli alpini Aldo Raserò, non provocar# rapprasaglls. ratorta. I tedeschi lanciarono 

che, nal giugno 1*44, ooman- La mattina da) 7 duino, parecchia bomba a mano • 


che, nal giugno 1*44, ooman- La mattina da) 7 dumo, Parecchi# bomba a mano • 
dava, oo) grado di magdore, dufl abitanti di Filetto al ra- «Pararono oon 1 mitra a 1 

1 reparti dal partigiani dal carooo al quartlare generale ■ parabellum». Il magdora 

Gran Sas «5 e dal Vallno, al del partigiani e chiesero U lo- ^ ferito ad inu mi- 

carabinieri dal nucleo di poli r0 ^to dicendo che due mi- 2° daJ1 * • oh *f» la ^ “*»■ bom ' 
zia giudiziaria den'Aquila, che tedeschi giunti un *“• * mano * ,P* rU danl raa- 

hanno raccolto nella «ua casa drono par qualche minuto ad 

In via Albano, a Roma, la de- camion m paaee. stavano por- qno di loro, il sergente som- 

posizione sul tragici awenl- tendo via 11 bestiame. Co) merglhlllsta Francesco (Rase- 

menti del paeelno abruzzese. maggiore Raserò si trovava- ro non rloorda il cognome) 


menti del paesino abruzzese. maggiore Raserò si trovava- ro non rloorda il cognome) 

Il maggiore Raserò aveva no dodici partigiani, che ave- sub) una fatila piuttosto gra¬ 
ti quartiere generale in una vano amici e paranti nella po- ve. Allora 11 mtfdore dette 

«balte» In alta montagna Le potagione di Filetta Fui con- l'ordine al propri uomini di 

truppe tedesche si stavano vinsero fi comandante a gul- ritirarsi e di nasconderai eia- 

mirando da Cassino, per so- dare una spedizione per cattu- sonno par suo conto fino al 1 avesse dato l'ordina dalla 


rlgdo. Mentre cercavano di dr- una famiglia di contadini, 
condare la casa nella quale si AU'imbrunnv riel.n stesso 
sarebbero dovuti trovare t due giorno, 1 militari tedeschi, fra 

militari tedaachl, furono visti l quali vi erano stati uno o 

da un’altra decina di soldati due feriti, compirono l'eccidio, 

della Wehrmacht giunti In pte- Essi attesero In periferia del 

•e poco prima. Immediatamen paese gli uomini che tornava¬ 
te cominciò una violente epa- no dal campi Ignari <tella spa¬ 
ratoria. I tedeschi lanciarono ratoria. Né presero diclotto, 

parecchie bombe a mano • Ma uno di loro era un parti- 

spararono oon 1 mitra e 1 giano. e, sospettando che 1 te- 

■ parabellum s. Il maggiora aeachl volessero compiere una 

Raserò fu ferito ad una ma- rappresaglia, al lancio Der una 

no dalla aahecgia di una bom- scarpata e riuscì a fuggire. I 

ba a mano. I partigiani rea- soldati fucilarono tutti gli al- 

girono per qualche minuto ad tri e bruciarono quasi tutte 

uno di loro, il tergente som- le caie dal paese, 

merglblllsta Francesco (Rase- Il generale Raserò ha det- 
ro non rloorda il cognome) to di non aver mai saputo, 

subì una ferita piuttosto gra- dato che era dall'altra parte 

ve. Allora fi maggiore dette della barricate, quale ufficiale 

l'ordine al propri uomini di del comando tedesco dell'A- 
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CALLI, 

■fTtRFAT) CON 

OUO 01 MONO 


ritirarsi e di naaeondoral eia- quila o di altri centri vicini 


stentarsi • par raggiunga:* in rara 1 du# mi Uteri * bruci*- giorno succassivo. Poi lui gtas- 


_ _ , _ . va rapo rat agito appena infor- 

frette 11 Nord, rasiiaveno 11 Ira fi loro autooarro. R aserò • oo soooono fi tento oon l'siu- mato della sparatoria e Filet- 
bestiame e l prodotti agricoli 1 suoi uomini, divisi in tre to di un altro partigiano, lo to, sabbine neeauno dai mili- 


dal pastori a dal contadini 


da) Gran Sasso. Quelli che * nell# primo ora da) 


, entrarono no) paese 


trasportò «ut monti o, dopo 1 tari della Wnhrmecht fosse ri¬ 
erano medloato, lo affidò ad meato ucciso. 


NCmAGpRN gene eeeteoa aom- 

aàaàa dbAARgi AmbaI a «te* 

VOÉÌ fll ta «MA OltaltaÉà 



t l, tu 


«Generale^ nelle 
sue conferenze 
parli anche Hella 
Costituzione » 

Caro direttore, ti prego, a* 
è possibile, di pubblicare que- 
i sia « latterà aperta » indiriz¬ 
zata al gen Enzo Marchesi. 

• Signor generale, mt rivol¬ 
go a lei perché ho letto sul 
mio giornale alcuni passi dt 
una conferenza che ha tenuto 
al Centro alti studi militari. 
Tra l'altro le: ha detto: "L e■ 
ducazione militare non si li¬ 
mita alla semplice lormaaio- 
u dal soldato Lwutùuiicme 
òmàsi t completata, integra¬ 
ta e vivificata da insegnamen¬ 
ti e da attinta il cui fine e 
di elevare il livello culturale 
dei giovani chiamati alle ar¬ 
mi e di migliorarne l essema 
dt cittadini appartenenti ad 
una società libera e democra¬ 
tica". 

■ Credo, signor generale, cha 
lei sia tn buona fede quando 
afferma queste cose, per ad 
devo pensare che lei non co¬ 
nosca quello che avviene nel¬ 
le caserme. Io m quindici me¬ 
si dt vita militare, non ho mai 
sentito una lezione dt educa- 
tkma civica, non ho mai sen¬ 
tito parlare di Costituzione. 
non no mai amilo U piacere 
di partecipare ad una confe¬ 
renza culturale perchè mai se 
ne sono fatte. Eppure di ca¬ 
serme io ne ho girate quat¬ 
tro: a Bari, a dividale del 
Friuli, a Udine ed a Falcona¬ 
ra Marittima. Però so i film 
che si proiettavano■ solo brut¬ 
ti western, gialli, guerra e co¬ 
mici di bassa lega. Ho visto 
miei commilitoni leggere solo 
libri gialli, fumetti sadico-cri¬ 
minali e roba di questo gene¬ 
re. Ho visto altri militari lavo¬ 
rare ogni sera attorno a scial¬ 
li. merletti e barchette dt 
fiammiferi. 

« Non do la colpa a lei, si¬ 
gnor generale, se il codice pe¬ 
nale militare è anticostituzio¬ 
nale; basta leggere per esem¬ 
pio gli articoli 189 e 196 che 
per lo stesso reato prevedono 
pene diverse, minori per l'uf¬ 
ficiale, maggiori per il non uf¬ 
ficiale. Non me ut prendo con 
lei se nelle caserme non arri¬ 
va tutta la stampa, se i di¬ 
ritti sanciti dalla Costituzione 
non valgono nelle caserme. 
Eppure io sono andato a pre¬ 
stare il servizio militare per 
l'art. 5 2 della Costituzione e 
non per ta bella faccia di qual¬ 
cuno. Io ho assolto un mio 
dovere, mentre mi sono stati 
negati tutti l diritti . Non ma 
la prendo con lei se per al¬ 
cune comunicazioni riguardan¬ 
ti la mia persona si faceva 
precedere il mio nome dalla 
sigla 3325 (e, guardi bene, non 
si fraffa del numero di ma¬ 
tricola che era molto più 
lungo). 

e Però lei che parla di citta¬ 
dini di una società libera e 
democratica può accettare che 
ci siano schedati e discrimi¬ 
nati, senza intervenire? Tut¬ 
to quello che le ho sopra 
esposto potrà sentirselo dire 
da qualsiasi giovane, le baste¬ 
rà andare in borghese in un 
locale frequentato da militari 
e chiedere delle loro condi¬ 
zioni in caserma: resterà me¬ 
ravigliato. Concludendo, cre¬ 
do che lei sarà d’accordo con 
me se dico che per realizzare 
tutte quelle belle cose, dette 
nella conferenza da lei. è ne¬ 
cessario attuare appieno l'art. 
52 della Costituzione, laddo¬ 
ve dice che l'ordinamento del¬ 
le Forze armate si informa 
allo spirito democratico del¬ 
la Repubblica. E’ per l'attua¬ 
zione di questo articolo, è 
sulla democratizzazione delle 
forze armate che noi giovani 
vorremmo sentir parlare lei * 
i suoi colleghi alti ufficiali nel¬ 
le conferenze dirette ai mili¬ 
tari. 

MASSIMO MORONE 
(Guardia Sanframondl * 
Benevento) 


Trenta parole per 
duemila tonnellate 
di bombe 
sul Vietnam 

Cara Unità, giovedì 21 ago¬ 
sto — primo anniversario dalia 
entrata delle truppe del Patto 
di Varsavia in Cecoslovac¬ 
chia — la RAI. nel suo gior¬ 
nale radio delle ore 17. dopo 
avere pianto nel modo che 
ormai tutti conosciamo tulle 
dolorose vicende del popolo 
cecoslovacco, ha dato notizia 
di un altro avvenimento m 
questi termini: tetto quasi te¬ 
stualmente) « Nel Vietnam su¬ 
perfortezze volanti americane 
B52 hanno compiuto sette 
massicci bombardamenti m 
una zona dt 15 km., sgancian¬ 
do 2.000 tonnellate di bombe 
Non si conoscono ancora i 
risultati dell'operazione ». Pun¬ 
to e stop. Non un commento 

Una sola domanda a quelli 
della RA1-TV, ai democristia¬ 
ni del Popolo, nonché a tutti 
1 giornali cosiddetti d'infor¬ 
mazione: quando hanno mai 
condannato i brutali bombar- 
dementi che gli statunitensi 
~ In nome, ovviamente della 
libertà del mondo occidenta¬ 
le e della libera iniziativa — 
stanno conducendo ormai da 
circa 6-7 anni su tutto il Viet¬ 
nam 9 

Conosciamo per esperienza 
diretto yli effetti che queste 
incursioni causavano ai citi 
li In Europa durante l'ultimo 
conflitto. Per 1 bollettini uffi¬ 
ciali. però, si trattava solo dt 
colpire obbiettivi militari. Al¬ 
la fine furono i HviH — don¬ 
ne. vecchi, bambini. 1 piè tn- 
difesi — che perir em o a mi- 
iliaia. Basti ricordare 1) bom- 
tardensento di Dresda — tnu- 
tile dal punto di vista eira- 
tepido — che c ausò la morte 
di MÙ.OOg persone. 

Mi si permetta di aggiunge 
re che dovrebbero ricordarsi 
di tutto quanto anche I diri¬ 
genti ed 11 popolo romeni 
che proprio alenai giorni or 
sono hanno accolto eoa «co¬ 
lorato mqnlfsitastenl di sim¬ 
patia ■ il Pr e sidente aurica 
no Nteon. 

Fraterni schifi 

WALTCE BONARDt 
(Patito) 
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Dopo il secondo turno dello Coppo Italia 


NAPOLI BARI E LAZIO GIÀ' FUORI 


Anche il Milan , la Juventus ed il Torino rischiano di essere 
subito eliminati - La situazione girone per girone 

0. K. Fiorentina 
Cagliari e Bologna 

• ti 

degli antifascisti. 
agli europei 
di atletica in Grecia 

I Un gruppo di democratici greci residenti nel nostro Paese I 
I hanno dinuso un volantino nel quale oltre a denunciare la E 
I dittatura fascista instaurata dai colonnelli in Grecia fanno | 


«No» 


I 


appello alle organizzazioni sportive e in particolare a quella 
italiana a non partecipare ai prossimi Campionati europei di 
atletica leggera in programma ad Atene 

Nel volantino si pud leggere - • Oggi in Grecia tutto è stato 
abolito; la dittatura fascista militare cerca di fermare 11 pro¬ 
gresso sociale delle masse operale e contadi*», ma la lotta 
delle masse andrà sempre piu avanti ed esse non potranno 
essere fermate. Come nel I93C la Germania di Hitler ha 
sfruttato I giochi olimpici adesso i fascisti d| Atene vogliono 
strumentalizzare 1 Campionati europei di atletica. Il regime 
fascista di froate al pericolo di perdere 11 potere cerea di 
trovare canali diversi per la tua salvezza e per rompere 
l'Isolamento In cui si trova. 

Uno di questi canali è anche la manifestazione sportiva 
di Atene. Lo sport — prosegue 11 volantino — come la radio 
e la televisione è ano strumento utile alla società ed à anche 
un Importantissimo mezzo di comunicazione fm I popoli. 

11 regime fascista di Atene vuole sfruttare l’occaalone del 
campionati per allacciare e contrabbandare le sue Idee e per 
poter salvare la situazione instabile che durerà par poco e 
non basterà a salvarli. 

I democratici greci df sinistra In esilio, al fine di sabo¬ 
tare I giochi di Atene fanno appello perche questi siano 
annullati. 

Fanno appello a tatti gli atleti europei di essere coscienti 
della realtà greca e di rifiatare la loro partecipazione per¬ 
ché questa manifestazione sarà strumentalizzata dal colon¬ 
nello Alanidi a cnl dovranno stringere la mano >. 

li volantino è stato consegnato non solo ai dirigenti del 
CONI ma anche agli stessi uomini di governo i quali men¬ 
tre hanno deciso di inviare una rappresentativa *1 giochi di 

■ Atene non intendono permettere chp in occasione della par- 
tita di qualificazione per 1 campionati del mondo fra la B 
rappresentativa italiana e quella della Repubblica democra- | 
tica tedesca in programma allo stadio San Paolo di Napoli 
il 23 novembre, vengano issate le bandiere e sia suonato 
l’inno della R D.T. Bastano questi fatti per classificare un 
governo il quale viene sempre meno alle aspirazioni e ai 
desideri dei lavoratori e dei democratici italiani. 





Gli «azzurri» selezionati 


I 

I 

! 

I 

I 


L 


Con quindici partenti 


Intanto la Fidai ba reso 
noto l’elenco degli azzurri 
selezionati, il seguente: 
GARE MASCHILI: 

Mi- 100; Zandano; M- 200: 
Abeti; M. 400: Belli. Tra- 
cheiio, Dei Buono e Fi- 
nelli; M 5.000: Ardìzzone: 
M. 10 000: Cindolo; M- 110 
ostacoli: Acerbi, Liani e 
Ottoz: M- 400 ostacoli: Bal¬ 
lati: M. 3 000 siepi: Risi; 
alto: Azzaro; triplo: Gen¬ 
tile; asta: Dionisi, Maria¬ 
ni e Righi: peso: Asta: 
giavellotto: Lievore; mar¬ 
tello: De Boni: marcia 
Km. 20: Busca, Nigro e 
Pamich: marcia Km. 50: 
Pamich e Visini. 

4 x 100: Abeti. Lai, Ottoz. 


Preatoni, Rietti, Roselo, 
Sguazzerò e Zandano. 

4 x 400: Ballati, Bello, 
Fusi, Puoai, Scatena a Tra- 
cheiio. 

CARE FEMMINILI: 

M. 400: Govonl: M. 1.500: 
Pigni e Rame!lo: M. 100 
ostacoli: Vettorazzo: 4 x 400: 
Bruni, Chersoni, Giumani- 
li. Gavoni, Ramelio. Taioli, 
Vettorazzo e Zangiroiami. 

La squadra azzurra è con¬ 
vocata per TU settembre 
nella foresteria dell'Acqua- 
cetosa in Roma e partirà 
dall’aeroporto di Fiumicino 
diretta ad Atene il giorno 
successivo alle 11,30 II 
rientro a Roma è previsto 
per le 20,05 del 23 set¬ 
tembre. 


I 

I 

I 

I 

I 


J 


Oggi la «Tris» 
a Tor di Valle 



Dopo olire tre mesi di lonta¬ 
nanza la «commessa Tris toma 
su un ippodromo romano. L'ul¬ 
tima corsa riservata alla popo¬ 
lar* scommessa saltimanala lp- 

S ica si è infatti disputala il 
I maggio allo Capannello. Co¬ 
ma di solilo si registra a Tor 
di Valla In slmili occasioni, an¬ 
eti* guasta volta il campo dal 
portanti si prosanta interessante 
ala par li numaro dei concor¬ 
renti (quindici) sia par la riu¬ 
scita dalla parizia. 

Il campo daflnltivo è li sa- 
guanto: Premio Tomese (han¬ 
dicap ad Invito, L. 1.044.004): 
a matrl IMI 1) Esplandido (Ar. 
Clcognani), 2) Hasaiat (M. Moz¬ 
zarlo», Il Eletta (G. Capri#), 
4) Trionfa tara (G. Sodano), 
S) Scoccino dalla Valllcallo (C, 
Bottoni), 4) Bernini (Alas. Clco¬ 
gnani), 7) Moustache (A. Flac- 
comio), •) Miitieo di Jtselo 
(V. Scatolinl), 9) Casarotto (C. 
Bavarese), 11) rklaff# (C. Bai¬ 
ci); a mairi Itti: 11) Esina 

Ì D. Quarneti), 1t) Pretorio (Od. 
laidi), 11) Istinto (A. Fonta- 
nesi), 14) Berlicche (N. Ballai), 
15) Badranar (Uh. Baldi). 

La corsa è in programma par 
la ora 12,45 a coma di consueto 
reccetlaxlene dalla scommessa 
Mila agenzia ippiche avrà ter- 
min* un'ara prima. 

Ed ara, acca in rapida ras- 
segna I singoli partecipanti: 
Ssplendide: nella ultima prova 
ha dimostralo di esser* sulla 
strada giusta par tamaro al tuo 
migliar rendimento e non va 
asciuse del tutte; Haeeiat; af¬ 
franta una distanza poca gra¬ 
dita, ma In casa di lavoravate 
svolg im ento di carta petratto# 
trovare paste nel marcete re; 
Etatta: Mi camplassa dalla far- 
ma marita un carta riguarda 
g va seguita con attenzione; 
Trionfatore: previene dalla pi¬ 
ata napalatana dava ha canqul- 
alate numero s i oaccoasi a nata- 
gali ptaasaaMwdf noi corse dagli 


affronti la distanza proforlta, 
morite ancora una seria con¬ 
siderazione; Scoccine dalle Val¬ 
liceli#: nonostante sla apparsa 
in buon momento ad Agnino, 
non sombra avara un compito 
agevolo; Bernini: he mezzi e 
qualità par raggiunger# un ri¬ 
sultato favorevole; Moustache: 
di recente ha segnate buoni 
ragguagli sulla distanza, ma non 
si trova In una situazione di 
corsa particolarmente favorevo¬ 
le; Miibao di Jesolo: ottiene il 
suo miglior rendimento sui mi¬ 
glio, ma possieda mazzi par 
correr# bene anche sulla di¬ 
stanza; Casarotto: non sombra 
un cavallo molto adatto a campi 
tanto numerosi # al passaggi; 
Fklatto: proviene da Monteca¬ 
tini dova ha avuto modo nolla 
stagiono di conseguir* numerose 
affermazioni. Da seguir* con al- 
tanzlono; Esina; nonostante la 
difficoltà del passaggi, potrebbe 
riuscire ad entrare nel marca¬ 
tore; Pretorie: possiede mezzi 
notevoli, ma dato che in par¬ 
tenza non à molto volo» po¬ 
trebbe trovar# gravoso rimon¬ 
tar* un latto cosi folto di av¬ 
versari; Istinto: ha corso di 
riconto con onora nollà Tris di 
Montecatini a partanta gli van¬ 
no concessa passibilità di prima 
piano; Berlicche: torna dopo 
una lunga assenza sulla pista 
che ha lanuta a battesimo I tuoi 
primi successi a nonostante la 
difficoltà del compito, va se¬ 
guito par un poste nel marca¬ 
tore; Bedrenar: non à un ca¬ 
vallo partlcMarmente adatto a 
percorsi all'esterno, ma se tro¬ 
verà durante II partorì* la pos¬ 
sibilità di carrara al c ope r t e 
sarà m*lt* pericolose alle spun¬ 
te conclusive. 

La * resa » dal probabili favo¬ 
riti potrebbe osmi* tannata dal 
seguenti cancarrantl; Istinto 
(11), Bskw (11), Badranar (II). 
Trianfatar* (4), Bernini (•) a 
Berikch* (14). 

m. c. 


La seconda giornata di cop¬ 
pa Italia ha confermato pun¬ 
to par punto le Indicazioni 
tecniche già fornite dai collau¬ 
di precampionato e dal primo 
turno della stessa coppa: cosic¬ 
ché possono considerarsi pra¬ 
ticamente scontate le vittorie 
del Cagliari, de) Bologna, del¬ 
la Roma e della Fiorentina 
(quest'ultima comunque più 
netta e clamorosa di quanto 
non ai potesse prevedere), co¬ 
me del resto non fanno sor¬ 
presa 1 pareggi cui sono sta¬ 
ti inchiodati Milan. Inter, Ju¬ 
ventus e Torino. 

E la sconfitta del Napoli a 
Foggia è clamorosa fino ad un 
certo punto perchè dopo il pa¬ 
reggio dei partenopei a Reggio 
Calabria, la seconda trasferta 
nel Sud si presentava molto 
difficile anche sulla carta per 
gli uomini di Chiappella: si 
sperava è vero che riuscisse¬ 
ro almeno a pareggiare, ma 
non si escludeva affatto l’ipo¬ 
tesi della sconfitta, anzi.» 

Clamoroso semmai è che il 
Napoli già risulti praticamen¬ 
te fuori dalla Coppa insieme 
al Bari ed alla Lazio (queste 
ultime due hanno valide atte¬ 
nuanti essendo state incluse in 
gironi assai più difficili del gi¬ 
rone toccato al Napoli). 

E non basta perchè a con¬ 
clusione del turno eliminato¬ 
rio la Coppa rischia di perde¬ 
re anche Milan Juventus e To¬ 
rino che oggi come oggi si tro¬ 
vano più in là che di qua, co¬ 
me suol dirsi. In pratica dun¬ 
que solo Cagliari Fiorentina 
Foggia e Bologna hanno già 
acquisito (diciamo al 99%) 
il diritto a passare al secondo 
turno. Ma facciamo il punto 
più approfondito della situa¬ 
zione, esaminando girone per 
girone. 

Primo girone: La Fiorenti¬ 
na con quattro punti all’atti¬ 
vo (contro 1 2 del Bari ed 
il punto ciascuno di Livorno 
ed Arezzo) è praticamente già 
«promossa»: perchè sia mes¬ 
so in discussione 11 primato 
dei viola dovrebbero registrar¬ 
si due circostanze imprevedi¬ 
bili, cioè la sconfitta degli uo¬ 
mini di Pesaola domenica a 
Livorno insieme alla vittoria 
del Bari ad Arezzo. Invece 
un pareggio dei viola bastereb¬ 
be già a renderli irraggiungi¬ 
bili. 

Secondo girone: Stesso di¬ 
scorso in pratica per il Ca¬ 
gliari che ha 4 punti, contro 

1 2 di Palermo e Catanzaro 
e 0 del Catania: tenendo con¬ 
to però che domenica il Ca¬ 
gliari gioca in casa appunto 
contro il Catania (contro il 
quale dunque basterà un pun¬ 
to ai sardi) mentre il Palermo 
deve vedersela con il Catan¬ 
zaro, sia pure sul campo ami¬ 
co della Favorita. 

Terzo girone: E’ uno dei 
più incerti perchè ci sono Va¬ 
rese e Verona con 3 punti cia¬ 
scuno, il Milan con due punti 
ed il Como con 0. Sabato il 
Milan gioca a Como con la 
speranza di vincere e di por¬ 
tarsi dunque a 4 punti. Però 
se il Varese batterà il Verona 
si porterà a cinque punti ed 
allora addio Milan. 

Quarto girone: L’Inter (che 
ha tre punti contro 2 della 
Sampdoria, 1 del Genoa e 0 
del Pisa) dovrebbe farcela per¬ 
chè domenica gioca in casa con 
il Genoa mentre la Sampdo¬ 
ria va a Pisa. 

Quinto girone: La Juven¬ 
tus si trova proprio maluccio, 
perchè può vincere sì domeni¬ 
ca contro il Brescia, portando¬ 
si dunque a 4 punti, ma se 
l’Atalanta nel contempo batte 
il Mantova dai 3 punti attua¬ 
li passa a 5. Ed allora anche 
per la Juve non ci sarebbe 
più niente da fare. 

Setto girone: Il Torino (con 
soli 2 punti e dovendo gioca¬ 
re domenica a Vicenza è pres¬ 
soché spacciato). La squadra 
vincente del girone dovrebbe 
uscirò dal confronto diretto 
tra le attuali leaders (con 3 
punti ciascuna) Monza e Pia¬ 
cenza. 

Settimo girone: Il Foggia 
con 4 punti all’attivo (contro 

2 punti della Casertana, 1 del 
Napoli e della Reggina) è in 
una botte di ferro: anche se 
perdesse domenica a Reggio 
potrebbe esser© raggiunto so- 
lo dalla Casertana (a patto 
che la Casertana vinca a... Na- . 
polii). 

Ottavo girone; La Roma con 
tre punti dove battere la La¬ 
zio nel derby per essere sicu¬ 
ra della qualificazione*, un pa¬ 
reggio infatti la metterebbe 
noi rischio di essere raggiun¬ 
ta dal Perugia (2 punti) se r o- 
me è probabile batterà la Ter¬ 
nana. Un motivo di interesse 
in più per un derby che si 
profila al fuoco. 

None girone; Al Bologna 
(che ha 4 punti) basterà pa¬ 
reggiare domenica a Modena 
(2 punti) per essere qualifi¬ 
cato. Reggiana e Cessna (con 
un punto por uno) giocheran¬ 
no solo par la gloria. 

p. f • : 



FIORENTINA-BARI 7-0 — La reta di AMARILOO 


Domenica a Novi Ligure, Ferrara e Anguillaia 


Quattro campionati 
italiani dell' UISP 


Grande attesa tra i tifosi 


Roma e Lazio 
verso il «derby» 


Agostini non 
correrà a Imola 

BOLOGNA. 4. 

Agostini e la MV non corre¬ 
ranno a Imola nel 47. Gran 
Premio delle Nazioni, in pr* 
gramma domenica. Lo ha an¬ 
nunciato ufficialmente il pre¬ 
sidente della FMI (Federazione 
Motociclistica Italiana), comm. 
Ferruccio Colucci, nel corso 
della conferenza stampa tenu¬ 
ta oggi a Bologna. «Speravo 
di poter dare buone notizie — 
ha detto — ma non è così. So¬ 
no quindi rammaricato e rat¬ 
tristato nel dire che tutti i 
miei tentativi di far recedere 
il conte Agusta dalle sue de¬ 
cisioni sono risultati vani. La 
MV e il suo prestigioso porta¬ 
colori Agostini non saranno a 
Imola », 


Una Roma sempre più spi¬ 
gliata (ed incisiva sopratutto 
quando è in campo Enzo), 
ima Lazio in netto progresso 
collettivo ed individuale: le re- 
sultanze della seconda giorna¬ 
ta della coppa Italia non po¬ 
tevano essere più favorevoli 
per mantenere desto l’interes¬ 
se per l’atteso « derby » di do¬ 
menica. 

E' vero che Herrera ha già 
detto di essere sicuro al cen¬ 
to per cento della vittoria sul¬ 
la Lazio, confortato indiretta¬ 
mente dal parere dell’allena¬ 
tore perugino Mazzetti (che ba 
giudicato la squadra giàlloros- 
sa più forte di quella bianco 
azzurra): ma è pur vero che 
Lorenzo ha subito ribattuto 
che i suoi uomini faranno tut¬ 
to quanto è nelle loro possi¬ 
bilità per dare un dispiacere 
al « mago », aggiudicandosi il 
« derby ». 

Ed in effetti, nonostante la 
fiducia di Herrera e nonostan- 


Non ha brillato contro Diop 


Per Atzeri 
una vittoria 
senza gloria 



Atteri non he fallite II tuo compite mercoledì nette a Cosenza: 
ha respinte Infatti l'attacco del francese Dlop conservando cesi 
il titolo europee dei mosca. Ma la sua prova é stata cesi opaca 
e svogliata, centro un avversarlo del reste molte modesto, da 
Impedir* al match di sollevarsi su un tene almeno decente. In 
una parola Attori ha vinte ma non ha convinte, soprattutto 
non ha suffragate cerne el si attendeva, le sue ambizioni costi¬ 
tuite dal titola mondiala di Ebihara. Nella foto: ATXORI sangui- 
nanfa al sopracciglio slalstre è periate In trionfo dal’ suol am¬ 
miratori nonostante la prava pece entusiasmante 


; te la Roma si faccia legger¬ 
mente pi .-ferire in base alle 
ultime prestazioni, il « derby » 
può riservare qualsiasi sor¬ 
presa, il « derby » è sempre 
il», a derby ». Si capisce perciò 
come l’attesa e l'entusiasmo 
siano a mille in ambedue 1 
clan di tifosi: per cui intanto 
una previsione è già possibi¬ 
le, cioè che domenica sicura¬ 
mente d sarà la folla delle 
grandi occasioni sugli spalti 
dell'Olimpico! 

E veniamo ora alle notizie 
spicciole sulle due squadre. 
Constatata la indisponibilità di 
Cappellini a seguito dell’in¬ 
fortunio riportato contro il Pe¬ 
rugia Herrera ha già annun¬ 
ciato la formazione della Ro¬ 
ma, la seguente: Ginulfl; Spi¬ 
nosi, Carpenetti; Salvori, Cap¬ 
pelli, Santarind; Peirò, lendi¬ 
ni, Enzo, Capello, Cordova. So¬ 
no stati convocati poi anche 
Evangelista, Bet, Scaratti e 
Braglia. I giocatori gialloros¬ 
si hanno osservato ieri un tur¬ 
no di riposo ed oggi torne¬ 
ranno a riprendere la prepa¬ 
razione al Flaminio. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio invece è sicuro che Loren¬ 
zo attenderà l’ultimo minuto 
prima di annunciare la for ma. 
zione: ma stante la perduran¬ 
te indisponibilità di Chinaglia 
e Governato non sono molte le 
possibilità di scelta per l'al¬ 
lenatore bianco azzurro. 

Se Fortunato si rimetterà 
In tempo dall'attacco di bron¬ 
chite dal quale è stato colpi¬ 
to nelle ultime ore, quasi si¬ 
curamente Lorenzo confer¬ 
merà la formazione manc ata 
in campo a Temi e cioè: Di 
Vincenzo; Papadopulo, Facco; 
Massa, Soldo, Marchesi; Mor¬ 
tone, Mazzola, Fortunato, Ghlo, 
Cucchi, 

Se invece Fortunato non sa¬ 
rà in condizione di giocare 
Lorenzo può rimettere Mas¬ 
sa in attacco, schierando nel 
sestetto arretrato Wilson o 
Chiosai: o nel ruolo di terzi¬ 
no (avanzando Papadopulo a 
mediano) o direttamente nel 
ruolo di mediano lasciato li¬ 
bero dall’avanzamento di 
Massa- 


Atletica leggera femminile, 
ciclismo, pattinaggio a rotelle 
e pallavolo: quattro discipline 
sportive per le quali domenica 
si disputeranno i campionati 
italiani dell'UISP. 

Le ragazze dell’atletica che 
prenderanno parte alla manife¬ 
stazione tricolore (invitate dal¬ 
la Lega Nazionale UISP) sa¬ 
ranno centotianta in rappresen¬ 
tanza di dieci regioni. L’ap¬ 
puntamento è a Novi Ligure 
d»’ - e per l'occasione sarà inau¬ 
gurato un campo di atletica. 
Da questa manifestazione usci¬ 
ranno sicuramente delle cam¬ 
pionesse di valore come testi¬ 
monia l'immenso sviluppo del¬ 
l'attività UISP in campo ago¬ 
nistico in tutte le regioni. Pure 
a Novi Ligure si svolgeranno 
le finali delia pallavolo tra le 
squadre di Firenze, Reggio 
Emilia, Modena e La Soezia. 

Per il ciclismo la maglia di 
campione nazionale dei dilet¬ 
tanti verrà assegnata nel Tro¬ 
feo Mobili Settimi ad Anguil¬ 
la». Alla manifestazione, pa¬ 
trocinata dall'Azienda autono¬ 
ma di soggiorno e turismo de) 
Lago di Bracciano, prenderan¬ 
no parie uq centinaio di dilet¬ 
tanti provenienti dalle diverse 
regioni d’Italia; particolarmen¬ 
te forte sarà la presenza di 
emiliani, toscani e naturalmen¬ 
te laziali. Le iscrizioni si chiu¬ 
deranno improrogabilmente alle 
ore 20 di sabato 6 settembre 
e vanno indirizzate al gruppo 
sportivo Canale Monterano via 
Vittorio Emanuele 24. Roma 
Domenica mattina dalle ore 10 
alle ora 12 si svolgeranno le 
operazioni preliminari e alle 14 
verrà data la partenza. 

R percorso della gara sarà 
costituito dal perimetro del La¬ 
go di Bracciano ripetuto quat¬ 
tro volte per complessivi 140 
km. Perciò la corsa transiterà, 
dopo essere partita da Anguil- 
lara, per Trevignano, Vicarel- 
lo. Bracciano, Vigna di Valla, 
tornando nuovamente ad An¬ 
guilla». 

Per il pattinaggio a rotelle 
(disciplina che aveva dato no¬ 
tevole prestigio all’UlSP negli 
anni 50, quando dalle società 
UISP era intensamente segui¬ 
ta e praticata) si torna que¬ 
st’anno a disputare il Campio¬ 
nato nazionale su strada. La 
manifestazione programmata 
per domenica a Ferrara radu¬ 
nerà oltre centocinquanta ra¬ 
gazzi e ragazze in rappresen¬ 
tanza di numerosi centri di 
pattinaggio UISP e società 
sportive. 

$i tratte, quindi, di quattro 
importanti impegni dell'UISP 
eoo i quali viene anche sotto- 
lineata la reale e possente pre- 


Par il G.P. d'itali# 


Da oggi 
le prove 

MILANO, 4 

Il 4« mo G P. automobilisti¬ 
co d’Italia, in programma do¬ 
menica nell’Autodromo nazio¬ 
nale di Monza, costituisce, 
com’è noto, l’ottava prova per 
(1 campionato del mondo 

Il tua interesse agonistico 4 
pertanto strettamente connesso 
allo stato attuale della gra¬ 
duatoria mondiale dei condut¬ 
tori che è capeggiata dallo 
scozzese Jackle Stewart su Mi¬ 
tra e la cui posizione appare 
inattaccabile. Stewart, che è 
giunto secondo al campionato 
del mondo del 1964. ha già vin¬ 
to quest'anno cinque delle sette 
prove precedenti e precisamen¬ 
te I Gran premi di Sudafrica, 
Spagna, Olanda, Francia e In¬ 
ghilterra, piazzandosi al secon¬ 
do posto al Gran premio di Ger¬ 
mania sul circuito del Nurbur- 
gring. mentre è stnto costretto 
al ritiro a Monaco per un In¬ 
cidente meccanico. Il suo van¬ 
taggio di punti è tale (51) che 
In si può considerare come vir¬ 
tuale campione del mondo solo 
Il verificarsi di due circostanze 
potrebbe privarlo del titolo: 
dovrebbe accadere cioè che da 
una parte Stewart non conqui¬ 
stasse piò alcun punto fino alla 
conclusione della stagione e dal¬ 
l’altra che uno dei suol rivali 
vincesse tutti e quattro I Gran 
premi che restano ancora da 
dUputare- 

Secondo la graduatoria è il 
beila Jackle lekx (Brabham) 
che ba 22 punti, seguito con 21 
dal neozelandese Bruce McLaren 


E' stata ordinata l'autopsia 

Il idiota Maresse 
si sarebbe uttìso 


BRUXELLES. 4. 

Il pilota belga di automobili¬ 
smo Willy Maires.se. di cui è 
stata data ieri sera la notizia 
della morte avvenuta nella sua 
abitazione ad Ostenda. si sa¬ 
rebbe uccìso. 

.Secondo <1 giornale « La libre 
Belgique», le autorità di Bru¬ 
ges non hanno concesso ieri 
l’autorizzazione per l’inumazio¬ 
ne della salma, in attesa dei 
risultati deU’autopoia, Finora 
non è stato possibile ottenere 
conferma ufficiale di tale infor¬ 
mazione negli ambienti giudi¬ 
ziari. 

Willy Mairesse. che il primo 
ottobre avrebbe compiuto 41 
anni, non si era più compieta- 
mente rimesso dalle conseguen¬ 
ze di un incidente occorsogli lo 
scorso anno durante le « 24 
Or* > di Le Mans, incidente 
che erg seguito ad un altro ca¬ 
pitatogli sul circuito del Nur- 
burgring che lo aveva costret¬ 
to ad una inattività di 


Dopo l’incidente di Le Mans. 
Mairesse era rimasto quindici 
giorni in coma. Da allora aof¬ 
friva di disturbi alla testa. Nel 
giugno e nel luglio scorso, il 
pilota belga era stato ancora 
una volta ricoverato in ospe¬ 
dale, ma non aveva ottenuto 
alcun miglioramento nelle tue 
condizioni fisiche. 


Italia-Froncio 
di rugby 
a novtmbra 

La federazione francese di 
rugby ha comunicato il suo be¬ 
nestare affinchè 1‘mcontro Ita- 
lia-Franda, da disputarsi in Ita¬ 
lia. e valevole ber la Coppa 

r to Nazioni 1989-70. ai «volga 
I novembre prossimo in una 
ritti da stabilire. 


senza di questa organizzazione 
democratica nell’attività agoni¬ 
stica. oltre al suo impegno, 
preminente, di agire per av¬ 
viare alla pratica sportiva la 


gioventù, ponendo la questione 
dello sport come questione so 
naie di diritto del cittadino. 

Eugenio Bomboni 


Rinascita 

medicata * 
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DONNE 


• SEmMJUMLE DELLE DONNE ITALIANE - 

Cosa succede questa 
settimana nel mondo? 

Lo saprete leggendo NOI DONNE 

che vi presenta: 

• Le storie amare delle quindicenni che 
scappano da casa 

• Un reportage fotografico dal Vietnam 
del Sud 

• Gli esami bis al liceo Plinio di Roma 

• Le notti alla droga della Costa Sme- 
ralda 

• Gli errori e le speranze di Praga 

• Chi sono i sacerdoti che si sposano 

• Come muore sotto le macerie un bim¬ 
bo napoletano 


> 

O 




> 


Esclusivo 


Il diario di 
lavorazione 
del 

«Satyricon» 
di Fellini 
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Lo resistenza palestinese annuncia la sua più vasta azione di guerra 


Attacco di Al Fath 
su un fronte 
di 22 chilometri 

Smtntita israeliana - Al piccolo vortice del 
Cairo sono state «adottate importanti deci¬ 
sioni» annuncia re Hussein di Giordania 


IL CAIRO, 4 

TI comunicato finale sul 
« piccolo vertice » del emiro 
— mi quale hanno partecipa¬ 
to il Presidente delle RAU 
Nasser, a Precidente siriano 
Atassi, il Presidente del Con¬ 
siglio rivoluzionario del Su¬ 
dan Numeiri, il re di Giorda¬ 
nia Hussein e il vice Primo 
ministro delllrak Ammash — 
afferma laconicamente che 
« sono state esaminate tutte 
le dimensioni della situazione, 
• mono state prese decisioni 
adeguate a tale riguardo ». Il 
. vertice si è concluso ieri. II 
comunicato non fornisce alcu¬ 
na precisazione sulla natura 
di tali decisioni. 

Maggiori lumi non ha forni¬ 
to neanche Hussein il quale, 
- appena rientrato ad Amman 
ha dichiarato sulla riunione 
, del Cairo: « Sono stati esami¬ 
nati i rapporti preparati dai 
• ministri degli Esteri e della 
’ Difesa e tutti gli aspetti mi- 
' li tari e politici della situazio- 


Condusa 
lo visito 
di Svoboda 
o Varsavia 

PRAGA, 4 

Dopo una visita ufficiale di 
tre giorni in Polonia è rien¬ 
trato a Praga il presidente 
della Repubblica cecoslovac¬ 
ca. Svoboda. 

All'aeroporto di Praga, Svo¬ 
boda è stato accolto dal primo 
segretario del CC del PCC, 
Husak, dal premier Cemik e 
da altri dirigenti cecoslovac¬ 
chi. fra i quali Dubcek. Sul¬ 
la visita è stato diramato un 
comunicato congiunto. 



Partigiani di Al Fath ripresi mentre si spingono In territorio israeliano 


ne nel Medio oriente sono sta¬ 
ti passati in rassegna. Sono 
state prese Importanti deci¬ 
sioni ». Hussein ha aggiunto 
di aver constatato che esiste 
una solidarietà fra i Paesi ara¬ 
bi: « I punti di vista conver¬ 
gono — ha detto — per quan¬ 
to concerne la grande causa 
palestinese, ma si dovrà dar 
prova di grande perseveranza 
a* dovranno essere compiuti 
altri sacrifici per fronteggiare 
il > nemioo comune ». 

Il comando di «Al Fath» 
ha diramato oggi un bolletti¬ 
no su una grossa battaglia 
svoltasi questa notte nella val¬ 
le del Giordano e protrattasi 
fino all'alba di stamane. Si è 
trattato dloe il comunicato, del 
più vasto attacco sferrato dai 
guerriglieri palestinesi contro 
le posizioni israeliane. La bat¬ 
taglia durata cinque ore, si è 
sviluppata su un fronte di 
22 chilometri e sono state at¬ 
taccate dodi* » dateteli nemi- 
che. I paJretmrel, armati di 
razzi, mortai, mitragliatrici 
-bombe a mano e cariche al 
plastico hanpo interrotto stra¬ 
de e occupato posizioni stra¬ 
tegiche per Impedire l’arrivo 
di rinforzi: « Intanto altri re¬ 
parti penetravano nelle for¬ 
tificazioni nemiche dopo es¬ 
sersi aperta la strada attraver¬ 
so i campi minati ed avere 
aperto un varco nello sbarra¬ 
mento di filo spinato». Per 
alcune ora sono stati occupati 
alcuni centri, fra cui Al Him- 
meh e TeUet Al Hamra. n co¬ 
municato conclude afferman¬ 
do che un gran numero di 
soldati israeliani sono stati uc¬ 
cisi o feriti e parecchi carri 
armati e veicoli militari sono 
stati distrutti. Le perdite dei 
guerriglieri sono indicate in 
cinque morti e sette feriti. 

La radio israeliana ha diffu¬ 
so una dichiarazione di un 
portavoce il quale ha smenti¬ 
to « dal principio alla fine » — 
cosi si "è espresso — il co¬ 
municato di Al Fath. Il por- 
tavoce ha invece dato notizie 
di uno scontro presso il pon¬ 
te Damjra sul Giordano, nel 
quale sono stati uccisi due 
soldati di TM Aviv. 

Nella giornata di oggi l’avia¬ 
zione israeliana ha nuovamen¬ 
te attaccato centri abitati in 
territorio giordano a sud¬ 
est del Lago di Tiberiade, per 
ritorsione ad attacchi partigia¬ 
ni sferrati stamane con mor¬ 
tai contro posizioni militari 
e centri industriali israeliani. 


TEL AVIV, 4 

; Il ministro dei trasporti 
> israeliano Moshe Carnei ha 

, dichiarato questa mattina che 

« il governo non conoscerà so- 
■ ate fino a quando i due pas¬ 
seggeri israeliani detenuti a 

Damasco non saranno libera¬ 
ti. Se i passi politici compiu¬ 
ti attualmente fallissero noi 
saremo costretti a prendere m 
considerazione altri mezzi per 
ottenere la liberazione dei no¬ 
stri concittadini ». Dopo que¬ 
sta minaccia ha aggiunto: 
« Non ci presteremo a nessu¬ 
na transazione o mercanteg¬ 
giamento. Israele noe è dispo¬ 
sta ad attendere indefinita¬ 
mente e non permetterà che 
questo crimine internazionale 
cada nell’oblio ». 

Sul plano strettamente in¬ 
terno, è da segnalare, che le 
elezioni per il congresso del¬ 
la 'organizzazione sindacale 
israeliana Histadrut, svoltesi 
martedì scorso hanno visto 
un fenomeno d’assenteismo 
di rilevanti proporzioni: Infat¬ 
ti solo il 65 per cento degli 
aventi diritto ai voto si è re 
cato alle urne. Il « fronte uni¬ 
to » costituito dal partito la¬ 
burista e dal Mapam ha vi¬ 
sto calare i suoi suffragi dal- 
]'87,50 per cento del 1965 al 
63 per cento. Una testimonian¬ 
za della sfiducia dei lavorato¬ 
ri verso la centrale sindaca¬ 
le israeliana — l'unica esisten¬ 
te nel Paese — à dimostra¬ 
ta dal fatto ebe proprio ne) 
giorni della eledoni numerose 
categorie (tra cui portuali, 
postelegrafonici, insegnanti) 
sono entrate in adopero con¬ 
tro le dilatava Bella staaaa 
organizsai**»* lg dazioni a 
Nazareth hanno visto un ulte¬ 
riore rafforzamento delle po¬ 
sizioni dai comunisti, che han- 
■n raccolto.ti 42 par canto dal 
auffragi. 


Dopo i colloqui con Tepavac 

Incontro Gromiko 
Tito a Brioni 

Aperte e cordiali le conversazioni svoltesi fino ad 
ora * Pieno accordo su Vietnam e Medio Oriente 


A 


à 




* 


BRIONI — Il presidente jugoslave Tito si è Incentrato ieri con 
il ministro dagli Esteri sovietico, Gromiko- Nella foto: Gromiko 
è appena giunto natia residenza estiva del presidente jugo¬ 
slavo accompagnato dalla consorte 


Dal nostro corriioondente 

BELGRADO. 4 

Conclusasi la prima parte 
del colloqui con il ministro 
degli esteri jugoslavo Tepavac, 
Gromiko è partito alla volta 
di Brioni dove ha proseguito 
le sue conversazioni jugosla¬ 
ve con il presidente Tito. Sul 
contenuto dei colloqui che si 
sono svolti oggi fra Gromiko 
e Tito non esistono fln'ora in¬ 
formazioni anche se non è az¬ 
zardato prevedere che essi, ol¬ 
tre a sviluppare i temi che so¬ 
no stati al centro delle con¬ 
versazioni fra i due ministri 
degli esteri, abbiano affronta¬ 
to anche molte delle questioni 
che furono alla origine della 
polemica e del dibattito dei 
mesi scorsi. Fin'ora gli incon¬ 
tri si sono svolti in manie¬ 
ra aperta e cordiale, come 
confermano le due parti, sen¬ 
za punti di frizione e eia da 
parte della Unione Sovietica 
che della Jugoslavia si è riba¬ 
dita la volontà di sviluppare 
Ulteriormente le relazioni bi¬ 
laterali. Sul Vietnam e sul 
Medio Oriente le due parti si 
sarebbero trovate compieta- 
mente d’accordo come pure 
sulla necessità di moltiplica- 
re i contatti nel quadro di un 
incremento delle relazioni tra 
i due paesi. Sul tema della 
Europa si è raggiunto su al¬ 
cuni punti ur accordo e su 
altri no e si dovrà quindi 
attendere il comunicato fina¬ 
le per avere un quadro esat¬ 
to delle conclusioni cut le due 
parti sono giunte. Sia da par¬ 
te jugoslava che soviettea in 
questa prima fase degl* lacon- 
tri si è evitato di toccare quei 
temi su cui, nei mesi scor¬ 
si, si era aperto il dibattito 
e si è sviluppata invece la di¬ 
scussione su quelli dove è 
possibile raggiungere un ac¬ 
cordo. Si era comunque potu¬ 
to cogliere ieri nelle parole 
di Tepavac e di Gromiko, du¬ 
rante il brindisi, qual'à la in¬ 
terpretazione che i due paesi 
danno ai rapporti bilaterali 
fra due stati socialisti. Da 
parte iugoslava si è ribadita 
la nota posizione di un com- 

8 lato rispetto della sovrani- 
k nasionale. deU'indipendenza 
Come condizione per lo ivi* 
luppo dei rapporti tra Paesi 
che sono legati da un Ideala 
comune oome quello delle pro¬ 
spettiva socialista e Inoltre 
della necessaria unità nella 


lotta contro l’imperialismo 
che non può essere realizza¬ 
ta ignorando le differenze esi¬ 
stenti. Gromiko da parte sua 
ha riconfermato le preoccupa¬ 
zioni sovietiche nei confronti 
delle pressioni imperialiste 
sui Paesi socialisti ed ha ri¬ 
volto un appello all'unità in 
campo socialista che al di là 
delle differenze deve essere 
comunque unito per risponde¬ 
re alle provocazioni dello im¬ 
perialismo stesso. 

Franco Petrone 


Speculazione al lavoro 


Metalli 
per la casa: 
riacaro 
del 49% 


In un anno il costo della 
manodopera per la costruzio¬ 
ne di un fabbricato residen- 
siale è aumentato, secondo lo 
ISTAT, del 7,7%; il potere di 
acquisto del lavoratore ne ha 
guadagnato quasi niente a 
causa dell'aumento dei prez¬ 
zi. Nello stesso tempo l’indi¬ 
ce dei prezzi è aumentato del 
49,1% per I metalli, 26,4% la¬ 
terizi, 14,8% materiale elettri¬ 
co, 11,2% rubinetteria, 10,% 
apparecchi sanitari. Nonostan¬ 
te che le cifre parlino chia¬ 
ro gli esponenti del padrona¬ 
to, e talvolta uomini di «o 
verno ed economisti, hanno <a 
sfrontatezza di dare la colpa 
al salari se ci troviamo di 
fronte all'inflazione e a un ca¬ 
ro-casa insopportabile. A cau¬ 
sa dell’aumento generale del 
cotto della casa, in realtà, 
altre centinaia di miliardi di 
lire — molte centinaia — to¬ 
no emigrate dalle tasche dei 
lavoratori a quelle del padro¬ 
ni, dai bilanci familiari al con¬ 
to profitti delle società. Lo 
ISTAT, tuttavia, nel faro la 
sua statistica tace ancora sul¬ 
la « voce » del costo casa più 
grosse e scandalose: quella 
delle aree fabbricabili. L’omer¬ 
tà, » certi cete, è la regola. 


Accolto con profondo scetticismo 

Francia: crìtiche unanimi 
al piano di « risanamento» 

Viene considerata illusoria la stessa premessa su cui si fonda il 
progetto governativo: il contenimento deiraumento dei prezzi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4. 

Un denominatore comune ca¬ 
ratterizza oggi le reazioni e i 
commenti al cosi detto < pia¬ 
no di risanamento economico » 
partorito ieri dal governo do¬ 
po una gestazione di quasi un 
mese: lo scetticismo. Tutto il 
piano, in effetti, fragile per¬ 
ette diluito nel tempo e fran¬ 
tumato in una serie dì misure 
di piccolo cabotaggio, riposa 
su una sola premessa: il con¬ 
tenimento dell'aumento dei prez¬ 
zi. Se i prezzi aumenteranno il 
dispositivo varato dal governo 
salterà e allora nè Giscard 
d'Estaing. nè Chaban Delmas, 
nè Pompidou potranno salvare 
il franco da un nuovo tracollo. 
Di qui. come dicevamo all'ini¬ 
zio. lo scetticismo che domina 
stamattina i commenti degli 
economisti e degli uomini po¬ 
litici. appartengano essi alla 
destra, ai centro o alla sini- 
atra. 

Il governo si è posto tre obiet¬ 
tivi: 1) portare ù bilancio in 
parità nel gennaio del 1970: 
2) equilibrare la produzione e 
1 consumi entro il primo apri¬ 
le; 3) equilibrare le esporta¬ 
zioni e le importazioni entro il 
primo luglio. Ma come conta 
dì raggiungere questi obiettivi? 
Tagliando drasticamente gli in¬ 
vestimenti pubblici e sociali, 
bloccando I salari, limitando il 
oonsumo interno, incentivando 
il risparmio, sviluppando le 
esportazioni, mantenendo certe 
imposte che dovevano salire, 
aggiungendone una nuova sui 
benefici delle banche e propo 
nendosi rii controllare i prezzi. 

1 punti deboli di un tale 
orientamento saltano immedia¬ 
tamente agli occhi: i prezzi, 
intanto, sono già aumentati di 
oltre il 4% tra gli aggiusta¬ 
menti salariali del '68 e le set¬ 
timane che hanno preceduto la 
svalutazione. E aumenteranno 
ancora di un altro 4%. nella 
migliore delle ipotesi, dì qui 
alla realizzazione completa del 
piano. Di conseguenza non si 
vede bene come il governo 
potrà respìngere le rivendica¬ 
zioni che. coir 1 ' osserva oggi 
la segreteria della Confedera¬ 
zione generale del lavoro, sa¬ 
ranno presentate a breve sca¬ 
denza dai sindacati in difesa 
del potere d’acquisto dei salari 
di milioni di lavoratori. 

In secondo luogo, comprimen¬ 
do 1 con vi mi ne) modo più 
severo e limitando gli investi¬ 
menti in alcuni settori chia¬ 
ve come l’edilizia popolare, i 
lavori pubblici, le aziende di 
Stato, il piano governativo ri¬ 
schia di frenare la produzione, 
di aprire imi periodo di reces¬ 
sione e di disoccupazione Le 
voci levatesi dal settore padro¬ 
nale a denunciare le conse¬ 
guente nefaste ohe possono 
avere sulla produzione e sul 
commercio le misure restretti 
ve delle vendite a rate sono, 
in proposito, quanto mai aigni- 
Arative e allarmanti. 

E infine, chi può assicurare 
il governo francese che la di¬ 
minuzione della domanda inter¬ 
na permetterà di esportare di 
più? Può Giacard D’Estaing 
saper» quale sarà la congiun¬ 
tura internazionale tra due o 
tra quattro mesi e per quanto 
tempo la svalutazione renderà 
competitive le merci francesi 
sul mercato mondiale? 

Forse non hanno torto colo¬ 
ro ohe accusano oggi il mini¬ 
stro delle Finanze di « con- 
fiunturalismo ». di inconsisten¬ 
za a di astrattezza. Perchè, in 
definitiva, se è vero che la mi- 
aura più significativa di quatto 
piano rimane la svalutazione 
adottata un mese fa. la «valu¬ 


tazione in se non può in alcun 
modo assicurare per un perio¬ 
do di tempo suffici-jntemente 
lungo il riequilibrio della bi¬ 
lancia commerciale. La Fran¬ 
cia aveva bisogno di profonde 
riforme di struttura, di ringio¬ 
vanire le sue industrie, per as¬ 
sicurare una reale competitivi- 
U dei suoi prodotti industriali 
senza gli artifici della rubino¬ 
ne della parità del franco. 

Di riforme il piano non par¬ 
la. E in più. come rileva Le 
Monde, anziché affrontare i 
gravisaimi problemi economici 


con due o tic misure efficaci 
e immediate, il governo ha pre¬ 
ferito scaglionare su un anno 
i suoi piccoli rimedi ria ricet¬ 
tario. scaglionando cosi, per lo 
atesso periodo rii tempo, il ma¬ 
lumore. 1’incertezza e la diffi¬ 
denza del l’opin ione pubblica. 
Errore questo che può essere 
fatale per una moneta che ha 
invece urgente bisogno di ritro¬ 
vare la fiducia interna e inter¬ 
nazionale. 

Augusto Pancaldi 


Al parco di Vincennes 

Domani si apre 
la grande festa 
de «L’Humanité» 

Il festival durerà sino a domenica - Il compagno 
Waldeck Rochet, rientrato da un periodo di con¬ 
valescenza in URSS, terrà il discorso di chiusura 


lai nostro corrispondente 

PARIGI, 4 

Sabato e domenica avrà luo 
go al parco di Vincennes, a 
Parigi, il tradizionale « Festi¬ 
val dell’Humanité, organo del 
Partito comunista francese. 
Come ogni anno, la festa si 
svilupperà su quattro plani 
distinti: gli st&nds delle Fe¬ 
derazioni, delle organizzazioni 
di massa e dei giornali stra¬ 
nieri raccolti nella « Città in¬ 
temazionale »; gli spettacoli 
culturali e di varietà che si 
svolgeranno sul teatro princi¬ 
pale del parco; le mostre del¬ 
la cultura e del libro, dispo¬ 
ste nei pressi del padiglione 
centrale deir/fumanité e, fi¬ 
nalmente, la manifestazione 


Due aerei 
americani 
abbattuti 
nel Sud Vietnam 

SAIGON, 4. 

Due grossi razzi da 122 nun. 
sono stati sparati questa mat¬ 
tina da reparti del FNL contro 
l'abitato di Hué, l'antica capi¬ 
tale imperiale indomcese. Du¬ 
rante ls notte il FNL ha lan¬ 
ciato nove attacchi con razzi 
e mortai contro installazioni mi¬ 
litari alleate e centri abitati. 
Scontri sporadici ai sono invece 
registrali sul fronte bellioo. 

I bombardieri giganti B-S2 
hanno effettuato cinque missioni 
terroristiche nella zona a 150 chi¬ 
lometri a nordest di Saigon, 
dove questa settimana si è avu¬ 
ta un» grossa battaglia¬ 
li comando americano ha con¬ 
fermato la perdita di due «erte 
ad opera dei patrioti sudvietna- 
miti eoo la morte di 15 uomini. 


politica di chiusura nel corso 
della quale prenderà la paro¬ 
la il segretario generale del 
PCF, Walderk Rochet, rientra¬ 
to ieri da un lungo Deriodo 
di convalescenza trascorso nel¬ 
l’Unione Sovietica. 

La festa di quest'anno tut¬ 
tavia presenta alcune caratte¬ 
ristiche che la differenziano 
dalle precedenti e che la col¬ 
locano ad un livello di pre¬ 
parazione e di partecipazione 
forse mal raggiunto. In pri¬ 
mo luogo segnaliamo la Mo¬ 
stra di sculture, una rassegna 
delle principali correnM mori 
diali che presenteranno ot*e 
re di Adam, Giacometti, Picas¬ 
so, Lorens, Arp, Moore, Cal¬ 
dera e molti altri tra i mag¬ 
giori artisti contemporanei. 

Poi la Mostra del libro, ci» 
vede la presenza di tutti f 
grandi editori francete e di 
125 scrittori che firmeranno 
le loro opere. 

Infine gli spettacoli: te Peata 
dell’Humanité ai è assicurata 
la partecipaste?» della gran¬ 
de orchestra Lefèvre, del can¬ 
tanti pia Colombo, Jacques 
Dutrooc, Regine, del balletti 
di Claude Drasy, della oompa* 

E ia di cori e dense ucraini, 

I ginnasti premiati alle ulti¬ 
me olimpiadi di Città del Met¬ 
te*». 

Nella Città lnterrartonate U 
nostro giornale avrà un suo 
padiglione che dovrà rivalse- 
giare con quelli del juou- 
alani dai partite dal Belgio, 
Algeria, RepubbUoa democra¬ 
tica tedesca, Unione Soviet tee 
Polonia. Ungheria, Oeooakovac- 
chla. Repubblica democratica 
dei Vietnam, Pronte di Line 
natone del Vietnam dei e.id 
e ooei tea. 

L’apertura, come abbiamo 
detto, avrà luogo «aliato nei 
primo pomeriggio. Più di mes¬ 
so milione di visitatori è at¬ 
teso nel parco di Vincennes 
tra erbato e domeni ca 

•- p- 


Nuovi duri attacchi alla politica del governo laburista 


Il TUC chiede 
drastici tagli 
alle spese militari 

I sindacati atigono chiarezza sul problema dalPingresto dalla 
Gran Bretagna nal MEC — La salvazza dal laburismo può solo 
risieder* nal rilancio di una prospettiva di sinistra 


Dal Mitro corriupondeate 

LONDRA, 4. 

La politica economica è sta¬ 
to l'argomento che ha dato 
oggi ai sindacati l’occasione 
di infliggere un altro smac¬ 
co a Wilson. Il Governo è 
stato criticato per avere ap¬ 
plicato in questi ultimi anni 
la più convenzionale linea con¬ 
servatrice: deflazione, disoc¬ 
cupazione e restrizioni. Il Con¬ 
gresso del T.U.C. ha approda¬ 
to a stragrande maggioranza 
una risoluzione presentata dal 
sindacato dei metalmeccanici. 
A.E.U.. in cui si torna a 
chiedere fra l’altro un drasti¬ 
co taglio delle spese militari 
come contributo al risanamen¬ 
to del cronico deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti. Altri 
punti riguardano il controllo 
della fuga dei capitali, respon¬ 
sione della produzione agrico¬ 
la, la desiderabilità di mobi¬ 
litare i beni patrimoniali in¬ 
glesi all'estero, 

Wilson ha operato entro il 
quadro esistente, si è ben 
guardato dall'intaccare lo sta¬ 
tus quo e i privilegi dell'està- 
blishment. ha cercato la so¬ 
luzione della crisi scarican¬ 
done il peso sui lavoratori e 
le masse popolari. Il compro¬ 
messo e la colpevole passivi¬ 
tà della gestione socialdemo¬ 
cratica sono stati duramente 
attaccati. Un nuovo colpo 
contro Torizzonto politico di¬ 
plomatico del governo è ve¬ 
nuto poi col MEC. E’ stato il 
segretario del sindacato dei 
tecnici Olive Jenkins a sfer¬ 
rare l'assalto: « Vogliamo ve¬ 
derci chiaro, è nostro diritto 
conoscere il vero prezzo eco¬ 
nomico di un'operazione inten¬ 
tata per motivi politici... L’ac¬ 
cordo di vertice fra laburisti 
conservatori e liberali non ri¬ 
flette affatto l'atteggiamento 
della maggioranza dell'opinio¬ 
ne pubblica inglese che rima¬ 
ne contraria all'ingrasso bri¬ 
tannico in Europa alle condi¬ 
zioni attuali ». La discussione 
sul Mercato comune (die po- : 
leva dare luogo ad un altro 
voto antigovernativo) è stata 
evitata solo sulla base della 
promessa da parte del T.U.C. 
di convocare una conferenza 
spedale non appena saranno 
noti i termini reali a cui l'am¬ 
ministrazione laburista sareb¬ 
be disposta a concludere la 
sua domanda d'ammissione al¬ 
la Comunità. 

La battaglia europea ripren¬ 
derà al prossimo congresso la¬ 
burista che si terrà alla fine 
dei mese a Brighton. Si anti¬ 
cipano altri guai per Wilson. 
Questo 101° congresso sindaca¬ 
le si è rivelato disastroso per 
il leader laburista. 11 * pon¬ 
te » che Wilson aveva cerca¬ 
to di riallacciare col movi¬ 
mento organizzato dei lavo¬ 
ratori è crollato prima anco¬ 
ra di essere gettato. Le Tra- 
de Unions. dopo quattro anni 
di « autodisciplina » e modera¬ 
zione. hanno definitivamente 
rotto gli indugi. La famosa 
« cinghia di trasmissione * che 
tradizionalmente lega i sinda¬ 
cati alla socialdemocrazia in¬ 
glese si era già allentata di 
parecchio negli anni passati. 
Adesso non regge più. La 
« svolta » sindacale è tanto più 
in evidenza in questa occasio¬ 
ne come risultato del rialli¬ 
neamento della sinistra. I due 
più grossi sindacati (metal¬ 
meccanici e trasporti) condu¬ 
cono la campagna di comune 
accordo. Fra di loro dispon¬ 
gono di circa tre milioni di 
voti delega. Possono influen¬ 
zare la maggioranza ali’in- 
terno del congresso del T.U.C. 
e determinare (su un totale 
più basso di suffragi) il ri¬ 
sultato del congresso labu¬ 
rista. 

I critici di Wileon non ai 


Domani 
ti apre 
la Mastra 
dei pittori 
genovesi 
del '600-700 

GENOVA. 4. 

Genova è « mobilitata » per 
assicurare il successo ad una 
manifestazione artistica che si 
preannuncio di livello interna 
rionale: la Mostra dei « Pittori 
genovesi a Genova nel '800 e 
nel 700 ». I cui capolavori, finiti, 
per alterne vicende storiche, in 
gran parte all'estero, sono stati 
ottetto di una importante ope¬ 
razione di recupero e sono oggi 
di nuovo nei musei e nelle gal 
lene della città, o nelle colle 
zioni private. 

L’Ente Manifestazioni Geno 
veai. organizzatore della Mostra, 
ha ottenuto, per l'occasione, che 
li antichi e stupendi palazzi 
i via Garibaldi (dove sorte il 
Patene Bianco, nella cui Mie 
ri svolterà te mostra) ventano 
aporti al pubblico. 


limitano agli argomenti stret¬ 
tamente sindacali ma fanno 
un discorso politico che so¬ 
stanzialmente è questo: la sal¬ 
vezza del laburismo (e in sen¬ 
so immediato il suo possibile 
recupero elettorale) può solo 
risiedere nel rilancio di una 
prospettiva di ministra. Del re¬ 
sto i fatti parlano chiaro: la 
acquiescenza del governo labu¬ 
rista entro lo schema consue¬ 
to delle gestioni conservatrici 
è stata completamente nega¬ 
tiva. Wilson ha alienato i pro¬ 
pri sostenitori e si è fatto 
d'altra parte facile preda del¬ 
la demagogia dei conserva- 
tori. 

Questa settimana. a Port¬ 
smouth. i sindacati hanno riac¬ 
quistato la loro autonomia di 
pensiero e di azione. La po¬ 
litica dei redditi, in pratica, 
era già lettera morta. Ora le 
Unions ci hanno messo una 
pietra sopra. 

Oggi Wilson ha convocato 
una riunione di consiglio per 
prendere in esame la situazio¬ 


ne. Il governo ha dato al Fon¬ 
do monetario internazionale 
una garanzia circa il mante 
nimento della limitazione de¬ 
gli aumenti di salano e non 
può facilmente tornare indie¬ 
tro e rimangiarsi la propria 
politica. Si può quindi esse¬ 
re alla vigilia di un accen¬ 
tuato scontro sul frante in¬ 
dustriale. Probabilmente qael 
che avverrà nei fatti è un 
compromesso. La nuova situa¬ 
zione vedrà da un lato il 
mantenimento (teorico) della 
legge sui redditi e dall'altro 
una costante ricerca di con¬ 
ciliazione. caso per caso, in 
relazione agli effettivi * cri¬ 
teri » economici che i] gover¬ 
no intenderà fa r valere. Iro¬ 
nicamente è la stessa stam¬ 
pa padronale che. mentre gri¬ 
da all'allamie per la levata 
di scudi sindacale, esorta 
adesso il governo ad andare 
molto cauto nei suoi rapporti 
col mondo del lavoro. 

Antonio Bronda 


Dopo la sconfessione dei vescovi 


e il discorso del Papa 


L’Isolotto 

non si piega 

Una delegazione della comunità non era stata 
ricevuta dal cardinale Urbani prima dell’as¬ 
semblea dell’episcopato italiano * Domenica 
ancora la messa in piazza 


Dalla Mstra redazione 

FIRENZE, 4. 

La notizia del l'approvazione, 
da parte della GEI, del docu¬ 
mento dell’episcopato toscano 
e te « fraterna solidarietà » 
espressa dal cafri- Urbani e 
<Urite assemblea del veooovl 
al oard. Florit, ha suscitato 
comprensibile amarezza allo 
Isolotto. 

La comunità di don Maral 
ha appreso la notizia Ieri se¬ 
ra. dalla viva voce di una de¬ 
legazione della stessa comuni¬ 
tà, che Ieri ai era reoats a 
Roma — accompagnata da 
Don Fabio Masi, parroco del 
Vingone — nel tentativo di 
conferire con il card. Urbani 
e con 1 rappresentanti della 
assemblea episcopale. Tentati¬ 
vo inutile, poiché la delega¬ 
zione non è stata ricevuta da 
nessuno (essa si è potuta in¬ 
contrare soltanto casualmente 
con un vescovo, al quale ha 
consegnato la dichiarazione di 
padre Balduoci). Sull'esito di 
questa missione, vanificata 
dall'atteggiamento della gerar¬ 
chia, hanno riferito alcuni 
membri della comunità da¬ 
vanti ad una delle più affol¬ 
late assemblee parrocchiali. 

La posizione della GEI, era, 
tuttavia, abbastanza prevedi¬ 
bile. dati 1 precedenti. 

Del resto, lo stesso Paolo 
VI, partendo lari ad un grup¬ 
po di pellegrini, era alato ab¬ 
bastanza esplicito accennando 
ad « arbitrli ohe conducono 
alla disgregazione della comu¬ 
nità» e parlando addirittura 
di « disordine ». Paolo VI. ave¬ 
va Infine ribadito, ammonen¬ 
do coloro che rivendicano una 
maggiore «collegialità» nella 
chiesa, che « il Vescovo è il 
principio e 11 fondamento del¬ 
la Chiesa locale, come U Pa¬ 
pa te è dalla Chiesa Intera ». 

Qualcuno, tuttavia, non ha 
potuto fare a meno di osser¬ 
vare ohe mentre da un tato 
te chiesa « ufficiale » condan¬ 
na don Mazzi, dall'altro lot¬ 
terà « casi » come quello di 
Defregger. La comunità ha ri- 
confermato la propria decisio¬ 
ne di celebrare, domenica 
prossima, la messa in piazza. 

Intanto, la cronaca registra 
un pesante attacco del cappel¬ 
lano della « Misericordia », don 
Luigi Stefani, contro padre 
Balduoci. L'ex-profugo dalma¬ 
ta, deciso sostenitore, in pas¬ 
sato, del regime fascista, e ac¬ 
canito difensore, nelle recenti 
polemiche sull’obiezione di co¬ 
scienza, dei cappellani milita¬ 
ri, difende a spada tratta lo 
operato di Florit e accusa pa¬ 
dre Balduoci di essere in 
« mala f ed e * e te comunità del- 
l’Isoiotto di sostenere « tesi 
mostruose ». 

Completa lo squallido qua¬ 
dro la denuncia presentata 
da un esponente del MSI con¬ 
tro Don Maate, don Oomiti, 
don Cacioiu e gli altri sacer¬ 
doti per «ver « turbato s una 
funziona religiosa (quella ce¬ 
lebrata da) cardinate) e par 
«affare alte reilgtom rii Stfe¬ 
to ». Sono queeti gli s amici » 
dai cardinale? 

m.l. 


« L'Osservatore 
Romano » 
critica 

anche la FUCI 


CITTA' DEL VATICANO, 4 

L'Osservatore Romano dedi¬ 
ca oggi un commento al ven¬ 
tisettesimo Corso di Studi Cri¬ 
stiani e al quarantesimo Con¬ 
gresso della Federazione Uni¬ 
versitaria Cattolica Italiana 
(FUCI), svoltisi nei giorni 
scorsi, rispetti vomente, ad As¬ 
sisi e a Verona. 

« Fecondo e positivo » viene 
definito dall'organo vaticano 
vi lavoro delle commissioni a 
Verona e dei' gruppi di stu- 
dio ad Assisi: * Tuttavia — 
prosegue U commento — per 
essere obbiettivi dobbiamo an¬ 
che rilevare che nei due con¬ 
vegni si sono sostenute con 
una oerta insistenza tesi di un 
estremismo non soltanto ver¬ 
bale, che et hanno lasciati a 
dir poco perplessi. Pur vo¬ 
lendo interpretare con la 
massima benevolenza le inten¬ 
zioni dei proponenti, non cre¬ 
diamo di ritrovare gli elemen¬ 
ti di verità e carità con cui 
si migliora la Chissà, nella cri¬ 
tica integrale che alcuni han¬ 
no mosso alla gerarchia, spe¬ 
cie italiana, prescindendo del 
tutto dagli s/orsi dei singoli 
vescovi s del loro organismo 
nazionale — di recente costi¬ 
tuzione e perciò in ma di col¬ 
laudo — per ur adeguamen¬ 
to deU'eserctzio dell'autorità 
aito spirito del Concilio Così 
certi pronunciamenti per un 
disimpegno totale sul piano 
delle organizzazioni, della 
stampa cattolica, dei rapporti 
di collaborazione fra Stato e 
Chiesa, certi giudizi di fondo 
sui Seminari, sul Clero, sul- 
l insegnamento della religione 
nelle scuole, sui rapporti Chie¬ 
sa-vita politica, erano manife¬ 
stazione di un'insofferenza che 
non tiene conto di ragioni sto¬ 
riche e di battaglie appena ieri 
combattute, frutto di una ap¬ 
prossimazione che confina 
con la superficiclità, avendo 
spesso alla base piu una cer¬ 
ta moda di concezione e di 
linguaggio, che una seria * 
concreta riflessione. Demolire 
è facile; meno semplice tro¬ 
vare strumenti sostitutivi per¬ 
che la Chiesa continui, sta pu¬ 
re in forme nuove, a svolge¬ 
re il suo mandato di Evange¬ 
lizzazione, reggendo al peso 
del mondo che ta vorrebbe 
sommergere. Certe forme di 
puritanesimo non rischiano di 
confinare con una aorta di 
eutcidtor». 

Dopo arer notato ohe. ad 
Arai», a motte voci hanno esal¬ 
tato alcune esperienze di rot¬ 
tura, oggetto al presente di 
polemiche appassionale, co¬ 
me «a termine rii confronto 
tra nuova e vecchie Chiesa s. 

L Oa rematore Boarano riba¬ 
disce ohe è rio varo di imper- 
sMOttà e onatdaroro ogni tetro 
aspètto, dando il dovuto là¬ 
ureo al tegtttteal^ tenfinterei 


stltnMo lo autorità. 













PAG. 12 / fatti nel mondo 


Radio Tripoli: « Londra non ha agito per la presenza delle navi sovietiche nel Mediterraneo > 

L’ex re Idris ha chiesto l'intervento inglese 


Fanterie e mezzi corazzati concentrati a Bengasi — L’Unione sovietica riconosce il nuovo regime 


TRIPOLI. 4. 

Lo spodestato re di Libia. 
Idris. ha chiesto un interven¬ 
to armato della Gran Bre¬ 
tagna contro il Consiglio ri¬ 
voluzionario che ha procla¬ 
mato la repubblica, ma la 
richiesta è stata respinta: la 
notizia è stata confermata 
questa mattina da Radio Tri¬ 
poli. Essendo mantenuto tut¬ 
tavia l’isolamento del Paese, 
le uniche fonti di informazio¬ 
ni sono rappresentate in pra¬ 
tica solo dalle emissioni di 
Radio Tripoli. Da molteplici 
segni sembra che la situa¬ 
zione si evolva in senso favo¬ 
revole al nuovo regime. 

Il rifiuto inglese alla richie¬ 
sta d’intervento dell’ex mo¬ 
narca è stato comunicato dal 
Foreign Office al Consiglio 
rivoluzionario. Il tentativo di 
Idris di essere riportato sul 
trono dalle armi britanniche 


era stato l’oggetto d’uo passo 
di un emissari dell'ex re. 
Omar E1 Shelhi. presso il mi¬ 
nistro. degli Esteri Stewart. 
Idris aveva infatti concluso 
con il governo di Londra un 
accordo segreto che gli per¬ 
metteva di chiedere l’inter¬ 
vento delle truppe inglesi di¬ 
slocate in Libia in caso di 
minacce interne o esterne al 
regime monarchico. Tale ac¬ 
cordo fa parte delle clausole 
non rese pubbliche del trat¬ 
tato anglo libico d^l !à53 

Si apprende intanto che un 
Boeing 727 della compagnia 
aerea della RKT Lufthansa ha 
avuto stasera l’autorizzazione 
a lasciare l’aeroporto di Tri¬ 
poli. Si tratta del primo aereo 
di una aviolinea occidentale 
che lascia il territorio libico 
dal giorno del colpo di Stato. 

Senza confermare o smenti¬ 
re il tenore del passo dello 


emissario di Idris e senza 
pronunciarsi sulle tesi da co¬ 
stui sostenute, il governo bri¬ 
tannico ha reso noto che - nel 
quadro dei contatti quotid'am 
ufficiosi » con i nuovi dirigen¬ 
ti di Tripoli, l'incaricato di 
affari inglese in Libia Peter 
Wakefield ha informato uno 
dei membri del Consiglio del¬ 
la rivoluzione dell’incontro di 
Stewart con E1 Shelhi. assi¬ 
curando inoltre che Londra 
« desidera mantenere buone 
relazioni i con il Consiglio ri¬ 
voluzionario. Radio Tripoli ad 
ogni modo ha detto che la 
« vera ragione > del no inglese 
alla richiesta di Idris è « la 
presenza di una flotta sovie¬ 
tica nel Mediterraneo ». 

Nelle prime ore di stamane. 
Radio Tripoli ha annunciato 
che truppe di fanteria e mez¬ 
zi corazzati hanno raggiunto 
Bengasi. la capitale della Ci- 


La prima intervista del presidente del consiglio rivoluzionarie libico 

Il col. Sciueirib ad «Al Abram»: 
«Il nostro popolo ci approva» 


IL CAIRO, 4 

Il giornale del Cairo Al 
Abram pubblica oggi la pri¬ 
ma intervista concessa dal co¬ 
lonnello Saad el Din Abu Sciu¬ 
eirib, presidente dei Consiglio 
della rivoluzione che ha attua¬ 
to il colpo di stato in Libia 
• ha assunto 1 poteri. 

Il col. Sciuerib ha dichia¬ 
rato che « il nuovo regime li¬ 
bico controlla completamente 
la situazione » e che il popo¬ 
lo libico ha approvato la ri¬ 
voluzione. Egli ha precisato 
che messaggi di appoggio al 
regime repubblicano sono 
giunti da tutto le parti del 
paese. 

Il col. Sciueirib spiegan¬ 
do le ragioni che hanno in¬ 
dotto gU ufficiali liberi ad Im¬ 


porre il coprifuoco dopo il ro¬ 
vesciamento della monarchia 
ha detto: « Abbiamo dovuto 
Imporre il coprifuoco per man¬ 
tenere la calma ed evitare 
che le manifestazioni, che si 
sono svolte in segno d'appog¬ 
gio alla Repubblica, fossero 
sfruttate da una qualsiasi per¬ 
sona a scopi criminosi ». 

Sciueirib ha dichiarato che 
ff colpo di Stato non ha tro¬ 
vato resistenza e ha aggiunto 
che il consiglio del comando 
della rivoluzione si occupa at¬ 
tualmente degli affari del pae¬ 
se e che la identità dei mem¬ 
bri del consiglio rimarrà se¬ 
greta. 

Il col. Sciueirib ha anche 
detto che un ristretto nume¬ 


ro di personalità sono state 
arrestate e ha indicato che 
l’emiro Hassan Rei da, princi¬ 
pe ereditario, e due ministri 
del precedente governo sono 
stati posti in residenza sorve¬ 
gliata- Egli ha anche annun¬ 
ciato che inviati del nuovo re¬ 
gime si recheranno prossima¬ 
mente nelle capitali arabe per 
esporre la politica e gli obiet¬ 
tivi della « Repubblica arava 
libica ». 

Al Ahram pubblica in pri¬ 
ma pagina una grande foto¬ 
grafìa del col. Sciueirib in 
uniforme. Il giornale precisa 
che tra 1 suoi compagni di 
corso aH’Accademia militare 
del Cairo, frequentato tra il 
1953 e il 1950, Sciueirib era 
considerato un progressista. 


rena ics. dove la situazione 
< è stata presa sotto control¬ 
lo ». Non è stata data una 
spiegazione di questo movi¬ 
mento di truppe, né sembra 
vi siano stati scontri. Lo svi¬ 
luppo della situazione a Ben 
gasi e nella Cirenaica rive¬ 
ste una importanza particola¬ 
re in questo momento, anche 
in riferimento al passo di 
Idris presso gli inglesi: infat¬ 
ti in questa regione, precisa- 
mente nell'oasi di Cufra, ri¬ 
siede la tribù dei Sentissi alla 
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L’operazione militare 
su Bengasi sembra una con¬ 
ferma indiretta alle voci se¬ 
condo le quali nelle ultime 
ore qualche segno di opposi¬ 
zione si era manifestato nel¬ 
la seconda città del Paese. 

Altri annunci di Radio Tri¬ 
poli: tutti gli impianti petro¬ 
liferi e gli oleodotti del Pae¬ 
se sono stati posti sotto la 
sorveglianza dell’aviazione: il 
coprifuoco è stato ulterior¬ 
mente ridotto: libertà di cir¬ 
colazione dalle 12 alle 18; tut¬ 
ti i medici e gli infermieri 
disponibili sono stati invitati 
a recarsi immediatamente al- 
l'o-pedale di Tripoli (di questo 
appello non è stata data alcu¬ 
na spiegazione): un altro ap¬ 
pello è stato rivolto a tutto 
il personale di controllo a ter¬ 
ra dell'aeroporto internazio¬ 
nale di Tripoli, perchè rag¬ 
giunga subito il proprio po¬ 
sto. 

Sul piano diplomatico, il 
fatto di maggior rilievo è 
rappresentato dal riconosci¬ 
mento del nuovo regime da 
parte dell’Unione Sovietica, 
comunicato formalmente al 
Consiglio rivoluzionario dallo 
incaricato d'affari doll’URSS. 
Una delegazione della RAU è 
giunta ieri sera a Tripoli por¬ 
tando un messaggio personale 
del Presidente Nasser. il qua¬ 
le esprime il più completo ap¬ 
poggio alla Libia repubblica¬ 
na. La delegazione è stata ri¬ 
cevuta da un membro del 
Consiglio rivoluzionario. 
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Rimosse le barricate a Belfast l S!5r3 

state erette dei protestanti agli Imbocchi di Belfast della principale autostrada doINrlanda 
del Nord. La giovanissima deputatessa dell'lrlanda del Nord Bernadatte Devlin è rientrata ieri 
nel quartiere cattolico del Bogside di Londonderry dopo il sue giro negli Stati Uniti- La Devlin 
ha affannato: « Le barricate resteranno dove seno fino e che non cadrà II governo ». Berna¬ 
dette è rientrate clandestinamente, evitande ceti le polizia e i militari che, seconde lei, sareb¬ 
bero ben desiderosi di arrestarle. 
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Tan. Nguyen Thi Thap, Phan 
Ke Toai. Tran Dang Koa. 
Nguyen Xien, Nguyen Xuan 
Yem. Thich Tri Dinh. presi¬ 
dente dell’associazione buddi¬ 
sti. Vu Xuan Ky. Hoang Mmh 
Giani, ministro della cultura. 
Tuyen An Hoang. Vu Quang. 

L’annuncio della morto de! 
presidente Ho Ci Min è stato 
immedia lamento diffuso ne! Sud 
Vietnam da Radio Liberazione, 
che ha diffuso un comunicato 
ufficiale nel quale è detto che 
il popolo sud-vietnamita « è sem¬ 
pre più deciso a continuare la 
sacra resistenza all’aggressione 
americana fino alla littoria fi 
naie. Piu che mai esso è deciso 
a combattere per la giusta solu¬ 
zione del problema sud-vietna¬ 
mita sulla base del programma 
in dieci punti del Fnl. per edi¬ 
ficare un Vietnam del sud indi¬ 
pendente. demociatico. pacifico, 
neutrale e prospero, in vista 
delia pacifica nunificazione della 
madrepatria ». Ciò sarà fatto 
ora anche per onorare Ho Ci 
Min. « il grande capo venerato 
del popolo vietnamita, il sim¬ 
bolo di unità e della lotta indo- 
manne oeua nazione vietnamita 
per l’indipendenza, la libertà e 
l’unità delia patria ». 

Ad Hanoi sono cominciate a 
giungere dagli altri paesi so¬ 
cialisti le delegazioni ufficiali 
che parteciperanno alle esequie 
fissale per il primo settembre. 
E’ già giunta la delegazione ci¬ 
nese. guidata dal primo ministro 
Ciu En lai. e composta dal vice 
presidente della commissione 
militare Yeh Chien-Ying. dal 
presidente del comitato rivolu¬ 
zionario della regione autonoma 
del Kwangsi, Wei Kuo-Ching. e 
dall’ambasciatore ad Hanoi Wan 
Yu-Pmg. E‘ atteso da un mo¬ 
mento all’altro anche l’arrivo 
di Kossighin. 

Un lungo dispaccio deìl’«Agen- 
ce France Presse » da Hanoi ri¬ 
flette l’atmosfera ohe regna 
oggi nella capitale della Repub¬ 
blica democratica. Il dispaccio 
dice: « Hanoi è in lutto stamani 
da quando la radio ha dato l’an¬ 
nuncio della morte di Ho Ci 
Min, notizia alla quale la popo¬ 
lazione si era preparata sin da 
mercoledì. 

« 11 lutto non si manifesta sol¬ 
tanto con il piccolo quadratino 
di crespo nero o nero e rosso 
che le donne e gli uomini hanno 
appuntato sui loro vestiti o sul¬ 
la camicia, o con il bracciale 
che alcuni hanno fissalo sulla 
manica, ma si palesa soprattut¬ 
to dai volti chiusi e gravi, in 
atteggiamento sottomesso al de¬ 
stino. come un ripiegarsi au sè 
stessi, e dal silenzio del lungo 
corteo quotidiano dei ciclisti che 
sì recano al lavoro e dei pas¬ 
santi che un acquazzone riu¬ 


nisce per qualche taaqp» ratio 

una stessa pensilina o ratta odo 
stesso portico. 

< La morto delio "Zio Ho" 
colpisce chiaramente nel più 
profondo del cuore le popola¬ 
zione. che finora sembrava es¬ 
sersi rifiutata di pensare «he 
egli avrebbe potuto scomparire 
un giorno. Negli uffici pubblici 
e nelle aziende, dove i ritratti 
del Capo dello Stato sono stati 
velati di nero, il personale ai 
è punito prima di cominciar» il 
lavoro per ascoltare il comuni 
cato che annunciava il decesso. 

« Ai crocicchi la folla sosta, 
nonostante la pioggia, sotto gli 
altoparlanti che ripetono il co¬ 
municato speciale e precisano 
le disposizioni prese per il lotto 
nazionale. I giornali si limitano 
a pubblicare i due bollettini 
sulle condizioni di saluto di Ho 
Ci Min pubblicati ieri aU’inino 
del'a mattinata- Data l’or* tar¬ 
da in cui è giunta U notizia 
della morte, i giornali non con¬ 
tengono ancora alcuna notizia 
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Il FNL osserverà 
tre giorni 
di tregua 

SAIGON, 4 

La radio dei Fronte nazionale 
di liboraxiono dal Sed V i etnam 
ha dichiarato aggi cha II FNL, 
a seguito della maria del prò- 
sidanta Ha Ci Min, ounrvarù 
una tragua di tra giorni. 


riceve il 
ministra 
degli esteri 
gioppeaese 

MOSCA. 4. 

Alexej Kossighin ha ricevuto 
oggi il ministro degli esteri 
giapponese Kiiti Aiti, n mini¬ 
stro giapponese è giunto a 
Mosca oggi ospite dei governo 
sovietico. 









Ci siamo, ragazzi : la scuola comincia alla Standa ! 
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Ragazzi, siate tutti pittori. 
Partecipate - in un qualsiasi 
magazzino Standa - al 
Gran Premio 
“La Tavolozza d’Oro”. 

...Un Gran Premio 
con tantissimi premi. 
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ravAMeUn iIa kiGMibA ,n Terital,cotone "SCALA D’ORO” «f nAA 

gremoiuie yiancu trattato ZEPEL antimacchia. Modelli diversi. Lire ■ oUU e più 

grembiule nero m Terital cotone A.C.R., assortito in due modelli. Urei 500 e più 

quaderno serie “Sport” di 46 pagine. Carta ultra pesante e copertina plastificata.’ Lire 50 

q uaderno serie “Cantanti” di 94 pagine. Carta finissima e copertina a colori lucidi. Ltrel 00 

diario scolastico tascabile, a 1 giorno per pagina, stampato a colori. Lire 200 

cartella in espanso, (ung. cm. 38. Motto conveniente. Lire 500 

cartella a spallacci in espanso, lunghezza cm. 35. Robusta e pratica. Urei 000 

cartella a spallacci in espanso, con pateletta fantasia. Attualissima, (ung. cm.38. Lire 2000 

portalibri in espanso con tracolla a catena. Urei 250 

borsa a tracolla inespanso. Disponibile in tre nuovissimi modelli fantasia. Lire 1500 

astuccio portapenne in espanso fantasia, completo di accessori. Lire 850 

compasso in ottone cromato. Scatola da 11 pezzi. Lire 1000 

12 matite colorate*cm.12.Ura100 

10 pastelli interamente di cera. Lire 100 

6 pastelli “Lyra” con punta in fibra. Lire 250 

penna a Sfera con l'effigie di celebri cantanti o calciatóri. Urei 00 

3 gomme per cancellare. Convenientissime! Lire 50 r 

cestino da asilo in materiale plastico, pratico e igienico. Lire 450 b 














